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IL DILEMMA DEL 7 GIUGNO 


SCANDALOSA UTILIZZAZIONE CLERICALE DEL PUBBLICO DANARO 


df^cpnsiflio tenta e oprare 
sSifSsssg? 1 voti d6ì cìttfldinì con ^^sussldi.* olcttornli ! 


Quando i capi clericali di- partiti minori attribuendo a I Wa H H I ■ I 

cono agli elettori: co lo scat- un tale voto un aignificato H W VW H H . ■ 

!o della legge truffa o il cao.s>, di opposizione alla D.Q: e W * 

e addirittura aggiungono che che neppure è possibile, in 
non sarebbe possibile la co- queste elezioni, dare il pro¬ 
stituzione di un governo sen- prio voto alla D.C. attribuen- | a ooc 

za la vittoria ' del < centro >, do a un tale voto un siguifi- LCtlCl C C mSS 

essi tentano un colossale bluff, cato di c male minore >, dì ^ ' 

Poiché non solo non è vero un^ volo < per Tordine c la ÌtT1Tìt*PQQÌ/^f151t1 

che esista una alternativa di quieto. Un voto per la DC IICoDlCII Itti 1 

quel genere, ma è vero e.sat- e per i suoi parenti, in queste 

tamente l’opposto. ' Dal mo- elezioni e con la legge truffa _ . _ 

mento in cui la legge-truffa che incombe, ha un senso so- U sottosegretario Giorgio , ': r- m i ì im m j f r-tsT e rTrìn\nc^ nanziari che la D. C. avrebbe dallo spettatore che paga il ta dall'on. Andreotti. e re- , 

è stata approvata. In scelta ri-lo da parte di chi, essendo un tn un articolo pub” -- nn -A -ittMf^-^Q'O O' Ifutto dalla imposizione del- biglietto. latìva alla concessione d’un ; 

Rida che rdettore è chiamalo clericale convinto, vuole con- àlicato ieH mattina dal Po- W - L/| iVL'lVLfV^delle targhe sui carri 7) Abbiamo denunciato il altro « sussidio n di 2000 lire 

a compiere il 7 giugno è quel- sapcvolmentc un regime di to- le tesi 0 ^ soste- ‘ ^ 'tÒ MÀii iqt'» agricoli. Anche su questo caso del giornale governati- alla signora Angela Minùtti 

la tra^rm fo/a/fìfar/.smo c/cri- talitarismo clericali S ' - ' - V 'V ..’r. - > ; abitante In wla Cercete 5. 

ciò lcg.,^,o a un «ormale Dove Amque boa Sr.'ró‘“ia'“oo"r^SS„S“SiS- -,,é,WM5ECN0.a«cblàv^^^^ •. • ■ "%"'^0??al"ia6I,.icalo ,.no SSX'°cho°T«o“e‘7no..5- di omSSi‘“So* 'S/ 

regime dcmocruiico. rappre- chiaro a tutti che il primo c je, contro il cumulismo e il il \ - - - ' « '< ^ ' v rà' i V ^' è.952.534 H documentazione sul prezzo menti statali e non statali da giorni (entrambe te lettere 

.«tentativo c purlameiifarc: min principale obiet ivo di queste « greppismo » dei democri- ‘iK i/31‘■«R v v JZ» assolutamente eccessivo pra- parte di tal «Bonoml» non Jicano o data 21 maoo o'53) 

scelta insomraa tra cinque an- elezioni, per cui si batte uno stiani e del toro alleati, con- lUm^M • V/, r» AioflULoicu V vi' >-r4- > Liquigas per to meglio identificato. Anche su la Pr^.ildenza del Consiglio 

ni di pieni poteri alla sola schieramento di opposizione tro i sistemi della frode, del- a - « WVW y , v a. ^ <.']^l&QSm “«o dette bombole e sulle Ir- questo tace il sottosegretario uada distribuendo in laraa 

D.C. o cinque anni di vita po- largo come non mai. è di im-nnganno e della truffa in- ^ntVfrfiiyì ’ - ' " \ .v MR3BS03 regolarità relative al deposito Tuplni. sussidi 

litica ordiuatu, nella quale pedire clic la coalizione eie-trodotti dal pouemo d.c. nella 1' ; wB , ' ’- - ■ '. , ^B EBKffrtì preteso dalla Liquigas stessa Potremmo continuare, ma M ne fa richiesta sia a 

ogni partilo possa pesare se- ricnlc raggiunga il 50% dei ulta pubblica, tutto ciò non |1 i I j . j j_ j 1 : ' s P®»" bombolo. Lo Llqul- preferiamo fermarci qui. dato X „ i„ /i ^ 

condo le sue forze reali c nel- voti c che la Iceec truffa sarebbe altro che diffamazio- .... y 7 ji7 J 4 , . 'r.: \ ' . y v; - ; . qas c preceduta dal senatore che questi punti sono già suf- .. ... 

la quale non sia quindi pre-si-atti fi 7 eiueno deve regi-”®* calunnia, mascheratura i , .. . . .«tali m im»ii a ihmmi iMÉiipiÉiMMiiiii>m>w*i««L*>i'>*iin<.< democristiano Gughelmone. fidente motivo di meditazione La cosa è dì unq gravita 

elusa ogni via di normale svi- strare* una mobilitazione ce- Propagandistica. Tutte parole Ecco la riproduzione fotografica deH'anegno elettorale che 11 toUosegrctario Andreotti ha , 5) Abbiamo pubblicato la per il « sottosegretario del- senza precedenti. Qui non 
hmnn òo^ Hel- i moDiiitazionc ^ Parliamo di Inviato al aig. Sebastiano Parapaloia /®din« penale del parlamcn- pal di là». Oopi forniamo un siamo piu di fronte alla cor- 

TimiIni- ® UH Ondata di opp^i- forchette per far dimenticare tare e candidato d.c. Ivo Coc- nuovo e piu clamoroso esem- ruzione elettorale effettuata 

la legge iruiia Aum nirc mi- zjonc contro il solo e dicbia- le forche. Siamo degli specu- ta abbiamo fornito alVopìnio- azionisti, le banche in cui so- dono di fornire appoppi finan- eia, nella quote erano contem- pio di diseducazione ammint- *‘in proprio» dal grande arma¬ 
to u potere alia u.K..; rato pericolo di queste eie- latori e dei diffamatori, fi wia nejìubblica, sulle colonne del no interessati. Ci avviamo ra- ziaH elettorali alla D. C. e piati i piil diversi reati (dalla* 

calo scatto della legge trulla zioni: il monopolio politico di questo passo. . nostro giornale, dimostrazioni pidamente al centinaio di no- allo schieramento governati- appropriazione indebita alla —-~- —:■ -■; 

vuol dire regime democratico j.-- infami ben vero E* singolare che sia proprio e fatti inconfutabili sulla cor- mi. Abbiamo ricevuto solo uo, c con cui industriali di bancarotta fraudolenta), reati ; ; 

c parlamentare. jj o Tavventura so- *1 sottosegretario Giorgio Tu- ruzione d.c. due precisazioni su due ine- norie città mettono a dispo- estinti, in buona parte, solo ' ' ^ 

Noni è difficile comprender- „no dei corni del dilemma ® questo discorso. 1) Pubblichiamo da giorni e sattezze, e Vinformazione che sizione della medesima D. C. per amnistia. ' " ‘ ' . ’ . J 

Io. La considerazione decisiva,"-lai 7 mn l’avventura^’ ””” brillante inizia- giorni un a dizionario della uno dei deputati da noi ci- e del medesimo schieramento 6) Abbiamo denunciato lo , ' j, "ut' 

che taglia la testa al loro, è tl^^ elettorale, la a Mostra greppia n nel quale sono elen- tato è morto. E tutti gli altri? governativo i loro automezzi scandalo della propaganda '/A ■ 

che il congegno della legge „ P, , , r dell’at di là», che si è rive- coti gli incarichi e le cariche Giorgio Tapini non spende per la campagna elettorale e elettorale fatta con i docu- 4‘ 

truffa non seroe alla oitforia sta nei pmuisciio cu ,-vergognoso cumulo dei deputati, dei senatori e una parola in proposito. per i giorni delle elezioni. mentori cinematografici pa- 7477» 

flel faniamatico < cèntro » ma ai menzogne. Tutta Italia ha dei candidati governativi, i 2) Abbiamo pubblicato il 3) Abbiamo pubblicato la goti due volte dalla cittadi- • ' , , 

alia nUinria lìalla unta d’ H “'ZioMmcntc di imporre con* rÌso del «sottosegretario del- consigli d’amministrazione di testo integrale dei comunicati precisa denuncia di un e.r- nanza: una volta attraverso 

etai ” *‘*5**”® democratico c fai di là». cui fanno parte, le società e delle circolari con cui gli democristiano, l’on. Tonengo, le sovuenzioni e i finanzia- | ' ' ' 

ai dirigenti dei partiti minori scelta del popolo. Ma non basta. A nostra voi- che presiedono o di cui sono agrari di varie regioni deci- a proposito dei vantaggi fi- menti statali, un’altra volta j . ' ' • - . • , 

di smentire questa verità; che ■ - , ■■ i■ —ti ■ m , ag^ =:' ' ■ . n i ’ * ^ 


Lettere e assegni di 2000 lire dell’on. Andreotti - Il nuovo caso corona degnamente il quadro 
impressionante dei brogli e della corruzione governativa - Risposta all’onorevole Giorgio Tupini 


D.C. o cinque anni di vita po- largo come non mai, è di im- l’inganno e della truffa in- : NB -ì' iv y y.v 

litica ordiuutu, nella quale padire che la coalizione eie-trodotti dal pouemo d.c. nella 1' ; BP . ' ’- 

ogni partilo possa pesare se- ricnlc raggiunga il 50% dei vita PidibUca, tutto ciò non O ' 'u\‘-'ìA\A >,'.j 

condo le sue forz-c reali c nel- voti c che Ìu legge truffa sarebbe altro che diffamazio- v*- -i- ^ 5r 7 ^7, «7 4 >.; . x >1 ■ , * > . 

la quale non sia quindi pre- si-atti. Il 7 giugno deve regi- ”®* calunnia, rnascheratura ... ' -* .’ ' - ri. nii oi;ìr .i m.nrT-i.i.i .t... , 

elusa ogni via di normale svi- strare una mobilitazione ce- Pi^opaganatstlca. Tutte parole Ecco la riproduzione fotografica deir«negno elettorale ohe tl toUosegrctario Andreotti ha 
lunoo democratico. Scatto dei- n: Inviato al tlg. Sebastiano Farapalola 
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se la D.C. otterrà solo il 
38-40% dei voti, e. i partiti 
minori otterranno quel 12-15% 
necessario per far scattare la 
legge truffa, la sola D.C. rag¬ 
giungerà nella nuova Came¬ 
ra la maggioranza assoluta. 
Ciò è matematicamente accer¬ 
tato, c i capi socialdemocrati¬ 
ci, repubblicani e liberali lo 
sanno benissimo anche loro, 
così bene che per tutto lo 
scorso autunno sono andati 
raccontando ai loro seguaci 
che mai avrebbero accettato 
la legge truffa a simili con¬ 
dizioni. E’ altresì lecito rìte-^ 
nere,' sulla base dei risultati 
delie ultime elezioni ammini- 


GRANDE DISCO RSO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL P.C.I. A CUNEO 

Tiogliatti richiama i liberali alle tradizioni 

democratiche e antisanfediste di Covour e Giolitli 

Villabruna ha aggiogato i liberali al carro dei clericali con un patto di alleanza basato sulla truffa elettorale 
Se si vuole essere Ubèlrati oggi non è pòssibilè votare per il PLl - ,Càlórosd accoglienza di Cuneo al capo gei lavoratori 


Bzrtgl» Signor ftimpniol*. 


' • . s : V- y 'i 

• 1 •• • 


delle nltinie eiezioni amai ini- CUNEO, 28. — Alla città Anche qui, a Cuneo, intor-che ha messo in libertà le ta partigiana ha avuto una sanfedista c dall’altro la chio animo reazionario dei . , , ' * , , / - ' 

strative, che i partiti minori ^be è stata la culla del più no. a Togliatti si è raccolta peggiori canaglie fasciste, che impronta non solo di combaU corrente popolare. Nel mo- sanfedisti fosse tornato,a do- ... „ ^ " , ,**' ' 

non possono sperare di otte-^ grandi statisti liberali che la più grande folla che un in questa provincia medaglia tlvità particolare, ma di uni- vimento popolare si' racco- minare. In questo, momento, ' 

nere più di quel 12-13% dei l’Italia abbia avuto è toccata uòmo politico sia riuscito a d’oro della Resistenza, hanno tè e questa unità si è man- glievano gli uomini più a- quando in Italia si profilò ' ftùi.vr zasapziou ' ' 

voti che si è detto. Lii mae- stasera la ventura di ascoi- richiamare attorno a sè du- lasciato tracce sangulnosis- tenuta qui in misura maggio- vànzati di ogni ceto sociale, la guerra civile, ancora una ' f *».• 

gioranza assoluta della sola tare un grande discorso del rante la campagna elettorale, sime dei loro delitti. re che altrove. Il prevalere i quali chiedevano profonde volta vi furono dei liberali t ■ . • - ,fti)>i«w.i- V 

DC o comunque una mag-compagno Paimiro Togliatti; Nella Piazza Intitolata al _ _ _ _ . delle idee liberali‘e .l’affer- trasformazioni politiche, lot- l quali compresero che loro i - ■>-- > > \ 

gior^za praticamente equi-certamente uno dei più im-martire antifascista Duccio PBrNl TBMNntl morsi di un potente. movi- taVano per l’unità d’Italia • e compilo fondamentale ora Ed ecco la lettera del sottoseiretario AndreatU che aceon- 

ralpntp a ouclla assoluta può portanti contributi che egli Galimberti erano presenti ,120 tra l’entusiasmo partigiano che racco-almeno alcuni di loro — quello di appoggiare le for- pacnava rassesao al aiz Parapaloia 

df.nmiP conside?^^^^^ dat® all’analisi della stasera almeno 12 mila per-glieva in un solo blocco tut-pensavano anche che fossero ze popolari. Questo fu il ‘r 

dunque ^nsin ^1- recente storia d’Italia. sone, una folla almeno di 3- ^ mminciato a narlaw af- 1® antifasciste non necessarie delle trasforma- merito particolare di Glo- strativa e governativa, ri- tare il quale compra voti con i: 

guenza certa di iin e eni nuesto discorso il Capo ^ superiore a quella f^ontando siihitn ih tema do- ®°”® isolati, ma colle- zioni nella struttura sociale vanni Giolitti, il più grande guardante stavolta l’altro sot- pacchi di vasta, siamo di ^ 

scatto della legge truffa. m qu^o mscor^, u ascoltare gali. Per comprendere quale del paese. Gli uomini che fu- statista che l’Italia abbia a- tosegretaHo aUa Presidenza fronte a voti che II governo : 

La coalizione di «centro ®®^ m®vimejio mvoraw^^^ Gonella e Saragat. nesso unisca questi due av- rono alla tesU di questo mo- vuto in questo secolo. del Coniglio, l’on. Giulio An- tenta di acquistare (è la va- 

non esiste quindi se non m della tradizione li- li compagno Antonio Gio- n-o _ p~i| dichiara _ è ''®®irq®nii I® ritengo che sia vimento — i Garibaldi, i Giovanni Giolitti è una li- dreottù rota) per conto del partito 

funzione di un regime asso- , opera dei Villabru- litti, U depuUto comunista di sineolare Dal periodo del Ri- necessario ricercare che co- Mazzini, i Mameli, I Cairoli, gura complessa, contradditto- I documenti di cui pubbli- al potere. Siamo di fronte dd " 
lutistico clericale- Basta que- ^ Ferrara Cuneo e nipote del grande soreimento questa provincia®® ^ nel passato il movi- 1 Pisacane — seppero chia- ria, contro la quale noi non chiamo la riproduzione rive- uno dei più grossi e vergo- 

sta considerazione — e mille ^ ironie agli statista di Dronero, ha pre- è stata culla del movimento '"®”to liberale ed esamlne-e naaie il popolo a conquistar- possiamo fare a meno di n- lano che alla vigilia deUe e- gnori scandali del dopoguer- " 

altre se ne potrebbero fare di uomini ohe alla tradizione li- sentalo alla cittadinanza' il liberale e dello stesso partito quale fu la disposizione de- si con le armi lindìpenden- volgere alcune critiche, ma lezioni il Sotto^gretariato di scandalo che getta ■ 

analoghe — per comprendere borale si richiamano ancora compagno TogÙatti, con un liberale. g‘‘ schieramenti politici nel za e la liberta. egH ebbe *** ®®”)" Stato alla I^pide^ del porticolore sa tutta Y 

che quan^ la_ DC poa® il compito di sconfiggere il discorso che è stato una sfer- Negli anni più recenti, la periodo del Risorgimento. In H gggf(8ISIM sbarrare la strada al ^ovi- ‘J®! 5? t« preparazione delle elezto- :' 

elettori dinanzi al dilemma partito clericale, erede di quel zata polemica contro quegli provincia di Cuneo si è schie-quell’epoca boriosa per la . , j- mento socialista Giolitti in- ni del 7 oiuano e sul loro «-• 

<o il centro o Tavventiira >, sanfedismo che è stato il avvocati liberali che hanno rata come una pattuglia di nostra storia, due furono es- U movimemo dei sanledi- rimnnbhe la libertà di ,1 '«im 

«o lo scatto della legge-truffa nemico costante della libertà, trascinato il partito di Ca- punta nella lotta per caccia- senzialmente gU schieramen- sti, quello che nm chii^e- “conoope la iiTCrm^ elettori. Si tratta della lettera sito. . 

o il caos», essa pone in rcal- deU’indipendenza e del prò- vour e di Giolitti all’appa- re l’invasore straniero e i ti politici che si contesero il remmo oggi il partito cleri- , rrimnre«e che i ^u**’^^-®*** d”~ j scarso ser^ _ 

ià auest’altro dilemma: o tiit- gresso sociale del nostro rentameMo coi clericali, al- traditori fascisti. In questa potere con tutte le armi: cale, raccoglieva 1® .pecchia smaacme c comprese cne i „uncia al sip. Sebastiano Pa-della dignito propria e dello ’ 
Io il potere al partito demo- paese. l’asservimento al governo provincia, per di più, la lot- da un Iato la corrente aristocra^a imputri^te e *®v®rawri avevano dirmo tu rajmiq^ la corwc^ione di un Stato, chi licita t clttadmi 

IO II iwion. «1 I _1 _ ' _;_ gli intellettuali forcaioli in- pariecipare aiia airraione « sussidio » di 2000 lire e dei-sforzandosi dt comprante * ' 

cristiano o un r®g‘™ ' tomo alle organizz^oni ?®^*® l'assegno relativo. Siamo ve- voti con 2000 lire tratte dal i 

cratico parlamentare.^ -kB BBB B N BB m B della chiesa e si proponeva torti, tra il 1?00 e il 1910, un possesso d'una lette- pubblico Erario, non può più 

Per questo, le elezioni cnc ■ BiWB combattere con tutte le (Continua in e paz- >. col.> ra identica, anch’esita firma- governare un Paese civile. 

s[Ka“rp™fon5:Sc..e LO ponzio runa aoiie siraae ai noma k:----- 

da tane •'Q?";* •_UN IMPORTANTE GESTO D’AMICIZIA VERSO IL POPOLO TEDESCO 

postegai-propagancfa sili forcneffoni de at‘a"re‘‘e“s.%^"d°efit -— 

— — . . " -—-——— ■ ahnikrp in fiprmanl» / 

o qaeìl'todirizzo parliealare La denuncia Sporta dal compagno Aldo Natoli al Procuratore della Repubblica mortn, detmivano cavaur li mWlISl'ly 111 WlBIllHlfl • 

**^^lfiflIeSnfianco aBa DC^ Questi «posteggi» per so- «Sembra che tale azione ■ Il sostituto Procuratore gura decisamente ‘ nel reato sì posero i liberali e il loro lo ARO ÉI t f'ARiPAllA 

cambiale in . *in li parlamentari democristiani diretta ad impedire la prò-della Repubblica si è impe- di furto. Tutto ciò in ossequio grande merito fu quello di BU BBR ByBrU IM BFBMbP 

e it regime nero^ I . avevano fatto la loro com- paganda elettorale sia stata gnato ad intervenire presso allo spirito servile che aiùma aver saputo rivolgere il fuo- — ■ . 

passato c potuto awanere parsa nei principali crocicchi commessa da agenti di P.S., a il Questore e. chiedere chiari- il papavero di San Vitale nei c® -r P®** non accettando o* • a w 

una parte degli eieiiori, r ^j^ng Rapitale due giorni fa. ciò espressamente comandati, menti in merito. In attesa confronti del partito attuai- B ^todo rivoluzionario i, ambasciatore oemionov nominato Alto Ckimmissario con il " 
panra ®* fP®"’’®'* Ma la notte scorsa sono «Nel denunciare quanto dell’esito di questo interven- mente al governo, il quale si dei Garìbal^ e dei Mazzini j; ««« «I*- • .* 

menti, alAian votato alla Ime scomparsi. I dirigenti delle sopra, chiedo che Vostra Si- to, non si può fare a meno di guarda bene dal far togliere , ”®” ^otro le ior^ ri- compito di mantenere 1 contatti con le altre potenze OlXUpantl 


Alla città! Anche qui, a Cuneo, intor-ichc ha messo in libertà leita partigiana ha avuto uha|sanfedista 


dall’altro 


voti che si c detto. La mag- stasera la ventura di ascoi- ncniamare anorno a se au- lasciato tracce sanguinosis- 
gioranza assoluta della sola tare un grande discorso del rante la campagna elettorale, sime dei loro delitti. 

D.C, o comunque una mag-compagno Paimiro Togliatti; Nella Piazza intitolata al . 

gioranza praticamente equi- certamente uno dei più im- martire Mtifascista Duccio rBriB IBMIBIII 

valente a quella assoluta, può porUnti contributi che egli Gajto^rti erano presenti 21,20, tra l’entusiasmo 

dunque consideraci colise-abbia Bato all analisi della rtai^ra almeno 12 mila per (jgjjg folla. Paimiro Togliatti 


■ in nccoAll»»»!* ■“ 

Aio,'!• Con*l*ll«»; >♦ **’* 

^o«a«r« !• •<>•«» <‘1 r* 

iM s^ego Si Tt»tìt>ae0. 

nonio firmi» * t* l»tlA » mi»i 

/■ ' '-V telali» 

■- . ' ' ~ V ■ ‘ -i - ; ' i - ■■ ,Vitti 

ei^i.vC CVl.*»tl»no fASAMIOU . . . ' , „ 

Mo»;i f ooo *r.in.a»o« n.l? ^ 

' •' - .ftD-imon-- 


Ed ecco la lettera del sottose gre tarlo Andreotti che 
pagnava l’assegno al sig Parspaiola 


cratico parlamentare. 

Per questo, le elezioni che 
ormai battono alle porte si 
differenziano profondamente 
da tutte le precedenti. Qnesta 
volta non si tratta solo di vo¬ 
tare per questo o quel partito 
,v seconda delle proprie pre¬ 
ferenze. per imprimere questo 
o qiieirindirizzo particolare 
alla futura legislatura, ma si 
tratta di scegliere tra una 
cambiale in bianco alla D.C 


La polizia ruba dalle strade di Roma 

i posteggi-propaganda sui foreheUoni de 


(Continuo in 6. pag. s. col.> Irò identica, anch'esita firma-'governare un Paese civile. 


UN IMPORTANTE GESTO D*AMICIZIA VERSO IL POPOLO TEDESCO 


L’V.R.S.$. aballsce 
la Cammiisiane 


in Gemania 
di cmlrnllo 


L^ambasciatore Semionov nominato Alto Commissario con il 
compito di mantenere i contatti con le altre potenze cx^upanti 


e 


partiti minori che si rischia fare per ritrovarne le tracce, i :: 

di sconvolgere Vcquilibrio po- In un primo tempo avevano y v 

litico e la vita democratica pensato si trattasse di ladri fjfeyvy' . 
della nazione: poichc la DC qualsiasi, rna dopo c^che f 

è la sola forza politica cospi- ®ra sono riusciti a rintrac- 
cua che fa ricorso agli appa- ^ff® Com- 

ir- romana, da parte sua, svol- 

che la DC ®' geva n;i coA^po una in- 

®ggi a pania di condizioni con appurare se qual- 

gh altn p^iti, ma si pre^n- ufficio di polizia o deUa 
ta rorne _ il ^ partito fascista magistratura avesse notiRca- 
nel 1923, cioè avvalendosi di jq jj sequestro dei « posteg- ||^^H|^M 
una legge elettorale speciale gj ,, ma di tale notieca 
e TÌvendìcando per se la mag- nessuna traccia. 
gioranza assolata c una tnve- H compagno Aldo Natoli si 
stitnra plebisctfarìa: e quin- recava allora Immediataroen- 
di volare per la DC o prr ì te dal Procuratore della Re- 
snoi parenti vnol dire dare pubblica al quale presentava 
nn voto di regime, vuol dire la seguente denxmcia: «Si- 
votare per un governo preco- gnor Procuratore, quale se- 
stiluito. incontrollabile. In gretario deU^edMarkme ro- B^^H 
queste elezioni, dare un voto ^ PCI, denunmo a 

alU DC è come dare alla DC ì 

due Doti, e dare nn voto a Sa- ^,»® 

rt a Vili». “*11* pz?*» tìi RMoa, dove 
ragat. a ® era legittimaroente c rego- 

bruna vuoi dire ancor^scm- espogto, tutto fl 

pie dare un v®*o a De Ga- materiale di propaganda elei- 
speri, a Gonella e a Gedda. forale con il quale a Partito 
Per queste ragioni, nna ^ Comunista Italiano denuncia- 
sa soprattutto deve es.ser chia- va ai cittadini i « forchetto- 
ra il 7 giagno agli elettori an- ni » democristiani, esponen- 
cora incerti o ìlnttnanti: che do l’emblema ad essi conve- MPi^^^MI 
noa è possibile, in queste eie- niente della forchetta, ^ del 
zieol «aie fl proprio voto ai cocdiìaìo e del ool t e B o. - 


In attesa ®be il questore j ne Sovietica ha deciso oggi r 

le forze popolari sulla basejB* «iogliere la Commi^ione ni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cistoni delle quattro Potenrci amico delle forze democrati- 
____ ,, „ sulla Germania. L’Ambascia- che. La sua odierna nomina 

BERLINO. 28. —- Il Con- (ore Semionov è stato nomi- ad Aito Commissario del- ■ 
sigilo dei Ministri deU’Unio- nato Alto Commissario del- l’URSS ha destato interesse 
ne Sovietica ha deciso oggi l’Unione Sovietica in Ger- in tutti i PaesL Da varie 
di «iogliere la immissione mania ». parti è stato sottolineato che 


*C/ 


mone pubbliM (e peri^ jeUa quale fu creata l’uni- Controllo in CSermania e La notizia ha subito de- la divisione fra i poteri civi- 

tà d'Italia. Quando l’Italia V*'*® Germania e jj e quelli militari del Co- 


zare nelle strade dj Roma dini, i quali scatenarono la 
^elle forche, di oti fecero reazione contro il movimeii- 
largo uso gli austeìaci di De to operaio che cominciava a 
Gaspen e i fascirtt, e che raccogliersi intorno alla ban- 
vorreb^ro ^a^are per diera del socialismo, 
quelle di chissà chi! Sembrò allora che il vcc- 


Il dito nelVocchio 




Numeri 

« Piaccia o non piaccia agli 
antimonarchici (e pòi aU’alUmo. 
conteremo «tuasU aooo costo¬ 
ro)...» Poi Popolo di Itoma. 

E perchè ropKoiio perdere 
tanto tempo? Contiamo ( mo- 
narchict, chè si la primo. 

Medica por farsa 

5al Popi^ Gonelìa diee cfte 
la OemocrBSte CrieDfaiia è tt 
medico delt’/talie. «Non eam- 
Piamo 11 medico tìm al è dimo¬ 
strato gli cosi ceperle. ga»* 
eleggunwde aoatro medieo di 
fiducia. Mdro nedMo di So¬ 
miglia». - 

Veramciife. FMeg aarMOa.M 
-/•re • meno dal wMka, ger 


rnlomns bau! vietiche in Germaniar dei mST ^«-t® i® ficuni ambitoti 

liera del socialismo comunicato diffuso e subito ai sono avuti i pri- ^nn la nomina dello 

^mbrò ^ora^é il VC-- ® “®1 commenti da parte di ajpbasciatore Semionov co- - 

oemoro aiiora cne n v*.,. do pomeriggio dalla AJ)J4. Bonn, dove si è ricordato stituisce una nuova prova 

si legge che « il Consiglio dei che Semionov ha ricoperto, della buona volontà sovietica. 
m mm m ^ Ministri ha deciso di creare fino al 21 aprile scorso, la di giungere ad una pacìfica 

, M # . il posto di Alto Commissa- carica di Consigliere politico regolamentazione dell’annoso 

■ M# m mWWmg rio dell’Unione Sovietica in del generale Ciuikov, nella problema tedesco. 

•'«.R.r Germania con sede in Berli- quale è stato poi sostituito . La commissione sovietica ^ 
no. L’Alto Commissario viene da Pavel ludin. di controllo che è stata oggi 

guanto è possibile, o magari di incaricato di rappresentare L’agenzia ufficiale della sciolta, era 'stata enstituit^l 

interessi sovietici in Ger- Germania occidentale ha sot- ^ 1^9 

ciaiista per l apparato digerente, mania e di sorvegliare le tolineato. dal canto suo, che ig fondazione della RJ3 T Sd 
Il fooaa dal «loriio attipità degli organi sfatoli Semionov « é uno dei più IL . 

‘*®“® *“®e «ie'b* «binafi diplomatfrt «mietftì, ® 

dto”tJtonr pStoìSSSr®^ ®*®®“-*®”® impegni che veste molto elegantemente, ouSÌ- 

e reclunisUcaT^ AstoLtoni ®**® derivano dàlie deci- parla un tedesco perfetto ed 

drito guerra vennera riparate rioni di Potsdam delle Po- è un inpìdtabile conoscitore ^ ®P®e* I Unione ^ Sovie- 
ta sordina, ODO la pTcoccupazk»- tenze alleate concernenti la della filosofia tedesca». e* aveva anche stabilito nor- 
ni^ gu^ ebe^ japame » . Paolo Germanio. AU*Alto Commis- Nei liùi^i anni che aveva mali rapporti diplomatici con 

S^hi'é^J^rpJ^^aSSS: Se«ri??*di Rcpubblto Democwtto. 

mi? E* Paolo Bowmi? £* tt mantenere le Crasiglìm pitico.del Pre- nominando ambasciatoc» y 

paolo Bonomi capo dei e omo ni adegfuxte reiazwni con t rap- ndente (Mia Commissione di Giorgio Pusckin. fl odala è 

agrori o tt Bonoml che finanzia presentanti delle Potenze di Controllo, Semionov aveva _, __ ■- 

il Tompo a colpi di ts tnUioni a occupazione degli Stati Uni- saputo imporsi come un ®^®*® rtchian'ato n*m « t^o 
** ** *» ti, della Gran Bretagna e grande diplomatico, come uno ® n®m‘nato vice Ministro de- 

ai<s* oomo.j. ____ 'della Francia sulle questioni studioso di tutti i problemi R^ì Affari Btor L - 

BIBOBBO . itedesche derivanti dalle de- tedeschi a come un sìncero RBMB® UÈOUB 


■ ' • 
.‘i > ' 


'Sii Y'i fi,‘ ■'y.'iz 


•' i::* ■ i:- 


v.‘. V .Ili 


ì.'a*: ' F - 1 


v-..- ;-y 













2 — «UUNITÀ*» 


'V«A«rdli 2Ò maggio 1953 


della povera gente. 

H« strtK* l'ttol fl 

E ora vogliono modificare 


'SI: UN GRANDE CX)MIZIO DI DI VITTORIO vA PIAZZÀ^^ SAN ^^RÌliNto 

'*•* 'r '■ » • T '• * ■*- ■■'' , ■ ■ ■ I II ■■'■■ — ■■ ■■■ ■■ i ^ sC-»’*:!? tTt^-i^'>' ' y- 

't ■ ' i ■ -■« ' ;■ ^ v ■* * ■' - i 

uesto « il governo déirefenio**no„ 
Ile rickieste dei pubblici dipehclenti 


Una serrata documentazione dei r(fiuti a catena opposti agli statali • Additati dai d,c, al 
disprezzo dei contribuentiyy - Commossi accenti dell*oratore sul problema dei vecchi pensionati 

H i compagno Giuseppe DI ’ Di Vittorio ha lilustrato a poitta commissione «ovema^j questo punto fra Vattontai tagììa 1 ceti produttivi do^ 
nttorlo^ha tenuto ieri sera questo punto la vergognosa tlva, destinato a ridurre gli parteclpaalone dei nresentl — Paeàa. lEgll ha contrapposto J 

ih grande comizio sulla piaz- situazione che si è creata in effetti disastrosi dell'aumento il problema del vecchi lavO" dati che testimoniano la len- 

a San Saturnino. Una piaz- cinque anni di regime cleri- del costo della vita. E il costo ratorl. del misero livello del- ta degradazione economica de‘ 

a. questa, posta nel cuore cale a danno di tutte le ca- della vita è aumentato dal le loro pensioni. Fin dal 1943 ceti medi, dei piccoli artigia 

lei quartiere Salario, dove si tegorie del lavoratori e io 1980 del 12 per ''ento. Quan-egli ha detto — De Caspe- ni, commercianti e industrla- 

oncentraho migliaia di pub- particolare ' del pubblici di- do gli statali hanno chiesto un ri ha promesso la riforma del- 11 . alle cifre enormi dei pro- 

lici dipendenti, di rappre- pendenti. D governo — egli acconto sugli aumenti che do- la previdenza sociale. Sono flttl realizzati. In questi c!n- 

sentanti di quella categoria di ha detto — addita al disprez- vrebbero essere concessi In passati cinque anni e centi- qùe anni, dal grandi grupo' 

avoratorl che da anni atteq- zo dei contribuenti gli statali un lontano futuro il governo naia di migliala di vecchi la- mpnopo]istlc| italiani. Questo 

le inutilmente dal governo quando alle loro richieste di ha risposto di no, col prete- voratori sono costretti a vi-egli ha detto — è il bllan- 

lericale la soluzione dei oro- miglioramenti risponde che sto che il Parlamento era ancora con pensioni di do della situazione* aumenta 

un accoglimento comportereb- chiuso. E la C.I5.L. si è pre- fame, mentre nitri non hanno la ricchezza da un’iato e si 

^ Taumento delle imposte, stata a favorire 11 diniego, co- nemmeno questa mi^ra eri- moltiplica la miseria dall'al- 

ollato la piazza per ascoltare me sempre essa è u=a fare in PO‘chè i loro datori dt t «tinUa a 

1 nostro compagno, si sono || pailrgllt DIA ftCit ^este^^ccasloni. La" verità è lavoro non hanno pagato a t 

immassatl a mlgUaìa nelle vie ^ ^ V che senza la C G I L Ti suoi tempo le somme per li «lei ricchi e Tinferno 

aterall e sotto la tribuna per Ma solo quando si tratta di 5 milioni di iscritti' i diritti assicurazione. ‘ . della povera gente, 

idire, dalla tmce del Segre- spendere qualcosa di più per ^jef lavoratori sarebbero tra- Quanti vecchi pensionati si 

ano della C.G.I.L., la rispo- i pubblici impiegati, il go- giornaliera del- eouo suicidati in questi anni 

ta alle domande che si sono verno trova questa risposta e la r GI r. ha portato alia per porre fine ad una vita di , 1, 

toste in questi anni, per co- tutto ciò perchè, il governo, concisione dell’aMontn « al- stenti e di vergogna? Ebbe- , E ora vogliono modificare 

.««ra la\.|a da «gulTe per 11 padrona Più «oro^aha asl- Tp^Sa ?r,Ul a‘ulcfdTS«la mS- itc^?irilnaetd5S'dlS“° 

fialiaff oniii allo ^ilità Sarà data Intiera agl' ti wno a vostro carico, o fai- 

Jfc^lS ai ffivilegfati^ statali Qualunque sia i] va- «i cristiani che detenete le diritti dei lavoratori ed esl- 

rici-ut;. ai privuegiaii. . loj-e di questa promessa — leve del potere! Vostra è la data una soluzione 

esclamato — noi cJ responsabilità! al loro nroblernh E t«r 

Di Vittorio — ha negato la batteremo a dicembre perchè Cessala l'ovazione che ha questo i democristiani, con la 
«scala mobile» agli statali e la gratifica natalizia sia cor accolto questa denuncia, il complicità dei satelliti striz- 

ha rifiutato di applicare per- risposta intatta ai pubblici compagno DI Vittorio ha de- zane l’occhio al monarco-fa- 

flno li congedo speciale e 11- dipendenti. lineato un preciso quadro S « il i°vftanTrSSulre 

mitafo, studiato da una ap-* Di Vittorio ha affrontato a delia crisi economica che tra- Dg Gasperi perchè solo lui 
- può creare lo Stato reazio¬ 
nario che essi sognano. II 7 
giugno — ha detto Di Vitto¬ 
rio — una sola alternativa si 
offre agli elettori: quella rap¬ 
presentata dalla vittoria del¬ 
le forze del lavoro. Questa 
vittoria sarà una garanzia per 
la soluzione di tutti ] piu 
gravi problemi della vita na¬ 
zionale. 

Una grande acclamaziont 
ha accollo le ferme parole del 
compagno Di Vittorio quando 
egli ha protestato contro co¬ 
loro che accusano i comuni¬ 
sti di essere gl servizio dello 
straniero. Ho servito l'Italia 
... anche con il mio sangue — 

Alle conferenze già tenute ao, mediante la nuova legge girà alla stessa volontà del detto. Grazie alla 

ai corrispondenti della slam- elettorale, la maggioranza as- partito, democristiano, e Tal- * *^®5tante dei ctununisl. 
pa estera da Nennl, Saragat, soluta. Quando si enunciano leanza con l’estrema destra ^ la tirannide, la classe 
Gonella e De Marsanich si è programmi e obiettivi per sarà pressoché inevitabile nel 

aggiunta ieri quella degli una «democrazia limitata o nUovo Senato se la D.C. avrà , 7 ®“ 

esponenti del movimento di protetta», gravi pericoli in- alla Camera la maggioranza hrefSnhne^mi'fndn al 

«Unità popolare», Calaman- combono sulla libertà e fatai- assoluta. Nel risponder? infl- fianro def com-idim d^s la 

drel e Farri. I due parlamen- mente si corre verso un regi- ne a una domanda circa la versori decJi inVeffluail ■“*. * V*; 

tari hamio spiegato le ragioni me di arbitrio ». poUtlca estera, Farri ha essa si è battuti oS librari] 

che hanno indotto numerosi Dopo aver criticato la poli- espresso la convinzione che la dallo straniero e^soll^aroe ‘ 

salizMre le loro speranze di esponenU socialdemocratici e tica economica e sociale fin politica estera italiana debba !e sorti Dono aver auspicato °”***^- 

na vita piu dignitosa e piu repubblicani ad abbandonare qui svolta dal governo demo- essere più prudente di quanto la creazione di un governo di laboriosa Inchiesta 

mana. 1 loro partiti e a cercar dì rac-cristiano, Farri ha dichiarato non sia oggi, e debba appog- pace ed aver deplorato che «oodoiu dalla sMioae del 

Questa via — ha esordito cogliere, nelle file di un nuovo di essere stato indotto ad usci- giare Tatteggiamento brllan- oggi in Italia si speculi sul Tocco Casanrla è 

nostro cornpagno — è nel- movimento, le forze democra- re dal FRI principalmente nico- sentimenti religiosi per fini dì risultato in modo irrctutabi- 

Italiane sottrattesi alla dalla decisione del governo di Cala- Parte. Di Vittorio ha concluso che In unel comune nel 

ricl. Il destmo del lavoratori influenza clericale. sciogliere anticipatamente il ... . - - . i„ —- t 

/comune poiché quando le «Non possiamo> aderire — Senato. I partiti minori non _ 

’YI? 41^5?® l’altro dichiarato Par- potranno superare, nella nuo- c^e non sì’può pretendèfè“di «on si lascino higannare dagli espediente: si erano proen- 

ocieta il posto che loro com-ri ^—al mandato dl fiducia che va - AssembIea, i venti seggi difèndere la democrazia fa- uomini ordalie false Idéologie rate alcune schede ugnali a 

eie, tutti 1 lavoratori, senza jg d.C. richiede dal popolo complessivi, e ciò a totale be- cendo ricorso a un sistema che nel passato trascinarono queJle ufficiali che avevano 

teoSSia"® ne rob scono fe “a»?”®-.Nel peso attuale del peflcio dello schieramento di elettorale antidemocratiS « l’esse alla catastrofe. preventivamente fatto antenr 

mSenze partito dominante noi vedJa- destra. Per questo ~ ha ag- «nqì facciamo colpa ai diri- A lungo la folla ha accia- ""o 

' . mo un grave pericolo per il giunto Farri -- le assicura- ge„ti ^ei parUti minori — maio il nostro compagno e Consegnavano Iole scheda tU 

I partiti che avversano j Paese. Gli ultimi discorsi di rioni date dall’on. Gonella fgn — e in specie al anche dalle case dell’IJLC.l.S. elettori «he eoo- 

----- -.4.,--- 6 . •'«e che circondano la Piazza sono 

discesi eli annTfliigj (jAlia ccQ.^ costretti 15 sottostscc sIIa 

, iderto»lca dell’anlicomu- p/ànifoie per ielortUhè «- lart con Veatrema deVtra non dSg^S oSe'dow clndM iS di pers?^ che a"wSo '»»•<;. ■•!>»•»••«« «1 

proseguito DI tendono il nuovo Parlamento possono dare alcun serio affi- di governo una gran carte ascoltato dalle finestre il suo «rchi derlcalL 

a^mdé "un^fatto^ molto^®iù in es- damento; la situazione sfug- del popolo italiano sente per «rande discorso. Questi elettori imboieola- 

oncreto: la volontà di man- .. ....r ,-.. m...- .— „ -. la politica della D.C. £»’«Uni- 

Sa’' direS'pSiitirid FEROCE VENDETTA DI BANDITI panW?i;»Sa?rSla' vS^ 

aese. La battaglia del 7 giu- - poliUca atUva molti italiani 

no. non impegna quindi le ^ • che cr^cttero al rinnovamen- 

orti della civiltà e della re- VagA ■maBaIIw ^ liberazione».: 

fgione, come dicono t prò- ■ Calamandrei ha poi conte- 

gandisti di questi partiti. * * ^ ■■ elettorale e 

a impegna le sorti dei la^ ■ • «m m. cift coalizione clericale possano 




1 democrittUni parlano di « forche » per far dimenti¬ 
care le loro forchette. Ma chi ha, in realtà, innalzato 
forche in Italia ? Gli Asburgo, del quali De Gasperi 
era fedele deputato: essi impiccarono CESARE BAT¬ 
TISTI martire dell’Irredentismo, e .De Gasperi non 
fece obieslonl 



I nazifascisti maasacrarono 80.000 italiani durante la 
. lotta di liberazione nazionale, impiccando uomini, don¬ 
ne e giovanetti sotto Taccusa di «comuniSmo» 


FOr,4 CONfRO I FORCAIOLI CLERICALI E FASCISTI! 


NON VOGLIAMO NÈ FORCHE NÈ FORCHETTE! 


VOTA PARTITO COMUNISTA ITALIANO! 



Nau CONFERENZA AI CORRISPONDENTI DELU STAMPA ESTERA 

Dichiarazioni di Porri e Coiomondrei 
contr o la iegge truffa e ii pericoi o d.c. 

Gii scopi iti movimento di « Unità popolare n ■> Lo scioglimento del Senato 
e la callumne clerico*fasdsta - Le responsabilità dei partiti minori 


T CLERICALI HANNO ESCLUSO IL P.C.L, IL RS.I. E LE DESTRE 


In altri 5 comuni della Calabria 

tutti gli "scnitotori,, sono democrisHoni 


La prefettura di Reggio trova legittimo che nei comuni amministrati dai cle¬ 
ricali tutti gli c scrutatóri » siano clericaìiì - / casi di Vieste e S .Marco in Lamis 


L*ultima trovata degli imbroglioni 


Attenzione! Importante per 
tatti i dirigenti di partito, 
per gli Bcrutatórl, per i rap* 


n eompagno Di Vittorio 


vano la scheda ricevuta dal 
galoppino clericale e quella 
antentlèa doveva Invece es¬ 
sere rioonsègiutn ai dirlgeiitl 
clectcall come prova di ave¬ 
re effettivamente votato per 
la D.C. Della scheda legale 
cosi procuratasi 1 - dirigenti 
clericali si servivano poi per 
altre simili operazioni. Ba¬ 
stava cioè una sola scheda 


restituita dall’elettore 


■ L'offensiva democristiana per 
monopolizzare il controllo delle 
votazioni, accaoarrandosl il 
■ maggior numero di scrutatori, 
sia 1 procede di pari passo con le 


identica a quella che gli era provocazioni, le intimidpioni e 
slata consegnata. Debbono 

. .. In provincia di Reggio I d.c. 
l> verificare la firma dello hanno escluso dal seggi eletto- 
scrutatore posta al tergo del- rgu dei comuni di Mopasieracc. 
la scheda. SI tenga presente Careri, Africo, BagaJati e Con¬ 
che ogni scrutatore firma un doruri, eli scrutatori comunisti, 
certo numero di schede. Ad socialisti e dei partiti di destra, 
esemplo lo scrutatore A fitr nominando al loro posto uomi- 
ms le schede da uno a cento, ni del proprio partito. t:^ntrc la 


O.C »un» ric»r.i >44 strutto il segreto del voto, 

espediente: si erano proen- 1 scrntalorl e rap- 

rale alcune schede ngnall a preientanli di Usta debbono 
quelle ufficiali che avevano m primo luogo esigere che il 
preventivamente fallo auten-. presidente di seggio non con- 
llcare da uno degli scrutatori,' gegni le schede all’elettore 
Consegnavano tale scheda glh secondo il numero progres- 
TOtata ad elettori «he eoo- jjyg php |g recano In ap- 
ricalll o minacce erano alali pendice ma che «le schede 
costretti a sottosUre alla vo- stesse siano consegnate in 

lontà sopraffattrice del ge- modo variamente alternato», 
rarchl clerlcalL Debbono quindi ralnaUmen- 

Questi elettori imbussola- te verificare che la scheda 


. * * * * assi» se: ii»vaav»sw usa wssw -- «---a-»- - 

falsa per iniziare una opera— aggUg g jgi a 200 e lo esclusione degli scrutatori dei 
alone con la quale veniva di- scrutatore C da 201 a 300 partiti di sinistra e di destra, si 


da 201 a 300 


, .i. n.rrtn dooo 1 ^comitato ìntcr- 

ll.r vYmm rYiffmisce li ParlUìco che ha presentato una 
aver votato restituisce la Ipotestà al prefetto. 

Ma, quello che è ancor più 


aver votato restituisce la 
scheda n. 130 con la firma 


dello scrutatore A, quella | inaudito, il capo di gabinetto 

del prefetto, che ha ricevuto i 

„ __ _ rappresentanti del Coinitato ha 

te l’autenticità del bollo «he |trovato legìttimo che nei comu. 
ogni scheda porta a tergo; 

3) assicurarsi che il nume- 


scheda è falsa; 

2) controllare attentamen- 


ro scritto sulTappendice cor- Pr®*^!** * 


ni amministrati dalla ^.c ven¬ 
gano esclusi gli scrutatori degli 


risponda a quello scritto ani- 
la Usta. 


NUMEROSE CATEGORIE IN LÒTTA PER 1 CONTRATTI DI LAVORO 


a iniMgna le sorti dei la^ 
iratorf e può determinare la 
lozione dei loro iirandi pro- 
lemL E fino a prova contra- 
a —■ ha esclamato il nostro 
òmpàgno fra . gli applausi 
[ella folla — la grande 
naggloranza del lavoratori 
Italiani è rappresentata dalla 


a colpi di 


in Sicilia 



servire a creare un governo 
stabile, per la mancanza dì un 
qualsiasi accordo programma¬ 
tico tra 1 quattro partiti e per 
la posizione di assoluto predo¬ 
minio che deriverebbe alla 
D.C. dallo scatto della legge i 


impopianii migiioranienti ai peiroiieri 
Gomaaiiissimo sciopero negli esanonaii 


Revocato io sciopero dei taaatoriali - Sasùdio ttraordiaarìo di 15.000 lire ai witilati tubercolotici 


A Vieste, nel Foggiano la 
commissione comunale elettora¬ 
le riunitasi sotto la presidenza 
del Sindaco d.c. ha proceduto 
alla nomina degli scrutatori, 
nella seguente misura: DC. 34, 
P.C.I. 4. P.S.L 4. P.N.M, 4. M.S.I. 

Anche a S. Marco in Lamis si 
è verificato un uguale arbitrio. 
Il Commissario prefettizio, da 
poco insediato nella carica dopo 
r arbitrario scioglimento del 
consiglio comunale, ha procedu. 
to alla nomina del seguente nu¬ 
mero di scrutatori: D.C, e par¬ 
titi apparentati 53. P.CX 18, 
P.SX 10. 

Anche se nel criterio di «tiri, 
buzione degli scrutatori, si vo¬ 
lesse tener presente la forza dei 
sìngoli partiti (cosa cne in que. 


**nei- rióvàim'^amnan^^l^^H^Va^ truffa. Alla domanda rivolta- La definizione di nuovi con-Assicurazione Malattie ha ap- to di previdenza per II pèrso- esame degli organi deliberanti nón*ha qlcrm'senso in 

fe rièzIonidSle SSiiSs^ fifi “1* V gU da una giornalista inglese, tratti di lavoro che migliorino provato ieri, con votaziò- naie salariato delle Case di dell’lNPS. Gli impegni a^- quanto .1 controllo del risultati 

Enterne di 20 mila aziende di hi Santo im- gg gipè non ritenesse grave e il trattamento economico e ne unanime, il nuovo regola- cura ' ^ Previdenza Sociale a elettorali devono partecipare 

interne ai za mua azienae at ««u hi -— pericoloso combattere neUa normativo dei- lavoratori delle mento di quiescenza e previ- _ ___ *JeUe trattative e del- per legge tutti I partiti! risulte- 


iti satelliti, vogliono che ? Srect*! m^ndatT^ MttuS Non contenti, i briganti drei ha risposto di esse 
avoratori rinuncino ai loro S® 7 n^fatto sSSnolo dSla S continuarono a sparare aUa maroMte coiwinto, al < 
?^®^* ginoc- biglia e della casa Campa- impazzata sulla sorella e sul *1*?' il pericolo naag 


itJca deve essere concessa j «««m» n--..- 

ioltanto a coloro che secon- rumata per vendetta 
iano i loro disegni. Essi pon- Ier> sera, poco prima detta 
(ono ai lavoratori il vorsjo- niezzanotte, il Bruno e il Ta* 
jnoso dilemma: o accettare tano si presentavano nell’a- 
Ji schierarsi c« la D.C. e i bitazione dei Campanella si- 
atelliti, o attraenti sopnor- ta al n, 6 di Vìa San Giaco- 
tare le conseguenze dello mo e chiedevano con arro- 
«Stato forte ». Noi diciamo ggma di conferire con Nicolò. 

discussione ebbe inìzio e 

J protrasse per qualche lem- 
stitozfone, la quaie riconosce 

libertà e uguaglianza per tut- Po calma. Poi 1 atowfe- 
li i partiti democratici. ra comincir» a riscaldarsi al 

E Hi oclierni comizi 

el Partilo comunista 

- - _ - * 

,Togliatti ad Alessandria e Longo a Pesaro 

j-' ' 

t seco un elenco del prtnclpeff on. ODliO: Spezzano Plccol», 
eomfzt di oggi del P.<XI.: ono- Spezzano Sfl« e OeUco (Coeei^ 
mole TOGLIATTI: AiesssndTta; »): on. LA ROCCA; Trat ta U ì- 
on. tOnCO: reaaro; een. D'O- nere (NapoU): on. MAOLlCTTA: 
jSOffUlO: Roma (Toepignattaxa); Casalnuovo e Acerrm (NapoU); 
on. Ofocflo ARSENDOLA: Stella Mario MARfRftJCCARI : Tor Re*n- 
(HOTmi): Xntloo BERLUiOUER: clna e caste) Chiodato (Roma); 
pi^> •en. GRIROO: 8- Paolo Ci- aen. MASSINI: CoUeferro acalo 
rifgtt (PbCBla): on. NOCE: Ca- (Roma); on MASSOLA: Recano- 
(TaecM); «en. BOVE- tt (Maoeiata); on MICELI: Ba- 
DA: PapMno (IRrnl); sen BE' dotato e ouamavalle (Catanza- 
RRm: PMCuoa (MhpoU); Gela-io); een. J.4LERMO: Terzlgno 
alo AIUMQU: TOcrlglla (Oeno- (NapoU); on feSENTT; provln- 
mi’ OS. AUOATA: CoqtroTlllart «Sa di Vicenza; een. pLATONE: 
• CMaano aU’Jomo (Coacma); Vtangglo; on. FESSI: Savona; 
aas, BARPI: fcov. di Milano; ee- oe. POLLACTRINI: & Valentlr'i 
noE BAROnn: ftUontea (Orna- (Tèrni); on RODANO: SaUaco 
■•tn): on. BIANCO: Centri • La- (Roma); aèn RCOQERI; Fabvta- 
ria—fAWiUno); Paolo Cl- db (Ancona); on SCAPPINI: 
aajnn; XzmgPhneco (Coaenza). Oraata (PeggU); on, 8MTTB 

Mmattno *<«*»• (AdUa); Vitto- 

rio VIOAU: Crotone; on Lucta- 
:®M Wa a S. (fènaro ). on- ca- ^ vivÌaki: Mercato^ Canq>odi- 
naamOAt aMnnfarnto (Anco- oiarta a Oapodtchino (NapoU). 
>; «n. (SRIPONE: Ored. S. MI* f^vn. ZANI: prov. di Milano; ao> 
• Jdentacttto (Avauiao); aateet E od Uo smash PossuoU. 




MANCANO « OIOaNB COME « VOTAf 


ifflOBilE 


Il certificato elettorale è fera, recar si ìnunediatametite 
btdupejuabiU per votare. Chi airuffido elettorale del prò- 
rum te avesse^ astcora rìcevu- pj^ Cornane per farsi cam- 
to ti rechi immediatameme hiare il certificato. 

alPUff^ eUttoraje del pr<^ // certificato elettoraU ha 
pno Coms^. richieda e n- ^ 

tiri x/ certtficato. cisto di controllo che verrà 

N 7 gittg’*** saranno effet- ficcato dal presidente del 
tuate due voeazumi: ana jper ^ momeitto della vo¬ 

la (temerà e per il Se- tarione. Assicurarsi che il tal- 
nato. Per la C^tra p>^an- lancino ci sia e fare bene 
«o votare tatti t cutadm che attenzione che non si stac- 
barmo pià dt zi anno, per d chi. Senza il taUorteino il 
Se^ro /^iranno ^tare solo certificato non h valido. 
coloro che entro il 7 fwgno ^ comanità, 

avranno cemptato t Zf «fini. - • 

Perciò i certificati eùttoraU * negU ospedaU e 

tono di due tipi: stampati sa n assuarmo che 

carta rosa per gU eUZri e deUa com^ o 

U elettrici che non hanno 

ancora compiato zf anni e certtftcato e- 

sa carta bianca per cohro l^ttoTale e se lo faccumo con¬ 
che hanno pii di zj «imi. 

Inoltre per gli uomini i cer- “ tao certificato è ana 
tificad sono stampati in in- P^osa, bisogna essere 

chiostro nero, per le donne 

in inchiostro verde. che sia in ordine e castodir- 

_ Sri certificato sono segna- ^ 

d: il cognome, il nome e la Qmalora il certificato an- 
paterrùtà delPelettort o della druse perdalo o dtvemst* in- 
eUttrice, il maniero e t'indi- servibile, telettore ha diritto, 
tizzo della sezione elettorale presentandosi personalmente 
dove ci ti dovrà recare a in Cornane nel giorno «Mtecr- 
votare. Riscontrare attenta- dente o nel giorno tteuo del- 
mente fesattena del nome, le efmoin. ìft fartene conte- 
dei cognome e della pater- gnare mn altro, stampato con 
nitd tegnad tal eertifieato inehùrt&o di diverto eetora 
Se e^i an errore anche mini- e recante tmdkraàone: • da- 


r^SKlhntod «««vo l’amministrazìcme con- *• Cewlilie- previsto per giugno j perchè i ladri erano entrati 

Cererà conflMrooSriSto pcdMemi del peraeMaie. già venticinque volte nel suo 

lS! n^n^r^ToT u pmimSe *» ««>• Mtneth eam prece- TORINO. 28. - Secondo le bar. tale O: H. Ford aveva 
«ran- dilN»^te ron u *conSibuto oggi dal- deciso di impedire che essi 

dT^^tUrU del ilMiaea*?^- deU’1,15 per cento. ' ** •.^••^**®?*‘*** * ^ meteorologia, continuassero impunemente a 

■i_J****Iv« » «-,.««.41 aMtale aalartMa. po una stasi normalizzata di prenderlo di mira, 

otte^ SXU’, infine chiesto, che due settimane circa, con fre- Egb ha quindi preso il suo 

pre^e l’ItóhEri» ve P®*' riunioni del pewnale quenti mutamenti e sbalzi, fucite ultimo modello,^ col 

d^U scatti pe mirt mmtj.e «1 int^ntiAra la u*ll’*mbito delle Case di Cura, un caldo eccezionale, addirit- quale aveva vintq dei premi 

”■■■ tei te=m^ J I*t te qutìi «,d«. tatto™ un tata smelata, si registrerà in J l’ha sistemata ad^a to"- 

SteSf aoSur? di aSióeta divieto deD-Alto CommiMaria- Italia. In lalune regioni. Già stra 

SÌ4T?rSL?«S laìltSS 'Ottative. Allo stelo modfl ù. py dalia line di giùgi-o - swn- Ora il signor Ford ha de- 

Ea emi^abaMta della «••- panettieri rivendicano trattati- L oS* '®** Pessimisti^ orevH nunmato di averiubito U suo 

SSSiJriSSrStlNeTflllaH?; con ipaniflcatori per l'ap-QuaU 


toUttaziaBe di «na iadenaMà Nel campo delle azioni <,i previo‘rggg,unga i 40-41 gradi Icile. 



Se e^è mn errore anche móm¬ 
mo, anebe di ama sola let- 


pBeator. 


spfifialr pari a circa aaa bcn- lotta attuate da intere catego- 
sflitè di retriiMniane base «he rie sempre per il rinnovo del 
vra ad agfivatersl alla 14. contratto, ì dipendenti dalle 
■leiirilità già fratta dalla rate- esattorie delle imposte dirette 
gerla. sono scesi ieri in scioperò per 

L’accordo è stato firmàto da tutta la giornata di ieri con 
tutti i gruppi dri aettore ec- percentuali altissime di asten- 
cetto la S.T.A.N.L(1, la quale, sione. 

al momento detta finna, Dn la Ecco infatti alcane elfte: Mi- 
sorpresa generale, subordinava laac #7 per ecnta. Cmmo 190, 
l’accettazione ddl’accordo a Bena »o IH. Bicaria I H, Pl- 
nuove condizìonL Le trattative rcMCc 90, Siena H, Aaonca 
sono state riprese in sede sin- IH, Baaw H, Lallaa VI- 
dacale per giungere alla elabo- lerho IH, Taraao 14^ MapaB 
razione definitiva del nuovo IH, Faggla IH, FAqMla O^ 
contratto. CagUari IH. CMaaaaco ItHl 

Un altro successo — anche se T»ra«4o lO^^ftlumo IH, 
riguarda " una categoria meno a* IH, Agrfgcato IH, Oalla- 
numerosa — è costituito dalia ntaetta IH. Lo eri «pero pgOH- 
definizìone del nuovo contratto goe anche oggi M falla Ilalk 
collettivo per gli operai nelle Invece lo sciopero del lavò- 
, industrie esercenti la fabbrica- ratori occupati nel sanatori 
! rione di tende da campo, tele delI’INPS'che doveva aver luo- 
e copertoni Impenneabili, ma- go oggi, è stato revocato in te- 
nufattl ed indumenti imper- guito aU’esito positivo dei col- 
meabill ed affini per uso io- loqui svoltisi tra t dirifentt 
dustriale civile e militare, n della federazione italiana lavo- 
Duovo contratto 'apporta agli ratorl sanatoriali e gli organi 
operai di questo settore del- centrali dcH’INPS nonché tra il 
l'iQdostria deU’abbigliamento senatore Bitossi segretàrio del- 
«pprezzabai miglioramenti par- la COIL e l’on. Corsi presi* 
ttcolariBente per le ferie, l’in- dente delTINPS. Là direzione 
dennità di anzianità in caso di dellTNPS ha dato asricursrio- 
Ikenziamento e dimissioni. 0 ne, con ima lettera firmata dal 
lavoro a cottimo, le.prestariooi Direttore (Senerale, proL Pàl- 
straordinarie^ festive e nottur- ma, che netta prmnlnia seduta 
‘ - del Consiglio di Ammlnlstra- 

^stttvn è anclie la notizie zfone deinttltulo. prevista en- 
che II Conriflio di amministra- tro il mese di giugno, verrà 
'atanq dèUTiUtuto NaaMcelà d«Iibéràt 6 U nuove HiàlÉAien- 
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P«». 3— «L'UNITA»» 


V«n«HÌ 2t^ maggio 1M3 



EDILIZIAH SCOLASTICA: 
UNA TRAGEDIA IN CIERE 




IL DRAMMA DELLA SCUOLA ITALIANA IN UNO DEI SUOI PIU" PATETICI ASPETTI 




Ecco l’impressionante Quadro della situazione nel campo dell’edilizia scolastica, come risulta 
dalle cifre contenute in una pubblicazione edita Quest’unno (lui Miiii.stero delta P. I.: 
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Italia settentr. t7M7 
Italia oentr. 30.T14 
Italia merld. 

Italia Inaul. 

TOTALE 


sasoe 

19.188 

157.216 


14.977 
14 197 
23.486 
11.188 
63 848 


22.0 

46.2 
99.4 

58.3 
40,6 


6.879 

4.M1 

5.217 


212S4 


2.644 

1.501 

1.877 

1.158 

7.180 


29.7 
32,3 
35.9 
46.0 

33.7 


6.967 

3.811 

4.050 

i,aee 

16,426 


1.480 

965 

1.000 

361 

3.806 


22.5 

24.7 

24.7 

19.1 

23.2 


83263 

39266 

4a775 

23.601 

184.866 


19.101 

16.603 

26.363 

12.707 

74.834 


23.0 

42.4 
54.0 
53,8 

38.4 


Faiiiinflie che si sacrifit^aiio por ravienirc eli un rag:asEzo • Li’aiisiosa ricercatici posto dopo 
la coii.seigiia elei tllploiiia - 10.83'7 concorrenti per ^.OOO cattedre • 11 romanzo di Ilo Ainìcis 
e raiiiam esperienza di oagri - Una situazione {giunta all’assurdo che hisogriia spezzare 


In generale un ragazzo e 
avviato agli studi magistrali 
per ragioni collegatc a par¬ 
ticolari condizioni della fa¬ 
miglia. Si tratta di famiglie 
che hanno scarsi mezzi da 
destinare all'istruzione dei 
figli, e, nello stesso tempo, 
vogliono aprire loro una 
strada che consenta la pos¬ 
sibilità di maggiori afferma¬ 
zioni. Sono famiglie che vi¬ 
vono con una rigidissima mi¬ 
sura economica, cariche di 
preoccupazioni, qualche vol¬ 
ta angosciate da piccoli de¬ 
biti, da rate, da scadenze te¬ 
mute c inevitabili. 

Il diploma del figlio è con¬ 
siderato come una liberazio¬ 
ne; finaltnetìie anche lui co- 
mincerà a guadagnare, tro¬ 
verà un posto, darò un sof- 
lievo alla famiglia, contri¬ 
buirà alle spese per gli stu¬ 
di dei fratelli minori. 

Tutti noi conosciamo al- 
meiìò una di queste famiglie 
e abbiamo potuto seguirne 
passo passo i difficili unni, le 
crudeli altemotive, i sacri¬ 
fici sopportati con rassegna- 
zinne e riserbo. La momma 
che • sbriga tutte le faccende 
domestiche, che accetta an¬ 
che pensionanti, senza ri¬ 
guardo alla sua salute, il, 
padre che fa gli straordinari 


in itfficio, che si procura la¬ 
vori supplementari, che si 
vede sempre in giro col so¬ 
lito vestito frusto e lucido, 
logorato dalle stirature a va¬ 
pore; i figli che .sgobbano 
fino a notte alta e hanno il 
viso pallido c patito per la 
insonnia e le preoccupazioni. 

Oppure .si tratto di /oini- 
glie di provincia che sogna¬ 
no per il figlio la cattedra 
che si farà vacante qiiondo 
In vecchia maestra si deci 
derà ad andare in pensione: 
e lo mantengono intanto nel¬ 
la città più vicina, in un col¬ 
legio economico o a pensio¬ 
ne presso una famiglia di co 
nascenti: e lesinano sul con¬ 
sumo del formaggio e della 
/rutto c conservano il prò 
sdutto per mandare un rin¬ 
forzo di cibàrie allo studen¬ 
te denutrito. 


ProMtut tradilt 


UN SAGGIO DI SALVATORELLI SUL FASCISMO DIFFUSO TRA GLI ALUNNI DELLE MEDIE 


Il veleno nei libri di testo 


I 


Si sa come fossero andate 
le cose con la faccenda del¬ 
l'insegnamento della storia 
nelle nostre scuole, bloccato al 
1920. Era stato un provvedi¬ 
mento democratico che tappa¬ 
va la bocca alla balorda pro¬ 
paganda fascista, e col passar 
degli anni era divenuto un 
provvedimento antidemocrati¬ 
co che impediva ai giovani di 
conoscere la storia della Resi¬ 
stenza e della Repubblica. 

Perciò avevamo sempre chie¬ 
sto che si tornasse u parlare 
nelle scuole dcH’uItimo venti¬ 
cinquennio, e ih modo serio. 
Kd oggi, finalmente, il ministra 
Segni fa distribuire gratis agli 
alunni delle ultime clas.si un 
breve saggio di Luigi Salvato¬ 
relli su Venticinque anni di 
storia (1920-1945), e invita i 
rofossori a tenere due o tre 
czioni suirargomento. 

Crediamo che la più ulta 
ambizione del Salvatorelli .sia 
stata quella di essere uno sto¬ 
rico oggettivo, che sì attiene 
scrupolosamente ai fatti. Ma 
temiamo che gli sia avvenuto 
di confondere la sua pn.sÌzioae 
di centro, che è pur sempre 
una posizione di parte, con 
quella oggettività che si ri¬ 
chiede aflo storico; e che per¬ 
ciò da questa oggettività egli 
sia scaduto nel più trito og¬ 
gettivismo, Eccolo mettere fur- 
oescamente insieme movimenti 
politici < di colore apposto >, 
come nazionalismo e bolscevi¬ 
smo, perchè darebbero c risul¬ 
tati analoghi > (p. 13); eccolo 
insinuare che < ira Italia fa¬ 
scista e Russia comunista c'era 
netta opposizione, anche se 
non mancasse una affinità di 
metodi e di spiriti > (p. 29); o 
peg^o. eccolo far la storia de! 
fascismo col classico metodo 
del però, dicendo che, si, il 
fascismo ebbe come c caratte- 
ristichc fondamentali » la 
«soppressione della lil>ertà c 
correlativa concentrazione di 
lutto il potere nel governo » 
(p. 20), però effettuò « una 
grandio^ politica dì lavori 
pabUfci ». ebbe « care per la 
egricoltnra», provvide «a re¬ 
golare (!) i rapporti fra le di 
verse classi » (p. 22), e così via. 
Dopodiché, mes.so il bene di 
qua e il male di là, e pesato 
quindi il tutto, ci sì accorge dì 
non aver capito di dove il 
ne c il male (se dì tali si trat¬ 
ta) sbocaasero Inori, cioè che 
cosa fosse il fascismo, che fa, 
come sappiamo, la dittatura 
terroristica aperta d^i ^ ek^ 
mentì {mù leazxmari. più scio¬ 
vinistici, più imperialistici del 
capitale finanziario, c. non 
qualcosa di analogo o di af¬ 
fine al comuniSmo. 


questi suoi peccati in tre grup¬ 
pi; jKJfcali di parole, d'opere 
c di omissioni. 

Peccati di parole. Basta cita¬ 
re: TU.R.S.S. è « il nuovo im¬ 
pero russo > (p. 14), e le de^ 
mocrazfc popolari sono i suoi 
«satelliti» (p. 79 ccc.); la ri¬ 
soluzione deirUffieio di infor¬ 
mazione su Tito è < la scomu¬ 
nica del Cominform » (p. 85). 
.Nel no.stro primo dopoguerra 
il fas<-ism« è definito come un 
movimenti* < socialistn-reazio- 
naiio», e i moti proletari co¬ 
me < prepoferc socialistico > 
(p. IT). di modo che la colpa 
è sempre del socialismo. E in 
questo dopoguerra, « dietro 
rU.R..S.S. (la una parte, a fian¬ 
co degli U.S..A. dalTaltra si 
schierarono In maggior parte 
degli Sfati europei» (p. 80) 
Dietro, e a fianco. Addio og- 
gèttivitàl Ormai dietro o — «e 
si vuole — a fianco dello sto¬ 
rico è apparso il propagan¬ 
dista. L‘ ^ ■ 


ì fatti alterati 


Parente peccatore 


Ma se questo oggettivismo 
piacesse a talaoi che non ne 
vedono l’inconsistenza e il ve¬ 
leno, ecco per loro, invece di 
una troppo Inaga di.«sortazio- 
ne aan'oggettivìsnNi, una bre¬ 
ve rassegna dei peccati che il 
Salvatorelli commette proprio 
contro dì esso. E non si di¬ 
spiaccia il Salvatorelli, < pa¬ 
rente > dei clericali e il cui 
libro esce col crìsma di un mi¬ 
nistro ekricalc, ee, d’accordo 
coi Mori ««noni, classifichiamo 


Peccati di opere, cioè vere 
0 pniprie alterazioni dei fatti 
Sono anch'essì frequenti, pur 
troppo. Dove, ha trovato il 
.Salvatorelli clic nel 1959 < la 
Russia condusse, contempora-^ 
neamentc alle trattative^ palesi 
con la Francia c Tlnghilterra, 
altre segrete con la Germa¬ 
nia > (p. 55)? E come gli è 
sfuggito che erano proprio In¬ 
ghilterra c Francia a condurre 
queste trattative segrete? An¬ 
cora: dove ha trovato che il 
28 settembre 1939 < fu firmato 
a Mosca un trattato dì amici¬ 
zia russo-tedesco > (p. 54) ? E 
dorè, se non net bollettini di 
propaganda d.€., ha trovato 
< l’uso e l'abuso del veto da 
parte deirU.R.S.S. » (p. TT). 
smentito dalle statistiche sui 
veti airO.N.U.? Dove « il man 
calo accordo tra big occiden¬ 
tali e U,R.S.S. > su Trieste 
(p. 79), quando è noto anche 
ai cavalli che rU.R.S.S., por 
di agevolare Tappileazione del 
Trattato dj pace, ha accettato 
il candidato inglese al posto 
dj governatore del Territorio 
libero? Dove ha trovato le sue 
informazioni sulla guerra di 
Corea (p. 94), quando, anche 
a voler ignorare i documenti 
depositati al Parlamento dal 
Topposizione, bastava saper 
leggere tra le righe delle fonti 
americane, per dover dire il 
contrario di quello ch’egli di¬ 
ce? Dove ha trovato le ameai- 
ti eoOa «coscienza nazìonal- 
comnnistTea » dei cinesi, « ro¬ 
busta sino al fanatismo e al 
terrorismo» (p. 93)? Ahi! che 
wn tutte queste sue trovate 
il Salvatorelli si schiera aper¬ 
tamente tra i faTsificatori del¬ 
la stonai 

Peccati di omissione. Qui 
si assiste al trionfo della pu¬ 
dicizia. E ci toma alla memo¬ 
ria qnel pi-ofessore d’aniversi- 
tà. bnon cattolico, che nel nar¬ 
rare la storia dei papi, tro- 
raBdosi ispesso in grave imba¬ 
razzo, saltellava qua e là per 
Taala, ripetendo: «Sorvoliamo 
su questo fango! », E sorvola¬ 
va. Anche il Salvatorelli sor¬ 
vola sulle cose che per nn 
vetso o per Taltro noa gli ran- 
Bo a geqio. Anzi i»mpa. Qxme 
,tn quella vecchia Guida per gì-\ 


rar Roma alVomhra, che da¬ 
vanti alle piazze piene di so¬ 
le suggeriva con (iiabolico ci¬ 
nismo; « qui sì zompa >. Sì, 
anche il Salvatorelli ha paura 
della luce del sole, e zompk- 
Vediamo come fa. Zompa 
sulTappoggio del Partito po¬ 
polare al fascismo, e sorvola 
sulla « nuova lègge elettorale » 
Acerbo (p. 20). Sorvola sugli 
interventi armati delle poten¬ 
ze capitalìstiche nclTU.R.S.S. 
tra il 1918 e il 1920, dicendo 
solo che < i bianchi furono 
fiaccamente aintati da spedi¬ 
zioni francesi e inglesi > (pa¬ 
gina 15). Zompa sulTattentato 
a Lenin, che muore d’apoples^ 
sia (p. 29), zompa sui legami 
di Trotski con Hitler, noti an¬ 
che a Churchill, zompa sul- 
Tìiiccndio del Reiclisfog, bar¬ 
barie nazista c trionfo del co¬ 
munista Dimifrov. Sorvola su) 
fotto che TU.R.S.S. in Polonia, 
negli Stati ballici, in Roma¬ 
nia, ricaperì territori sottrat¬ 
tile a forza dalla coalizione 
internazionale tra il 1918 c il 
1920; sorvola sul fatto non 
trascurabile che la Finlandia, 
nella sua guerra con TU.R.S.S., 
avesse insieme l'appoggio del¬ 
lo stato maggiore hi()eriano e 
gli aiuti dei francesi e degli 
inglesi, che pur erano ufficiai-' 
mente in guerra con Hitler. 
Zompa sul fatto che l'offensiva 
tedesca nelle Ardcnno, nel di¬ 
cembre 1944, prima che dalla 
controffensiva americana fu 
spezzata dalToffensira sovieti¬ 
ca a Oriente, come si può leg¬ 


gere anche in Churchill. Zom¬ 
pa sulla svolta Togliatti che 
nella primavera del 1944 con¬ 
sentì la polìtica niiiturìa di 
tutti i partiti, ■monarchici 
compresi,' contro i nazi-fasci- 
sfi- Sorvola sul carattere pro¬ 
vocatorio del lancio delle bom 
bc atomiche su Hiroscima e 
Nagasaki, e sul fine delibera¬ 
lo di svalutare cosi Tìnterven- 
to sovietico, concordato per 
gli stessi giorni. Ma davvero 
non si finirebbe mai. anche 
perchè, certamente, le cose che 
non sono in un libro sono in¬ 
finite. Il male è che al posto 
dei fatti mancanti si danno 
per buone iiiterprctazionì che 
sono in contrasto con quelli. 

Come giudicare questo li¬ 
bro? Forse anche noi col me¬ 
todo del però, dicendo clic ha 
tutti questi peccati, però resta 
fi libro di un antifascista, una 
opera ntilc per Tinformazionc 
scolastica? No: non è il nostro 
metodo. Diciamo che si tratta 
di un volnmetto poco utile a 
capire le cose, troppo scarso 
di comprensione e di serietà 
storica: diciamo che è una 
compilazione unilaterale, og¬ 
gettivistica. Se volete, possia¬ 
mo volentieri concedere che è 
la meno peggiore, o magari la 
migliore fra quante il nostro 
ministero si sarebbe indotto a 


distribuire gratis nelle scuole 


(e in questa vigilia elettora¬ 
le). Ma non è ancora una sto¬ 
ria degli ultimi venticinque 
anni. 

MABIO A. MANACORDA 

« 


Questi .sono .ragazzi che 
debbono guadagnarsi presto 
il loro pane: non hanno die¬ 
tro le spalle una famiglia 
agiata che possa garantire 
alla loro giovinezza una stra¬ 
da comoda c sicura. Alla fi¬ 
ne del loro corso di studio, 
insieme col diploma, essi so¬ 
gnano il posto; e, con toro, 
tutta la famiglia esausta di 
sacrifici. La festa stessa 
del diplomo è inqiiinutn da 
questa ansia che diviene 
febbrile a mano a mano che 
il diplomato prende contat¬ 
to con la carta bollata, con 
gli uffici dei provveditorati o 
del ministero, con i minu¬ 
ziosi regolamenti. 

Tra luglio e ottobre non 
può adagiarsi, nemmeno per 
un istante, sulla soddisfazio¬ 
ne del corso compiuto: nel¬ 
l’estenuante stagione che ha 
sognato limpida e fervida 
in cui sarebbe giusto che sca- 
vasse in sè stesso per affron¬ 
tare altre battaglie, egli de- 
ue invece imparare a cono¬ 
scere la tecnica della con¬ 
quista del posto: concorsi, 
incarichi, supplenze, tabelle, 
valutazioni dei titoli, inda 
gini sulle sedi vacanti, per¬ 
fino sullo stato di salute dei 
titolari e sulla carriera dei 
concórrenti. 

Ben presto il giovane mae¬ 
stro si accorge che il diplo¬ 
ma che sembrava un termine 
ad una esistenza piena di an¬ 
gustie diventa invece Vini- 
zio di una strada lunga ed 
amara. Nel suo entusiasmo 
giovonilc ha /or.se sognato 
di affrontare la via dei 
concorsi che dovrebbe aprir¬ 
gli la possibilità concreta di 
iniziare tm lavoro necessa¬ 
rio ed urgente per la socie¬ 
tà. "Vi sono tanti analfabeti 
in Italia da sembrare im¬ 
possibile che il lavoro non si 
offra naturalmente alla schie¬ 
ra di ragazzi e ragazze t 
quali hanno dedicato gli an¬ 
ni della fanciullezza ad ap¬ 
propriarsi della suggestiva e 
difficile arte di parlare ai 
bambini. La Costituzione ha 
promesso a tutti la scuola 
gratuita fino al 14. anno di 
età; ministeri e governo do¬ 
vrebbero già essere in pieno 
fervore di organizzazione di 
nuovi, corsi, numerosi corsi 
per completare quelli ele¬ 
mentari. Fatti i conti, se la 
scuola potesse funzionare co¬ 
me è richiesto dalle leggi, i 
maestri diplomati non baste- 


LA tONFERENZA STAMPA DEL COMPAUNO TERRACINI 


ABBATTERE IL MURO 
DELL’ANALFABETISMO 


S.TOS.SOR 

ra(|iiz/J vof|lioiio c 
non possono 
<|iif‘ir(ai‘c le scuole 



LIBERTAS 
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iiisefinanti vofilio- 
no c non possono 
l'ai'e il loro lavoro 



Il muro che impedisce la scomparsa delFanalfabetismo nel 
nostro Paese reca su di sè un simbolo ; quello democristiano. 

Cernirò il- fgovenìo ehe tiffoHsa ta cMtttura 
B*er Iff rinaaeitft cfellor «cuoia in Btaiia 


VOTA COMUAfSTA! 



rebbero ad esaurire l’enorme 
lavoro della nazione impe 
guata nel distribuire la cul¬ 
tura, nel creare per tutto il 
popolo gli strumenti del pro¬ 
gresso. 

Invece se sorgono scuole 
nuove sono spesso scuole 
private, dove insegnano suo 
re e frati; molti paesi non 
hanno ancora la quarta e la 
quinta classe; la riforma 
scolastica è servita soltanto 
a ingonnare il sindacato del¬ 
la .•scuoia 

E più di ottantamila mae¬ 
stri rimangono disoccupati, 
mentre in molte regioni d'I¬ 
talia gli analfabeti raggiun 
gono cifre che é vergogna 
confessare. 

Nell’ultimo concorso ma 
gistrale sono stati messi a di¬ 
sposizione dei diplomati sol¬ 
tanto ottomila posti. Per 
quegli ottomila posti hanno 
avuto il coraggio di presen¬ 
tarsi 49.837 concorrenti. Mo 
questi concorrenti arrivano 


agli esami già sfiduciati: e 


Lo poilecipozione 
al 17 FesliTid .dello 


italiana 

gioventù 


Ieri mattina, il compagno 
Umberto Terracini, presidente 
del comitato italiano per il IV 
Festival mondiale della gioven¬ 
tù, ha illustrato in una conte- 
ferenza-stampa, tenuta nei lo¬ 
cali del circolo romano di cul¬ 
tura a Via Emilia 25, questa 
importante iniziativa che sarà 
realizzata a Bucarest dal 2 al 
20 agosto 1 ^. 

Egli ha spiegato che dal 1847, 
ogni due anni, il Festival imi- 
sce il coDgreso intemazionale 
della maggiore organizzazione 
studentesca mondiale e gli 
strati della gioventù che negli 
Stati capitalistici trovano an¬ 
cora preclusa la continuazione 
e l'inizio stesso degli studL in 
una cordiale atmosfera di le¬ 
tizia e di impegno responsabile. 

Dopo aver ricordato i due 
primi festival tenuti nel ’47 a 
Praga e nel '49 a Budapest, lo 
ex presidente della Costituente 
ha rilevato che la scelta della 
sede del festival deve rispon¬ 
dere al duplice criterio della 
facile accessib 0 ità e della ido¬ 
neità per la fornitura dei mez¬ 
zi necessari allo svolgimento 
delle attività programmate.. 

Nel 1951 era stato accarez¬ 
zato il progetto di tenere il Fe¬ 
stival • Roma, ma esso dovette' 
essere abbandonaiR per Tostili- 
tà governativa che al manifestò 
anche successivamente con 
proibUlone fatta ai giovani ita¬ 


liani di raggiungere Berlino, 
scelta a nuova sede del m Fe¬ 
stival 

Il divieto governativo dì al¬ 
lora finì col popolarizzare quel 
Festival e la gioventù italiaDa 
fu presente a Berlino un po’ 
per beffa alla proibizione, cer 
to per la volontà consapevole 
di ritmirsi con i giovani degli 
altri paesi del mondo. 

Ora Sceiba, in riqxista a un 
manifesto modenese anche su 
questi divieti, ha dichiarato che 
egli non ha ragione di oppor 
si al rilascio dei passaporti 
per le aemocrazie popolari 
e per lUJlB.S. • Gli ricor¬ 
deremo queste sue parole al 
momento della richiesta dei 
passaporti pel Festival di Buca¬ 
rest • ha affermato Terracini, il 
quale ha richiamato Timpulsn 
nuovo an< 0 ie se ancor debole, 
che hanno ricevuto negli ultimi 
tempi i rapporti umani tra U 
nostro Paese e TOriente con la 
venuta in Italia di rappresentan¬ 
ze culturali artistiche e spor¬ 
tive d’oriente e con l’invio di 
n(»stre rappresentanze simili 
nelle democrazie popolari ed 
in URSS. Un altro impulso 
verrà dalla nuova atmosfera 
intemazionale 

Addentrandosi a parlare del 
TU Festival, egli ne ha OlcMtra- 
to il Bootro tema; «Amicizia 
tra gli uomini noq aolo al di-i 
aopra, ma anche diatm 1 « 


frontierenuovo tema che si 
aggiunge alla parola d'ordine 
consueta; -Pace tra i popoli,- 

Intorno ai due temi dell’ami- 
cizia e della pace si svolgeran-i 
no a Bucarest gare in campo 
culturale, artistico, sportivo. 
Cosi per 20 giorni, accanto a 
manifestazioni, destinate ad ele-l 
vare la gioia dei giovani, vi 
saranno le prove delle arti 
plastiche, della musica, del 
teatro. 

I giovani italianL che in pre¬ 
cedenti Festival hanno mietuto 
molti premi c primi premi, 
accorreranno numerosi a Buca¬ 
rest e già alcune federazioni 
sportive hanno inviato la loro 
adesione. 


invece di affinare la pro¬ 
pria preparazione si affan¬ 
nano a procurarsi raccoman¬ 
dazioni presso funzionari e 
prelati; si infarciscono la me¬ 
moria delle formule di mo 
da, si informano delle opi¬ 
nioni e delle tendenze cui 
• turali degli esaminatore 
Qualcuno tenta un’opera di 
corruzione più scaltra» e ar¬ 
dita; qualcuno si imbottisce, 
per l’esame scritto, di temi 
già fatti, di appunti, di fra 
si belle per infiorare la prosa 
stentata del proprio compito. 

In realtà un concorso in 
cui devono essere respìnti 
41.837 concorrenti non si 
presenta facile neanche per 
gli esaminatori; non' c’è tra 
t candidati quella sercnitò 
che consenta di misurarsi 
con le reali difficoltà di una 
prova; non c’è neanche, da 
parte degli esaminatori, la 
possibilità di andare a fondo 
nel proprio giudizio. 


Trama 


Orrore ! 


ff 


LONDRA, 28 . — / gio¬ 
viali inglesi pssbhUcsmo con 
orrore sm incidente verifica¬ 
tosi ieri sera a Scarharomgb 
dorante sm ballo orgssmzssf 
to dal sindacato lavoratori 
metallargjki allorché gli ospi¬ 
ti hanno fermato Vorebettrm 
mentre cominciava a tmmare 
« Dio stiri la Regina -, ed 
hanno csmtato invece V* la- 
temaztonale » 


Amara esperienza questa 
dei concorsi; un’esperienza 
che non insegna nullo di 
bvono; non s^nge i vinti, 
troppi, a una critica del¬ 
le proprie deficienze, ma ali¬ 
menta in essi «n astio che 
spegne ogni slancio. Comin¬ 
cia una disoccupeuione piena 
di tormento e di umffiazio- 
ne; si abbandona la strada ^ 
maestra della prova leale ed 
aperta e si cercano posizio¬ 
ni di ripiego; posti provvi¬ 
sori, concessi con criteri che 
non sembrano mai stabile Si 
affollano gli uffici dei prov¬ 
veditorati per ottenere -up- 
lenze e incarichi, si procuro- 
no certificati supplementari, 
ri mette a dura prova U sen¬ 
so di giustizio e di umanità 
dei funzionari: e molte vol¬ 
te giustizia e umanità non 
conno d:'aceordo. Una trafila 
irritante, studi complementa¬ 
ri affrontati con dispetto per 
conquistare un punto di 
corsi popolari sollecitati con 


lo morte nel cuore e anni dt 
lavoro dati gratuitamente 
per entrare in una lista, lun¬ 
ghi giri per procurarsi rac¬ 
comandazioni, piccoli regali 
distribuiti a persone che 
sfruttano la credulit(i dei po- 
stnlanti c promettono aiuti e 
presentazioni. 

Passano gli onni in questa 
manovra che sembra affinare 
più l’astuzia che la compe¬ 
tenza dei candidati: il di¬ 
plomato arriva qualche vol¬ 
ta alle soglie della maturità 
avvilito, esausto, amareggia¬ 
ta; e spesso abbandona que¬ 
sta carriera troppo difficile 
per un impiego o un piccolo 
commercio. 

Ma ogni anno gli istituti 
magistrali lanciano centinoia 
di diplomati nuovi; ogni an¬ 
no si rinnova questo assalto 
al posto e il numero dei di¬ 
soccupati aumenta. 

Edmondo De Amicis scris¬ 
se sessanta anni fa II ro¬ 
manzo di un maestro; Tcle- 
mento drammatico di que¬ 
sto romanzo era costituito 
dalla lotta che il maestro do¬ 
veva sostenere contro la re¬ 
sistenza dell’ambiente a vol¬ 
te opaca a volte violenta; 


tna il maestro del De Ami¬ 
cis era sostenuto dalla forza 
stessa del suo lavoro. 

I giornali scolastici, le cro¬ 
nache degli ottanta anni del¬ 
l’unità sono pieni di fatti 
draminatici che segnano le 
tappe del difficile cammino 
della scuola. Essi narrano di 
giovani maestre che chiudo¬ 
no la loro vita in paesi di 
montagna e sfioriscono in so¬ 
litudine, di donne insidiate.di 
violenze minacciate, di pre¬ 
potenze subite e respinte. 
Ma la lotta dava all’opera di 
questi umili portatori di ci¬ 
viltà una fede e una forza 
che li rendeva capaci di su¬ 
perare incomprensioni, dif¬ 
fidenze. soprusi. 


(auoro considerato corde un 
fattore di grandezza sociale. 
Si sono impegnati nel do¬ 
vere di K fare gli itolianl » 
con l’ingenua adesione a 
quella precettistica risorgi¬ 
mentale che i governi non 
mancavano mai di sfoderare 
quando si trattava di spin¬ 
gerli a nuovi sacrifici, a nuo¬ 
ve rinunzie. Hanno aspettato 
per ottanta anni l’avvento 
della scuola, l’epoca felice in 
cut il governo mettesse in 
pratica qualcuna di quelle 
promésse di cui sempre sono 
infiorati t ' discorsi governa¬ 
tivi, le auree sentenze di 
Ruggero Bonghi o di Massi¬ 
mo D’Azeglio: « Per ogni 
scuola che si apre si chiude 
una prigione », oppure; 
«Quello che si spende per lo 
educazione del popolo è ca¬ 
pitale messo a buon frutto’*- 

Ma la scuola non ai è li¬ 
berata mai dal groviglio di 
questa retorica sterile; ■ dal¬ 
la ricchezza dei discorsi ai 
passa atta amiseria dei Mlan- 
ci. L’analfabetismo che è de¬ 
nunciato nelle concioni go- 
uernatiue come ' il pcrico;o 
numero uno della nazione 
non è poi combattuto nella 
realtà con energìa e con 
mezzi sufficienti. Si legittima 
il sospetto che, sotto sotto, 
troppa gente trovi nelVatial- 
febetismo uno strumento na¬ 
turale per mantenere le pro¬ 
prie posizioni. ’ ■ ; 

Lo stento con cui sì svol¬ 
gono la vita della scuola e la 
ulta dei maestri dura ormai 
da troppo tempo; la situa¬ 
zione è arrivata all’ eatrcr 
mo delVassurdo: ottantamila 
maestri disoccupati, un’inte¬ 
ra categoria di funzionari. 
avvilito e sfiduciata del suo 
stesso lavoro; e milioni di o- 
nalfabeti che aspettano il do¬ 
no delVistrxuione per uscire 
dalla segregazione forzata 
che li tiene ai margini della 
civiltà. Un incontro che do¬ 
vrebbe essere facile: maestri 
ed allievi: un incontro ehe 
sarà facile soltanto quando 
prevarrà una vera volontà 
di progresso. 

DINA BERTONI JOVINE 


toCMtra ntctsswi# 


A lungo molti maestri han¬ 
no creduto in questa loro 
missione civile; hanno af¬ 
frontato stenti e sacrifici, 
sono invecchiati sperando che 
te pene sopportate valessero 
a spianare la via ad una 
scuola fiorente, viva, apprez¬ 
zata, in cui t maestri fosse¬ 
ro finalmente riconosciuti ^ 
nella loro dignità e U loro! 


Un Rumerò di « Incontri » 
dedicato alle elezioni 


Dal 25 maggio è In vendita ri 
numero 5 di * Incontri-Oggi >. de¬ 
dicato alle elezioni. Eccone -11 
sommarlo: 

Il primo voto; La strada delta 
violenza (studio sulle elezioni del 
'24. di Francesco Sinigo); Viag> 
gto elettorale nella storia dltalla 
(documenti dal 1814 al 1934); 
Forme di canto politico popolare 
(rubrica di folklore a cura di 
A. M. Ciresel; «Canto per un 
quartiere distrutto » lirica di Al¬ 
do De Jaco; L'insegnamento di 
Picasso; un ponte verso l'avve¬ 
nire (saggio di Renato Guttuso); 

■ Alle porte della città » raccon¬ 
to di Renato Sitti; Risposte ai 
narratori: Rassegna narrativa: 
Rea, Pratolinl, Bemarl. Calvino; 
Rassegne: Cinema: Stazione Ter¬ 
mini; Che ne pensate delle ele¬ 
zioni? Rispondono 1 dirigenti gio¬ 
vanili: liberali, socialisti, mimai- 
chicl. repubblicani, comunisti; 
U V Congresso Universitario 
(dichiarazioni del delegati trie¬ 
stini; stralci delle relazioni); In¬ 
contri in discussione (GU altri); 

■ Guagliuni > Urica di G. Settilll 
tn dialetto naMletano; Testtm-»- 
nlanze e esperienze: Dieci giorni 
a Parigi — « Momenti » rivista di 
poesia — Giovani artisti mila¬ 
nesi; Disegni, riproduzioni, poe¬ 
sie; la (sjpertina: «Comizio nel¬ 
l'agro romano» di Ugo Attardi. 



MUSICA 


Moisè airOpera 


viventi in Emilia — sembra — 
al tempo del duca Valentino. 
Ma c'ò un Pepli ebe è amico di 
un Maitivoglio, e che perciò, 
quando sa che 1 suol stanno per 


chiusura della' stagione 11 
Teatro dell'Opera ha offerto icr- assaltare il castello dell’altro. Io 
sera un'esecuzione deu'oratorlo jva ad avvertire, senoncbè q'Ui 


Mosè di Lorenzo Pcrosl. Scritto 
una quarantina d'ann; or sono 
questo oratorio ondeggi» tra un 
vragnerismo superficiale e di ma¬ 
niera ed alcune soluzioni sempli¬ 
cistiche. di sapore scolastico e 
provinciale. Comunque, stando 
alla presentazione a cura del 
Teatro dell'Oper», il Peroet acrts-| 
se alcune sue pagine « in un mo-' 
mento storico in cui un'aria di 
miscredenza voleva apazzare via 
dal mondo ogni sentimento cri¬ 
stiano e derideva il sacerdote e 
disprezzava il Vangelo » portan¬ 
do cosi « un raggio purissimo 
di luce nell’arte contempora¬ 
nea ». Raggio questo definito co¬ 
me c una nuora forza d'apoeCo- 
lato per richiamare alta fonte 
della vita rallora demoralizzata 
società ». 

Dal palchi al loggione scarso 
pubblico, ottimi esecutori e so¬ 
listi Francesco .Albanese, Maria 
Pedrini. Enzo Mascberlnl. Giulio 
Neri, cario Piatanla e Arturo La 
Porta. Buona prova di sé ha dato 
il coro istrutto da Giuseppe Con¬ 
ca. n tutto è stato guidato con 
efficacia da Franco Capuana. Ap¬ 
plausi, 

■a s. 


CINEMA 


La prigioniera 
della torre di fuoco 


La vicenda riguarda certa be¬ 
ghe Interne tra la famiglia dei 
pepli e quella dei tfaltivofito. 


nei castello, trova una giovinet¬ 
ta. prigioniera, appunto, nella 
torre di .fuoco. Sa na innamora, 
senza rendersi conto che il suo 
amico UalUvoglio è lievemente 
irritato del fatto, al punto di 
chiuderlo, senza tanti compli¬ 
menti. in una segreta. Il pastic¬ 
cio si complioa parecchio, ma 
alla fine, con la morte del Pepli 
e del MaltivogUo. tutto finisce. 
Poi si scopre ^ anche se questo 
centra ctrnie i cavoli a merenda 
— che un giullare é figlio del 
re di Francia. 

Insomma. tra barbe finte, ru¬ 
mor di ferraglia e segrete, si 
salvi chi può. La regia è di 
G. W. Chili- CHI interpreti sonoj 
EUza OganL MUy Vitale. Rossa¬ 
no Brazzi. Carlo Glusttnl. Ugo 
Sa^ e Cario Ninchi. 

Marito per forza 

Una giovane inaegnante di 
■«aTm» arrivata a New Toilc per 
un convegno, si innamora di un 
simpatico tipo di scapoione im¬ 
penitente. di quelli che prendo¬ 
no la vita allegr am e n te e che. 
fino a quando è loro poMblie. 
si tengono prudentemente lonta¬ 
ni dal matrimonio. Succede dun¬ 
que, che. depprincfpio. il nostro 
dongtovanu. non prende affat¬ 
to sul serto la trepida adoleacen- 
w; ccotei però^ piario plano, rio- 
sce a convincere l'allegro gau¬ 
dente a chiedesia in apoea. Tut¬ 
ta quMCa storia.ai svolge in nA>- 
do . piuttoato movimentato e 
brioso. 


11 film, pur essendo prodotto 
da una casa spedalizzata In co¬ 
lossali < musicala » e In com- 
meoie tecbnicolorate. è girato In 
oianco e cero, con il tono che 
ricorda un po’ qudJo ddJa clas¬ 
sica commedia dnetaotografica 
smerioana. tanto In voga anni ta. 
LO ha diretto con aMlttà Stair- 
ley Donen. Elizabeth Taylor, me¬ 
no leziosa del solito, è la tenera 
fandulla e Larry Baiiss. il ruba¬ 
cuori. 

Qui. il nostro dovere di infor¬ 
matori sarebbe finito, ma vogUa. 
mo a^ungete. alio scopo di ren¬ 
dere edotti gli spettatori de) 

■ clima» in cui nascono 1 fOm* 
in America, che Latxy Parfcs ha 
potuto imerpretare questo «Utt» 
ed altri perchè, accusato di flio- 
comuntsmo dal soliti «cacciatori 
di streghe », ad un certo ponto, 
ha tradito 11 suo passato di at¬ 
tore democratico ed ha fatto dei 
nomi di suoi ex-amicL 

Da quando sei mia 

àembn che il tenore ttalo- 
americano Mario Lenza inoootrt 
un grande successo tra U pub- 
buoo americano. Dopo il hmcio 
pubbUdtario del Gróde Cansoo. 
et Viene ora pr es e n tato questo 
altro film interpretato (par mo¬ 
do di dire) dal Lanza. • da 
quésti cantata Egti è nMla par¬ 
te di un celebre tenore che vie¬ 
ne richiamato sotto ìa armi « 
che SI trova alle prese eoe m 
sergente tnnbero ma eoHnw 
della musica. Qussca è roooo- 
sione per alcune sttusetoot «he 
vorrebbero essere dtveneoM. 6 
per innumerevoli saaeoM • Ma¬ 
ini d'opira. Accenta al lonoa è . 
il soprano Ooseiia Mueive. La 
tnle è di Ataondcr mu. 

Visa 
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ALDO NATOLI 
FARLERA’ DOMANI 


Cronaca di Romai 


ALLE ORE 19 
ALLA GARBATELLA 


;.. DRAMMATICHE VISIONI DI MISERIA AL CENTRO DELLA CITTA’ CAttlmeinn fli HiffllCinnA 

AH’oidira Ì6i nwnimeno niisM rihZc». mtS 
lo squallore delle case del poveri 


Con il compagno Turchi negli scaniinati di via degli Ibernesi al rione Monti 
Quindicimila lire per una stanzetta - Gabinetti in comune e 6 persone in un vano 


E* stata lanciata dalla Federazione del P*CJ, 

per il periodo dal 31 maggio all*8 giugno 

• . _ _ ______ _ £ 


La Segreteria della Federa- smascherato e fatto crollare 
zione romana del P.C.I., co- nel redicolo i grossolani falsi 
munico: della propaganda governativa, 

«La Segreteria della Fede- ma è necessario che il nostro 
razione roraatia del P.C.I., giornale arrivi dovunque, è 


lianU Prospettive di lunghe pensile si sporge un nespolo, sire La stanza è piena di let- questo stato di cose può fini- ‘ di smaSramento o 1^ :. Settimana ; di dHfù: 

strade polverose, file dt pali carico di frutti dorati; simbolo U, Alle pareU. inunaginl sacre, re, tutte queste miserie, queste denuncia dei falsi della sione e affissione deve per- 
neri contro il cielo, stracci al solitarfo, quasi ironico, della crocifissi, rosari appesi a chio- brutture che vi soffocano pos- «ronafianda clericale e cover- mettere al Partito di svolgere. 

' sole, fango polvere, pozzan- stagione che fuori di qui, a di. Vi abitano quattro persone, sono scomparire. Non è vero w. landato dCsa in questi pS giorni che ci 

ghere. Cè tutto un tipo di let- qualche chilometro di dlstan- Due sono sarde di nascita, ma che è sempre stato cosi e seni- l'Àssociazione Amici del- sep^ano dal 7 giugno, una 

teratura giornalidica sulle bor- za, trionfa o verdeggia nei abitano a Roma, in queUa spe- pre sarà cosi. Si avvicina una una '.Settimana» grande campagna per la ve- 

gate. Vita, amori e morte nei campi. eie di cantina, da venfannl. ora decisiva. Il 7 giugno il vo- NtàV per fw conoscere al cor- 

. giganteschi casermoni dalle Entriamo in una delle case. Allora pagavano sessanta Ute sire destino sarà nelle vo-^rc no elettorale il nroaramma 

mille finestre, («occhi vuoti Sparisce la luce. I muri bian-al mese, oggi duemila. mani. Afferratelo!». rfl, pÌ^ f fe nSte del Pa?tS^^^^ 

aperti neUo spazio», scrivono chi, i flutti dorati del nespolo «Allora c‘era tanta aria e *-**,«.« oavir^ii hS ifiste ^he si batte ner d^?e 

i cneii fHoloUponll nell»» Un- Ttr\ri TT«^nMtmA __ crkOrilviitiflr\ t I dftl 3Ì &1Ì 8 I ^ ® ft C J) B C 



aperti nello spazio», scrivono chi, i flutti dorati del nespolo «Allora c*era tanta aria e Davmir 

i poeti diciottenni), nelle ba- non sono che un ricordo. Una luce — dice una, sospirando akminio haviuli 

racche di legno e di cartone, donna ci accoglie. Si chiama — Ma adesso ci hanno chiuso ' . - — 

nelle grotte di tufo. Secondina Splgarelll. Con cal- le finestre...». fettafiilli iiItHa 

A Chicago, a Mosca, a Pari- ma, scniia passione, spiega, il- Aria? Luce? Sono parole WIWIUIIl filila 

gi, a Londra, a Pekino, a Bom- lustra la propria vita, la vita strane, in quell’ambiente. La n^tnlo IIIIwìa a T jN /liiiiifA 
_ donna evidentemente à sbaglia, "vilro nilflu G li ul UUIIII0 


dai 31 maggio all*8 giugno. Pista, che si batte per dare 
In quest'opera di smasche- aUltalla un governo capace 
ramento c di denuncia dei di assicurare un avvenire se- 
falsi democristiani, una par- reno alle famiglie italiane 
te di primo piano hanno svol- La Segreteria della Federa¬ 



falsi democristiani, una par- reno alle famiglie italiane 
te di primo piano hanno svol- La Segreteria della Federa¬ 
to e continuano a svolgere zione invita pertanto tutte le 

ha im ricordo confuso del pas- --- l’Unità e i giornaU comunisti, sezioni, tutte le cellule, ma- 

sato Farla di finestre che for- N®* pomeriggio di Ieri 11 com- Perchè l’azione della stampa schili e femminili, tutti i com- 
se non sono mai esistite. pagno vezio Crlfi«fuili, candida- democratica raggiunga il mas- pagni a organizzare la «Settì- 

Ne^i scantinati accanto ahi- sonato per fi 1 « III Col- simo della sua efficacia —■ ri- mana » a compiere ogni sfot¬ 

tano altre tre famiglie, circa leglo, ai è recato In visita nel corda giustamente la Dire- zo affinchè rUnità arrivi nel 
venti persone In tutto. Il ga- Quartiere Ponto Mllvio-Tor di zione del Partito — è indi- maggior numero di famiglie 
blnetto è in comime: uno sga- Quinto sofferraandosi dovunque spensabilc però che il Partito romane. 


buzzino nero, che prende aria a cordiale colloquio con 1 clùat- curi, come uno dei compiti 
da una specie di cortiletto. At- dini e in particolare con le ma- fondamentali della propagan- 


Per la verità, per smasche¬ 
rare i falsi della propaganda 


traverso im’inferriata si scorge drl di famiglia sul problemi ebej da elettorale, la diffusione e democristiana, dal 31 maggio 


l’affiBsione dell’Unità. 


a 11 * 8 giugno, « Settimana » 


L'Unità ha già largamenteI straordinaria di diffusione!: 


dell'erbaccia, da tanti anni angosciano la clt- 

Turidii ascolta, si informa tadinanza del popoloso quartiere.! 
minuziosamente, pronuncia pa- 
role di incoraggiamento, di con- ' 

bl?rì; ‘,“a*Sto‘“‘pL6 SS: dopo u brutale aggressione dinanzi aula prefettura 

biare. Quando ce ne andiamo, . . .. . ■ ... 

un ex Garamniere invalidò 

ristorante. Con un cèrto imba- a ^ m a» 

stracGia la tessera nella D.C. 

tare? ». __ _ _ 

La demanda ci co^ie di sor- ' — “ ^ 

^ rfo/dr*ae eonsegueue^ dette percosse — « De Gasperi ed U sao governo 
£"®do"nnT®«n«SSS‘lvS^^^ *«»«® disgustato me e tutti i mutilati con le promesse non mantenute» 

io il mio voto i’ho sempre dato ' 

alla monarchia, al re.^ Ma or- earabinlere Marcello Al- due gtoml or sono, ho molto ri- è diventata rausa e affaticata. Lo 

^ ® ® baneal, grande Invalido tuberoo- (lettuto «d ho deciso che non lasclamb con una stretta di 

p_uò piu tornare. yoi_ pensate jotjco, Iscrlttn alla D.C. da due voterò più per la D.C, cosi co- mano, 
che per noi lavoratrici sia he- mesi a all'Azione Cattolica da due me non voterà più per la D.C. ^ »-,• 7» 

ne darlo al comTmi.sti? ». anni, non darà più fi mio voto nemmeno mia moglie. Dei resto, OHUtn 0 T 10r61ltII10 

Vorremmo abbracciarla nrta m governo di De Gasperi, dopo penso che anche Gesù cristo, «nvlsiiirv a F Anl*^1ÌA 
rispondiamo semplicemente di i ylolenu getti d’acqua fredda e dono auanto è successo, votereb- a r * /à.urcuu 

si, la ringraziamo della sua manganellate con le quali la be contro De Gaeperl ». Domani a Forte Aurelio, alle 

commovente fiducia. - celerà lo ha colpito. q» ubbòuno domandato di dir- ore 19,30 parleranno l’on. Tomaso 

Ora alcuni inquilini accom- siamo andati a trovarlo nella j.. _q_ precisione come è stato Sniith, candidato indipendente al 
pagnano Turchi in una cantina sua abitazione, al n. 31 di via trattato ntedsandr» che secon- Senato con il simbolo del Campi- 

z 

“uSs. ‘S 7d nsuTe «= 0 ,. •«“#'»«'* « »"«* i®"* 

~ «te'vwiagtfofcitrortiu 


«Le esigenze del bilancio dello Stato _ disse U 

ministro democristiano Fella — devono cadere dinan¬ 
zi alle giuste esigenze dei gloriosi mutilati d’Italia». 

Queste parole furono pronunoiatf a Biella alla 
vigilia delle elezioni del 18 aprile 1948. 

2SmOOO igtvalMi ronsani conte 
i 700.000 eli tuttu iUMiia 

si sono visti, invece, respingere dal governo e dalla 
maggioranza parlamentare democristiana le seguenti 
proposte: 

— rivalutazione delle pensioni al costo della vita; 
~ estensione dell^ssistenza ai familiari dei gran¬ 
di invalidi e alle malattie non pensionate degli 
invalidi; 

— tredicesima mensilità; 

— assegnazione delle case ai mutilati; 

— aumenti di pensione ai grandi invalidi; 

— cure climatiche; 

— rispetto della legge sul collocamento obbligatorio. 

Cotne vivono ffti invalidi ? 

Ecco la tabella delle pensioni rivendicate dalFAs- 
sociaxione Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra e 
di quelle che, con gli aumenti recenti, verranno cor¬ 
risposte dal 1. luglio 1953: 


PENSIONI DIRETTE 


Pensione de. 
Pensione rivendi- mosina che 
cala daU’ANMIG verrà corrispo¬ 
sta dal 1-7-1953 


Mutilati con riduzione 
deH’SO*/# delle ca¬ 
pacità lavorative 22.000 

Riduzione del 75*/s 20.250 

Riduzione del 10*/« 18.500 

Riduzione del 60«/« 15.000 

Riduzione del 50*/« 11.500 

Riduzione del 40*/« 8.000 

Riduzione del 30*/« 4.500 

PENSIONI INDIRETTE 

Vedova senza figli 17.500 

Orfano senza genitori 18.370 

Genitori con altri figli 8.750 


14.348 

10.257 

7.003 

4.705 

3.695 

2.741 

1.915 


6.937 

7.113 

3,990 


i ci!^* .ceni- u tMUflurafo il primo lotto 

Ci ha narrato 8® della rnamfeetazlono scon il , . stili _« _ s.i frnwUR 

laTuai^te '«•ss»»»® tatto*. ' ' 061 VHlaMÌO 961 UOIIIStl 


Il governo risponde con la “celere,, 
a chi ha versato il sangue in goerra 

: ~m vHiagtfofcicrosisu - AmomnK 

bay, il hoì^-àmèricano, il'rdà- del marito « del figli. Parole edieciimla lire al mese di pi- vloet^a. ,i.A..inn« « *ou<^<dìa^-^'ribatte nronto- >Tiat«na è stalo inaugurato l"Kif 1^11 MlliàO I 

so il francese l’inElese il cl- scarne chiare come un atto di «ione».»# «Quanùo mi lacrlaai all’Azione « 0 primo lotto di 38 appartamenti • mmmm m -"r * 

mie l’indiano’ fanno la fila accusa’ ’ Torniamo all’aperto, altra- cattolica — cl ha detto — ^ Villaggio del Cronista, sorto a»»» m i ■■ 

film *{faiifln« P «itn Wa rino Affli' =t vcrso 11 coiTldoto bianco, pu- ricoverato al Forloninl, Sono eri- « H “u® governo hanno di- all’altezza del nono chilometro ■ ||tf ** III Jf M HI * vi II 

per Vedere ^ film italiano. E «Siamo otto. Ho due fi8b al asninto di fresco Le donne stiano e allora credevo ciecamen- «gustato me o tutti l mutilati e della Via Cassia. 1 conlortevoU il 1 kI II I I Il 1 I ’Vlff 
trovano le borgate. In questi «preventorio», perche Predi-«1®.^»”!®®**^®'^ ®®""® InvoUdl con le loro promesse non alloggi sono stati assegnati a una «AUnA» W 

giorni, si proietta a New York sposti alla tubercolosi. Uno è vogUono che TùrchI pani. Hai^ ^ alle i*rwe dri dm^nti aeim ® apoartentEo ad P^rte del soci della Operativa ^ 

a film di De Sanctia «Roma tìà al sanatorio».... n® portato un c^onemo, con D.C.; non eolo. ma ero wnrinto i^niw^ io appmengo ^ cronisti remimi, 

ore 11 >, Il neviorcheae fa la Turchi commenta; «Queste un microfono. Ce gente atfac- che crederci facesse parte del do-una cabina privll^ata. anri, parole di circostanza sono state VBÉ^llA H VA VI W A 

fila ’ entra vede Lea Padovani case sono vere fabbriche di tu- finestre, che aspetta, veri di un buon cristiano. In comronto «Ile altre, sono con- pronunciate dal coUega Gugliel- ■/AB I M VF II l| I I W 

Dia, entra, vrae z'aaov.ni case sono vere iBDoncne ai tu- «oi fialL lavora- pena uscito dal sanatorio, per- sidenato quasi un super-invalido, me Ceroni, presidente della eoo- ■/ Il I fm ■ l»ll IIj ■ ». li I " 

a Tormarancia, Si commuove, berOTloUcl». Sì. rio duTmwl or sono, nfi la» tento <*2 percepisco 8D mila 11-?eratlva e dri sbiecato croSSu ■VmiV. mViVV Vii V • ViA V« • 

si a^ii^ wa lacrima, sospira, «Mio manto imrende la «Molti di voi «i eh» DC* Ma dopo l fatti di re al mese. Ma ho moglie ed romani, dal Sindaco e dal Pre- 

applaude. donna — lavora, adesso, per -ivrcni pana. « moni voi . » i- -vu. a «« tetto. ' . _ 

Ma lo squaUore oscuro dei fortuna. Ma slamo troppi. B - ——^ ^ -" ~* - ■ r.,i rttìhl__ _ 

del cratro. di qiidl» vie stiamo stretti. Qui si «.«OM, A IL “olio 1»M «e ^ ===^==«===-=a=— 

S d. ». tnZS p»! È“ IntFrrAflflTiOni (l SCAIVKI .fJS.r-i.lS: dalla h sezione della corte, d’assise D’Appello 

late di ragni, di scarafaggi e mime con tm'altra fàini^a... IIIVwl I wVfViViiWlIi . ^ lOOOO Uro «i mese- pagata ' 

di sorci, l’infinita, indicibile L’altro giorno è venuto il pa- ^ ^ la luné e «s ei umane un ARA ■ ■ 

trattamento ai mutilati 

- S"® _ _ minilo la^ro. cosicché sono WWMV» 

duo, di Ponte, la conosce? bra che vmamo da cristiani? - _ <»n ■■ ■ m m m m 




s d' ». p» interroaazìoni a Sceiba » - dalla 

late di ragni, di scarafaggi e mime con tm'altra fàini^a... IIIVwl I wVfViViiWlIi . B» ^ lOOOO Uro «1 mese- pagata 

di sorci, l’infinita, indicibile L’altro giorno è venuto il pa- ^ ^ -a -• la luné « «s ei umane un ARA ■ 

5^,^^ sul trattamento ai mutilati Condì 

tem, di ^nfi, di S. Eus^- pare della vita? Vi sem- _ _ minta» la^ro. cosicché sono WWMW 

duo, di Ponte, chi la conosce? bra che viviamo da cristiani? - ■■ 

E^ure non c’è bisogno di an- — Mi ha riposto: — Non di- t » .«-i— Ir» crpoTirlalncn s^nìanrlio t miei cnticrfu in Prefettura, sia ■ ■ AVAH 

^ lonuni, per .coprire sof-p,^. da noi. - Ab, *u ho Lo sdegno per lo scandoloso episodio “ Il B lff 

fetenze e miserie; non ce bi- detto io, dunque da voi non •— -- ■ — ■ —— 

_ __ 9-. _v» ji_ * j_ -A._ o-e . - - to txmttvto — DA wvmnto E 


sogno di attraver^e la citte dipende, ^ ^ Gaaperi non compagno Serbandinl ha scorsi anni, le cure climaUche U “gnor Albana- 

’.SrSc^di»,'S«.“i ?;rDV-ò'‘^ù'grià»e““^; fS»/" « sn. 3^Ao,“p.ccap, 

. * Giinnin naflate Al affliin? degli Interni per conoscere non tanto benemeriti della Patria com’era o nelle mie condì- 

‘ “3?^ibr. del Viodoae . del : Sute uS» U »reoà .«“l" ?“ »«>”* J» •’S'.»* «S' ■“ 


■molo 0 2 
«riera om 


anni e 8 mesi 
icido per pietà 


Ha trionfato la tesi deir« omicidio del consenziente » - Vastalegna 
uscirà dal carcere in ottobre - Il verdetto approvato dal pubblico 


I COMIZI gn. PeO.i. 

Per UB ^Tenó di pace 
e di riforme sociali ! 



OGGI 

TORPIGNATTARA. ore 19: 
Edosrdo D’OnofMo, candidato 
alla Camera e al Senato. Pre. 
siede Nino Francbeltuccl, can¬ 
didato alla Camera. 

TRIONFALE, ore 19: Giu¬ 
seppe Sotglu, Fresldente della 
Provincia. 

mercato cbntocelle, 

ore 19: Carla Capponi, candi¬ 
data alla Camera • 

MERCATO P.ZZA VITTO¬ 
RIO ore 19 : Milena Modesti. 

MERCATO DEL LAVATORE 
ore 19; Dina Bertoni Jovlne, 
candidata alla Camera. 

MERCATO MONTEVERDE 
VECCHIO ore 9.39: Carmen 
Bardi. 

MERCATO VIA METAURO 
ore 19: Anna Maria dai. 

MERCATO VIA NAPOLI 
ore 11; AUce Saccanl; 

MBRCATO CAVALLEGGE- 
RI, ore 9,39: Elsa Grappasonne. 

MERCATO PRATI, ore 10: 
M. Ingarsiola. 

LAURENTINA, ore 19,30; 
Gianni Oandolfo. 

BORORB’TTO TORLONtA 
(Latino Metronio): Tucci. 

PONTE DI PORTONACCIO, 
ore 17; Prof. Vezio Crlsafulli, 
candidato al Senato. 

PRATO ROTONDO, ore 30: 
M. Lauriti. 

OSTIA LIDO (Centro Cin¬ 
quanta Villini), ore 19: Alba 
pierKalllni. 

TIBURTINO III. ore 19,30: 
Amedeo Rubeo, candidato alla 
Camera. 

P.ZZA MASTAI (Manifat¬ 
tura Tabacchi) ore 16,30: Gio¬ 
vanni Fiorentino, candidato 
aUa Camera. 

GRUPPO CANTIERI VIA 
LUCILLO, ore 13; CUudlo 
Cianca, candidato alla Camera. 

PORTA CASTELLO, ore 19: 
Pror. Enzo Laplccirella. can¬ 
didato alla Camera e Ezio Ze- 
renghi, candidato al Senato 
e alla camera. 

DOBIANI 

GARBATELLA, ore 19: Aldo 
NatoU, candidato alla Camera. 

VIA GALEAZZO ALE8SL 
ore 19,38: Gianni Oandolfo. 

VIA MOBLUPO, ore 19: Ni¬ 
no PtancheUuccl, candidato 
alla Camera. 

FREGANE, ore 19: Sergio 
D’Angelo. 

P.ZZA SANTA MARIA 
MAGGIORE, ore 19: Lucio 
Lombardo Radice, candidato 
alla Camera e Prof. Vezio 
CrlsafnlU. candid, al Senato. 

BORGATA GIARDINETTI, 
•re 29: Gino pallotta. 

CAMPO PARIOLI, ore 18,30: 
Claudio Cianca e Carla Cap¬ 
poni, candidati alla Camera. 
Presiede Prof. Vezio Ctlsaful- 
11, candidato al Senato. 

VILLAGGIO SAN FRANCE- 
SCO, ore 18: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera. 

SETTECAMimNl, ore 19,39: 
Dott. Mario Lanrttl. 

BORGBESIANA. ore 19: 
Doti. Francesco Paolo Romeo. 

P.ZZA BOLOGNA, ore 19: 
A. Donlnl, candidato al Se¬ 
nato. 

MERCATO SAN LORENZO, 
ore 9,30: Marisa Mnsu. 

VIA DEGÙ ZINGARI, Ore 
1A30: Alba PlergaUlni. 

VISCOSA (Prenestlno), ore 
11,39: Maddalena Accortati. 


_RADIO_ 

nostnou sàuosub — Gior- 

s*n radio: 7. 8, 13. 14. 20.30. 
23,15 — Ore 7: SooijiorBO, Prorj- 
tioBt dtl tempo. Unsidie del mal- 
tiao — 8: Baisegsa della tlaapa 
8.15: Mnsica letton — 11: Onào- 
tlra Satiaa — 11.30: Pao Pomsraw- 
Brandi — 11,45: Baccooto «ceneg- 
fiato — 12.15: Orchestra Aàcpeta 
— 13; Siro clelbtleo d’Italia — 
13.20; Alban maicale — 14: Giro 
delUUeo d’Italia — 14.15: fi li¬ 
bro della sottimaaa — 16.30: n- 
sestra snl aoado — 16.43; LeiiMO 
di isfleae — 17: Uasica lefgera — 
17.15: Giro eielitlico d'ItalU. Ro¬ 
sica leffera o caatoal — 18: Or¬ 
chestra Ferrari — 18.25: Gir# el- 
eliftico d'Italia — 18.30: Gsl- 

Tcrsità Xarcoal — 18.45: Il ri- 


w»l Viminale e Rei ì3rTri« i« tanto gU ordini in base ai qua- siano costretti a manilwt^ gjom al salute, mi sono sentito ' ■ — ---- 4 ,tU _ , 9 . 15 : Coacerlo della pU- 

^all ombra od vtnunai© e uej « ntille ..tre, ma la ondrona ,, nelle tìIju re ner ottenere tl ri— . _. _... . ... oiota Emn» OootesiaPle — 19.45: 

(Quirinale, accanto alla Carne- adesso vuole l’aumento, sennò 7" dispregio de^Costi- diritto sià acaul- ”**^®*^ tl inspiro; credevo di La seconda sezione della un bicchiere d'acqua. La Belfiote però, lo sventurato, che non vo- y#** dtl Iswrstarl — 20* Otebe- 

ra dei Deputati, dietro il Se- ci caccia fuori». t'»»®"® “ ^ Si^Se riSSLtetaStel f®***®' d’Appeiio ha ri- er» ainitta da cinque anni da leva abbandonarla nemmeno srr.Xic.nT - 5.30: mdisspsrt - 

nato, a cmito metri dalla sede C’é chi sta peggio. Per csem- tttaggio, dayanti alla Prefettura si isposta appena rimarginate, che le conosciuto Edmondo vastalegna una malattia inguaribile, che le nella motte, bevve a sua volta 21 : Tsccats. «spezie — 21,03: C#s- 

di questo o di quel ' giornale, pio Adele Cbnsalvi; vedova Roma l'impiego della vio- ■ - ■ ■ botte • 1 getu o’acqua hanno colpevole di « omicidio dM con- causava atroci sofferenze; ella j^rte dose di sonnifero e al sUfenlea, 23,15: Mmìcs 4» 

-di questo o dì quel partito, di Clementi. Abita di fronte in poliziesca contro cittedt- M» § (T. ék W. A riaperte e infiammala. MI han- senziente», condannandolo alla aveva Implorato la morte, acon- ..gelse le vene Dei conoecenti ^ ‘®‘**‘'* 

fronte a una bella chiesa, -vi- urna stanzetta, con quattro fi- ni italiani che reclamavano or- * * v dovuto trasportare a Santo pena di due anni ed otto mesi giurando medici, infermiere e SEOROO IloeKlllMA — Ci*r»»li 

’cino al più lussuoso e più mo- gH di dodici, quattordici, di- dinatamnete un loro diritto, fi Mg gè jW A f) A Spirito con una autoambulanza, di reclusione con un anno di conoscenti di aiutarla a porre ^ ^ T*f|o: 13.30 15. « 

, defuo albergo, in vista dei ciassette e diciotto anni e una quanto se non ritiene di avere ^ -- perchè perdevo sangue dalla toc- ricovero In una casa di salute, termine al suo soffrire. *3^^ dovette risponderà Tnlt» 1 f.*t»i — 

' maestosi monumenti dell’antl- nìpottna di tre. B paga 'quindi- ùi tal modo degnamente con- ,, «,011110 ce ed ere soffocato dall’afllanno. (^me 1 nostri lettori ricorde- 11 Vastalegna non resse alle dinanzi al giudici di quanto ^”* 3 -*"i?“ *5 eut. 

diità, ruomo, nostro fratello cimila lire di pigione! n ma- eluso la sua carriera di mini- risa. fi tragitto ho inteao uno rmimo. 11 14 febbraio IWI, U implorazioni della dorma che ratto. 

e concittadino, vive, lavora, pa- rito le è morto dilaniato da str®. presentendo nella Capita- - '***» dei cataUnleri che mi occompa- vastalegna, un cameriere #lvor- amava, e. straziato dal dolore e Corte d'Assise. che esaminò 

ga le tasse, soffre, muore, chiù- una rrUna, in campagna Rice- le italiana lo spettacolo antina- “ .qg 4 >Jj^tn^òi»te Olle 19.». dire ad un altro: « Que- nere di cinquant’anta, uccise io daUa pietà, aocondiscew final- d suo caso in prima isteiua, gii 

SD nel suo pwiore, nel suo or- ve diciannovemila lire di pen- rionale e inumano di tuberco- _ ' _ Nati- muore! ». c Ed lo ero stelo sua compagna, Falmira OeiBore, mente alle suo preghiere. Quan- eoncedrete tutto le ctroostanze 

gogtio, nella sua diffidenza, nel jtìone Come riesce a sfamare lotici di guerra investiti da get- ai- morti*: d®l toro! » — ha ereUmato 11 no- facendole ingerire venti con»- do si fu assicurato che la donna ottenuanU. ma negò die egli 

‘ suo rancore. Gli splendori dei tante'bocche? Lavorando a ore, ti d'acqua fredda, ad opera di 33 ’ femmine 22 .* Metri- ®tro interlocutore commoeso. («esre di barbiturici, dlsdolte in non st sarebbe più risvegliata, avesse ucciso paimira Belfiore su 

- ricchi non giungono fino a lui; nelle case altrui. Lavare piat- “Itri italiani in divisa, fino a ^ ’ Dopo aver bevuto un sorso di osplicita richiesta di lei. Bamon- 

l^talia ufficiale lo ignora Cd egli ti, pulire pavimenti, stirare, cadere colpiti da emotiv e di _ Bonetttoo meteoroleclco, Tem- acqua, Marcello Albanesi ha il- _ Vastalegna fu condannato riff;» ms r« 5 *ie»ì — I 6 : wis- 

fgnora l’Italia ufficiale, la sen- dalla mattina alla sera. Bcc .7 altri grandi invalidi feriti o pgrstura minima e massima di p^teo: «A Santo Spirito uri dot- • MB A cosi alla cena di sei »ti«i ^fi» « le iw essxaii — 16.15: 

te lontana, estranea, nemica, la sua vite- «B quei mascal- contusi. Si chiede risposte ieri: «A-»- SI prevede deio ter* ba dichiarato ^ca^n^ re ■■ riWualona ^ omladlo volontà- r 7, 

proprio come il contadino lu- zoni dì signori — dice ^ ma- scritta». goloso. Temperatura in lieve ri: «Io non garantiseo per lui 9wl ■ W Il rio ieri l eludici dono aver* -’'l7^ 

«no o siciliano. Ci sono due gari mi pagassero bene! Mac- 2 . «Interrogo l’on. Ministro diminuzione- se lo portate in camera di «leu- SI aswltete oSttm nno^ IriUta Ji —*^ 3 : Gir* 

Rome. sovrapposte runa all’al- che. temuo fa. dopo aver la- del Tesoro per conoscere i VISIBILE E ASCOLTARILE rezza». Anche lo temevo che mi j || _ gm _ _« - rr^tr^ » hh. , ..1 _»ae» Fltatta — 19.99;'A««» 4*l« 

tra, runa sgabello alia poltro- vorato in una ca^ per un me- provvedimenti che intende - ctaema; «Viva Zapata» al- ptoduceose un pneumotorace * 19 : x««uw jnwfytat* - 19.30: 

neria deH’altra. Un odio vec- se, mi hanno truffato, non mi prendere affinchè, dal compe- l'AIhanibra: «So^ proibiti» al- spontaneo. Quando mi hanno MMwV ““®® )W*4>. libri e osisai — 39: 

chio di secoli le divide. La hanno dato un soldo!». tenti organi, siano immediate- "AlUeri; «Ispettore gener^» trasportato In Questura, sul co- wswenio m povera seinote de- Gir» oeliriie» Fftalta -- 

’ stessa strada, lo stesso quar- Scendiamo in un ;H;minter- mente corrisposte, come per gli tU’A^one; «Duri della rlba^» mion. mi pareva che 1 polmoni aderava che qualcuno ponesse — 2 ®-*»: 

fiere le « nir-* Clodio e Pianeta^; «Leggio- gj) firùosero nei pledL e poL nep Vavv. Giulio Burau d’Arezeo. doli da quella che è la veratone fi®* *fi® sue sofferenze non ***?. * 

' Queste cose andavamo rivo!- ' , rtra la camera di sicurezza, dove ho legale del comm. Binato 5^- della signora Elvira Pellegrini avendo il coraggio di farlo da rnita 23- S:»»- 

gendo nella mente, ieri sera, Plirrn^ Al VIAIF IIFI VirNHI A ramrrnrmrr r s lirereai rr Covato altri coileghl in condì- à®*», « *"ric la seguente letUra Quarantotti, nulta. nell’interesre sè. hanno notevolmente ridotto tittu — 23.13: Rotiri it ùvea 

visitando insieme con il com- . » QUIL-lUIU AL VIALC UCL TIunuLA cORFEBEiw, E A IIRMBI II slmiU alle mie, boccheggia, che volentieri publdichiamo: del nuo cUente comm. Reiuito te pena precedentemente erogo- TE» fMRODU — ère 19.39 

pagno Turchi le abitazioni di - ItMte-U RSS» : vo 11 medico delta Questura è «Egregio Direttore, ho sempre Sacerdoti, ho da obbiettare per- xa. ma Edmondo Vastalegna. ttari^tar» ««*»«• — t5.t5-. »l 

via degù Ibemesi, nel rione m,M _ _ . _ ■ _ **Tf.*y* n SS" costretta a formi trasferì- ritenuto che il beninteso InM^ chè. spesse volte, le parti prò- L’imputato è stato dlf«»o assai Ì*l if** 

•Monti. In via degli Ibemesi, - mn MMfFA fFéA ’or*^ Fausto ^^em^ce^dbe^re ** nuovo a Santo ^Wto. Va resse delie parti imponga ollav- ottano l fatU in modo non bene dagli avvocati Nicola Madia 

dal nostro giornale, si arriva ■ mwA%Am mw W w ^reri^reMllwrerere Sera» e la tr*r"» Ta- ®*mmeno li mi banno lasciato votato — che diversamente oom- certo conforme alta verità e r«al- ^ .Alfonso Favino. 

- in cinque minuti, a piedi. F — _ oiora Battisti, di recente temati te pace; sono stato Interrogato portandosi dimostrerebbe, a mio *à dei falsi stessi: è poi il Giu- _ _ 

una delle più vecchie zone del- mmmmvrn dafiUBSS, Tiferirsnno sol loro e poi ptontonato. come un cri- avviso. cU non aver quei riatto dice che Italia sua sentenza esat- '•«•••••»nMn»i«ff»i»t»»#m»t»»»si»si«sns»«Mi»MMi»ifitMs»sfifmiHn 

.la città. Panni stesi, pupazzi HHQ HIQQl viaggio. minale, dopo che mi erano oteU che il professioiUste deve a oe tentante 11 ricostruisce, facendo .JA .JA 

, disegnati sui muri. Niente mar- GITE telti la cinghia, ta cravatte e 1 stesso — di trattare e discutere ùa essi derivare le naturali con- 4P^ MR Mr ■ re^P ■ ■ NB ■ | I 

- ciapiedi. In fondo, la strada ' _L’Eoa! ergaaizza per dooreoica delle scarpe: I fatti, tì» harmo dato origine seguenze giuridiche. _ Mte» 

: sparisce bruscamente in una a - .i. n IrnHoni^ J-t i __ - ^*„L.**« prossima una gita aPorto San- Al rnmruissarto di P.S,, «ho a controversie civili, untaamente Ove. con» non credo, diversa ■■■' 

ripida scalinata. ABCBe II iRORRie RCUR fBIMBI BIOSalCBlB Stefarw. Monte Argentario, mlntenogavo. ho detto che ero rtaUo stretto amtato giudiziario *te stata la fonte delle rKiCizfe PBB 

T • Alcune madri di famiglia, ' - - Santa Martawlla. Quota di par- nn «x-carstainieie. ma egli ha ri- e non anche sulle colonne del pubblicate, il oomm. Renato Sa- ireBriuOMF MM 

ansiose per Perito delle eie- donna di 31 anni CaroM-isUte colta da «n. m , 0 . I*»***®®* »P®«<> seocontante: «Chi prot^ quoUdlant Riserbo questo che ceidoH avrebbe legittimo diritto B W «) 


ione! n ma- eluso la sua carriera di mini- wi* Durante il tragitto ho inteso uno loimo, 11 14 febbraio IMI, Il implorazioni delta dorma che fatto. 

ctÙaniato da stf®* presentendo nella Capite- ~ 4* dei carabinieri che mi occompa- vastalegna. un cameriere livor- amava, e, straziato dal dolore e La Corte d'Assise. che esaminò 

magna Rice- le italiana lo spettacolo antina- * 11 » 1959 gnava dire od un altro: « Que- nere di cinquont’anta, uccise io dalla pietà, aocondiscew final- d suo caso in prima istanza, gii 


fiere le tmisce. 

' Queste cose andavamo rivol¬ 
gendo nella mente, ieri sera, 
. visitando insieme con il com- 
' pagno Turchi le abitazioni di 
' Via degli Ibemesi, nel rione 
Monti. In via degli Ibemesi,, 
dal nostro giornale, si arriva^ 
' in cinque minuti, a piedi. iT 
: una delle più vecchie zone del- 
la città. Panni steri, pupazzi 
, dise^ati sui muri. Niente mar- 
- ciapiedi. In fondo, la strada 
r sparisce bruscamente in una 
. ripida scalinata. 

T ■ Alcune madri di famiglia. 


tanno dato un soldo:». ivenu organi, siano immeaiava- «lue»!, wwpov<>«iiD m 

Scendiamo in un seminter-Intente corrisposte, come per gli sU’AJcyone; «Luri della ribara» oalon. mi pareva che 1 polmoni 

__ «1 Clodio c Flonetuta; «La^gio- fintasero net pledL e poL nei- LVicr. Giulio Burau d’Arezzo. doli da quella 

rtra umaM» al I«w_^asso cstmera di sicurezza, dove ho legale del comm. Benato Sacer~ delta signora 

PIITT/ÌCA CltiriMA At VI Al V ItBI Vlf MAI A • ««Mreai m trovato altri coileghl in condì- eoli, cf inno la seguente lettera Quarantotti, m 

1 ItItIJiU MilvlOlU AL VIALL lILL VWinULA cOHFEREIOE C ARSCBBLSE doni Slmiu »i ly mie, boccheggia- che volentieri pulibtichfamo: del mio cUent 

— «Assae, Ilalta-URSS»: Queste yo il medico delta Questura è «Egregio Direttore, ho sempre Sacerdoti, ho < 

mm ■ m ‘V* ^ costretto a formi trasferì- ritenuto che il beninteso Inte- chè. spesse voi 

^ • S»*® ^ imponga allav- spettano 1 far 

■ nemmeno « mi hann o lascia to vocato — che diversammte com- certo conforme 

■ B .viara Battisti, di recente temati te pace; sono stato interrogato portandosi dimostrerebbe, a mio te dei falsi ste 

mmmmvrn dallTTRSS. Tiferiranno ani loro e poi piantonato, come un eri- avviso, di non aver quei rieletto (Uce che nella i 

AAAtWA w ■HCVCmm viaggio. minale, dopo che mi erano otou che il professioniste deve a se tentante il rio 

oiTC tolti u cinahia. ta cravatte e 1 stesso — di trattare e discutere Cta essi derivar! 


ana forte dose di sonnifero e si ^ 

gluiiKto m tempo > eelntgu M iJSt ìÌwTiITw — Ot. 9: 

«ita ed egli dovette rispondere Tnltì 1 ji*»! — 9.39: Sfilo Sf§»- 

tUnanzi ai giudici di quanto «"Iwfi — IO- 

aveva fatto S«r«a» — 13: la 4ae si osta 

t r- .* 9 , » teflie — 13.30; Gin» cielUtiM 41- 

La Corte d’Assise. che esaminò mù _ i3,15: U »i|8«ra 4*11» 

ài suo caso in prima istanza, gii s«als 8 — 14: Gslltri» 4*1 

eoncedrete tutto le ctroostanze «*s«#i «te ^rhs» »I ^ 

attenuanti, ma negò tìie egli f? “ _ 

avesse ucciso Palmi,. Belfiore su 

afàT>liCHtA rii ieri. 'BlTTiPàTV. SÌ03Ì étl t€S^ * 13 15' 

rifflo MS Peijvlesi — 18: Óis- 
4ia TU!» e le sae etsxasl — 16.15: 
T*tì e relll PAsmiIc» — 16.39: 
9tfte»tr« « Geli|M » — 17: f»»* 
pietà» per I r»f»xrl — 17.39: 
ÌaIU> «sa sai — 13: Girs firli- 
»S«» Filali» — 19.39; .(«»{»» 4»1« 
19: leoasM seocffiat* — 19.39; 
1(*1«4>. tital e caaMs! — 29: 


rìett» — 23.13: Ratiri :» laica 
TEm fMRODU — 9r* 19.39 
LlalicaUire «tMaok» — 15.45: 11 
jlersale 4*1 ten* — 29.1.5: Ck- 
««rta 4( ejai ter» — 2I ; , Evesat • 
4ì TT. G*,fi*. 


Ascile il MhAq UtlBDle AelU pemaui àrtoBskttB 


DlSFONZl 

sessuahE^I^ 


ansiose per l’erito delle eie- rtonna di ai anni CornH-tstata «nita ri. ri! tecij^OT» L. 1^. Isoririoni In spoeto seoco n ta n te: «Chi prete- quoUdlant Riserbo questo tHe cetdott avrebbe R^ttimo diritto A Bl M #1 Vf B V S 

««mi, avevano chiesto di vede- Piemonte 68 . sta contro il governo, per me è maggiormente si Impone quando di dolersi perchè le p«xu estro- %’|lV%llAII 

I re un ^candidato ^polare, di iSnSS Sn*! ^^^hrS“Ì^te. s- , " ■ 77 » eotaltatore». le pe^ te lite sono legate dainee a quelle in lite dovrebberoi^ C W W rei «re If MI 

portargli, di far^ cmo^re ^ «nutisalmo. l'aveva actimSl C«fivDcagÌRf»I «l PmrW s allora mi reno eceorto che mn- stretti vincoli di parentela. ^Irc rele^tare dovere di orteln.. -— 

***“*• ^*'*'**^ * 6": dre di tre figli, è deceduta eiie gnata all'ospedeie. I nsggrxn 45 t«;t* ìe sfdwl sw che io, fino a poco primo, ero Vengo meno a questa dove- riferire i 5"^ con una Pirite e crei»'reT 

^ dato m mezzo a coloro per cut ore 6.25 di ieri on’ospedOle di San Anche il figlio più piccolo de. «•■v»e*u »»r tea»»» all# «r» 18M stato uno di quelli contro cui rosa riservatezza perhè costret- «elativa obbimività- matrimoniali' Studloowdloe 

da'tanti anni a batte, eane Q^como. per awetenamento. gU eventuratl coniugi ancore *• S*»i«»e fast* fari*»», pretestavo. uno di queni thè ave- tori dall’arUcolo sparso su M oca un unica precisazione: p^oF. OR. DR BBUfADMa 

ù'militante comuniria, come de- ^ 5 ^ drca, la poveiet- tattante, è stato trattenuto per ? «’2“****** ** • *• f"* vano appoggiato II governo. Ave- rifnifà del 26 maggio sotto il M mantenimento del figlio della Spectailsta de ii n. dee. oL ared. 

$ potato, • come consigliere co- è stata accompagnate doi ma- qualche era in oseervazione (tei nflÌRailu itMiai *1- ” portafogU ta temerà dM- Utolo: " li comm. Renato Secer- *»«-« S rirg Peliegrim Quaran- o re g-là 16-16 . tem. a pa» 

gnannle.' - nu, con un’automobile aireep»- sanitari, n piccino, infatu. aven- w «r» 16 «Ih Scxìcsc v-«:r-t 9 - te D.C. L’ho mostrate al coro- doti ai centro di unTntricata tottl provvede il padre, cui li _appu i ttaro«nto - smOH 

- Ita compagne Io hanno con- aoie. Ella veimva In eondizionJ do poppato dtì lotte dopo che \ . mtasoiio, poi l’ho strappata e virenda gludizlarta **. Astiazlone bombino è affidato, e al mante- Btezm MteedBcooa S fateMma) 

^'drtto a 'v^ere come vivono gravissime e non era in gtodo la madre al era avvelenata, pre- WWIIHOflI SINDACALI l'ho colpeateta ». fatta dolta considerazione rtte ta ntmento «t esso lotgameme ha ^ 

Medenom fasaiglie al numero 7IL «y portare, n Paini. zlspondeDde wntava dei disturbi, che fotta- g. f. liti* tfrUtltS; 6||» «* Quodd# et «amo congedati da rioenda gludmoria riportata nei ••mpre concoreo, come tuttora DDTIDD Ah^BDBteM 
K SteBo entrati in un portona- ■( fmafonari di PB. dM pronto natamente riusciva a eupeiaie. 17 J6: Cwiut» DiKitb» s l'mvUll slU lui, n signor Albsmesi. oooompo. suddetto articolo non è davvero ooncotre. li nonno comro- Re- A| B PgnR d I Ir II 

V. oo, ben mes», con qualche aooeorso. dichiarava cte ta doiw rimettendoet compietomsnte tn Cà reu 4*1 lam». gnosdoct olia porto, ha oog^tun- ” intricata ” in quanto in mate- noto Sacerdoti, n che risulta w ddb 

gpretesa di eleganza. L’airhitra- na. alle ore A» dico, dopo una poco tempo. ««Bill»: Satete 36 «li* ^ \7V lo: «Se non foese venuto uno ria di alimenti le quesUoni.auDe delie colorow lettere di ringro- VKNR VARIOTIBB 

P ve e gli stilati sono di traver- forte lite, moUvote da futlU mo- L’AO. ha ordinato l-Outopsta I.^ftJir^r^a.12' «4 redattori drtiuoite mt sarei qusU U Giudice è chlazaato a «isniento del Mae Pellegrini vamaaRS 1 W 

h tino nuovo, i battenti ben lu- «vi — itte cha però ere avvenu- della salma per aooertare u vele- recato io etewo alte teoaMone dectdere. sono assai semphet « Quarantotti. JSS*.. 

ódatt. Attraversian» un cor- u m eorata « tìbm sembreoa or- no di cut la povei« donna è ri- rufitsofi & Sfirito ^iwsT^nt»). dai loro gtontoie. per esprimere non certo Imbrogliate o orrufra- N6fia certezza che Lei vorrà _ _ ^^* **** 

ridrto, dalle pareti bia^e di- mai supetota — gu aveva detto maeta vittima.'Sono in eoroe In- _. U mio adegno e quello di tutti I t«. devo subito diChteiad# che integrolmenta pubblicare questa tUUO IMKITD R. 5§4 

pbrte di fresco, sbudiiamo in di eeserst avvoteoata «on delie daginl ptt ooosctere^ inoltre, et raOCNASMUM; DIDVAIHI.R uMattlau a gU iRvaUdi conizo ee rvnitò, cataa isiiiramsidi mia MOere, La ringrasto. por- frssMa OS^m M 

4B «ertllette fntamo. luminosa peetioohamserianaatepiecteata. i fWtt noimi dal Pani com. TfTIC B 08. NtMw ts M. se quiato govetaoa. rlMega ha atfsrito 1 preosdenti «tndoia i miei distinti soiutL gw - - 

KlRNDDfar^ di oostnizfonl trasse, Toco dopo te aignava lotnt «a qiondono olla realtà. Imr oriRlds Rbr». Ita veoa di SBresOo AlhsnsstHn fatte, della v n o aa a at^B-« Giulio Burrtl g’Areno» IBB 


letto fntamo. luminosaipaetiooha di aostansatepiecteata.Il fatti noimi dal Pani com- 
( di dostmzfonl b8s9e,lA)CO dopo te aignora lotnt 6cala|>ondono alta realtà. 
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ANCHE IN MONTAGNA IL “aRO„ HA CONOSCIUTO LA STANCA MUSICA DEL TRAN-TRAN 


rintramontaiiiie Banali è pnmo sul Tonale 
ma Magni vince alio spnnt a Riva dei Garda 

—.. " ■" i , i ■ , 

• ^ * . >. V ^ > 

Tutti gli assi nel jgfuppo battuto da Fiorenzo - La classifica sostanzialmente immutata 
De Santi dichiara guerra a Fausto Coppia Oggi si corre la Riva del Garda - Vicenza km. x66 

(Dal nostro inviate spaolalo) alla montagna, ' ler.to, calmo;ili Passo del Tonale, chs la neb- tutti gli arassi» sono ruota a sullo slancio, poi, vince netto 
oTirA r»wT T^TSrkA on T« sembro che, Sella mon-opno, ob- bio, sempre più spesso, nascon- ruota. . davanti ad Albani. Bartali. Be- 

«Ila potira. J dc. £' do Vezza d'Oglio che la Una delusione, il passo del nedctti, Ockers, Coppi. Koblct 
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,ii nìln Via j/aìiTu. ac. tu uo ve-s<« u vyiio tvte »u cf«a uciusiuiic, passo «et neaeici, ucK^rs. uoppi. IS.OOie[ 

?ice1?c5SSf topo- un uomo® Nessuno si muove; la corsa si ««do sbatte in faccia alla cor. Tonale ? SI Scatta ancora FoY- « gli altri. 

c“oè che dSla monwfino non è addormenta e — per una òisce- «: il cielo si apre e lo nwnta- nara e Koblet oli corre dietro; Qualche nome, qualche nu~ 

camnione- Finrpiitn Afooni Pe- *o Secca — arriva passj passo a mostra gri^a, a chiazze scatta anche Volpi. Intanto, sì mero salta su e giu per le scale 

rA f dt «asso Uovere. sulla riva m Lago di bianche di neve. Gran vista di fanno sotto Bartali e Coppi, della classifica; ma di grosso, 

lun/fn iftm n%^fa a RltS^del UarOa. Qui cade Vigge-rnann boschi d’abeti e malinconia di Scatta Coppi oro. Ma Koblet e di importante, ancora nulla; gli 

raX^VhnVoa& m bàttuta che bàtte in m^^^ campagne nella pace della vai- Fornara non mollano... Coppi, .assi, aspettano le Dolomiti. 

?STnto ^^l fasto ìung^na rì e Udine. F^feZVmVnfe: *«• .« pfano. piano,. /a|aIlora. non forza più. Tran-tran Anche domani, il « Giro . forse. 






9 la fila; scatta 


piano, piano, fa allora, non forza più. Tran-tran Anche domani, il « Giro v forse, 
Gemlniani e, in- anche in montagna e poi Val- avrà poco da dire; domani in- 




sorprenaere aai guizzo ai /iioo- gregario, un auro umico onoi- loen infntii inmai.j isn r» <?. *• i - 

ni. Un capolavoro di tattica, una to dopo, si scontrano e t-anno viva, c gli dà un po di in «olntrt affi’ ^ n ‘ * 

vittoria netta e tanto più bella per terra Pezzi e De Santi; qual- faggio: 15\Ma_ Coppi. Koblet,' *.•/» 




viiiorta netta e tanto piu oeiia per terra t'ezzi e i^e isanii; qu«i- ‘“ww»/. . i«u ^wu.ci,, ock-cr? Fnmnm n Deniinnlv 7 i— • 

perchè Magni è un uomo di pa. che sbucciatura e pna breve rin- Fornara e De Santi, con un al- seguono a 5”- Monti %ohlet 

rota, ricordate? Ieri, mi aveva|cor»a: De Santi e Pezzi tornanollunpo deciso, acchiappano Gè- StTolJi e RomTpoi a lP: Milano? scapperò iTprf af- 

^ „ _■ _ ^-lio Brasala e Van Est. Più che neirultima tappa ». 

a staccati, gli altri. cos’ha fatto di tanto grave 

Discesa senza respiro, col bri- Coppi a De Sonti? Questa è 
vido su una strada bianca per- una storia complicata, che rac- 
duta nella polvere; matassa dt conterò domani; e domani, for- 
I ruote, dalla quale manca quella se, potrò anche dite qualche 
di Koblet, che ha spaccato una cosa di nuovo sul - caso. Cle- 
gomma. Ma torna presto, Ko- rici che ha fatto scandalo, che 



i'- ''v: - 



■ V ' / * 


Ancora una volta il vecchio Gino ha mostrato la sua vlta- 


hiat. i k- v.vi., . t «iicoin UH» >uti» Il vccciiiw uiiiu II» uiuairaiu la sua viia- 

oiet. toma con Aiagni, i due ha avvelenato fCoblet c che ha iiia tiAit.n«i» Tintici nAir^m irnm... » .aHa ia 

rflr»nin,i; nhinrann innecA *'*“ battendo Bobct, Ockers, Fomara e Deflllppls sotto lo 


campioni, senza paura, giuocanolmesso in imbarazzo Coppi. 


striscione rosso del Tasso del Tonale. Nella foto: Bartali se¬ 
guito a poche macchine da L. Bobet (teietoto all’Unità) 
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•* AI CAMPIONATI EUROPEI DI MOSCA 

f cestisti azzurri battuti 

^ ■ I , » . . - 

dagli ungheresi per 49 a 38 

Vittoria dell* U. R. S. S. sulla Cecoslovacchia (49-41) e della 
Francia siiIFEgitto (73-62) - La J iigoslavia sconfitta da Israele 


\ la pelle in ogni curva! Anche ATTILIO c amori avo 

V>^^) \ Coppi spacca una gomma. Però. ATTILIO CAMORIANO I guito a poche macchine da L. Bobet (telatolo aH’Unità) 

j"")C 1 _ gli scappa De Santi, che trasci- - - - ■ . . ■ .. . . 

//ri I na Monti, Pasotti, Bobet e Ro- 

'<^11 Sin SV«Sai,“~%*^rK»bì?i , ^ ai ca mpionati europei di mosca 

e Sortali fllicomando dt una pai- . .7 - ' ' • 

^ ^ luVtXl f m taglio di una dozzina di uomini: S ' B m m m 

^ MàJ I cestisti azzurri battuti 

Jc J L.,AJS ^ fi fnS' -Santi, ma Iq fuga perde - : ,i . , 

f V I Monti, ché spacca una gomma, '!'*>■ ■ ' ' • 

I dagli ungheresi per 49 a 38 

fW f Tr. «ffV il da di montagna, bianca: De San- ,, _—_—____ _ 

\ .«a—ìi / fé / ®NAt.s> \ ti stacca Pasotti, stacca Bobet e i i> o /-'i 

■ A «o \ j y ^ / \ Roma, che poi gli tornano sulle Vittoria deirU.R. S.b. sulla Cecoslovacchia (49-41) e della 

U / i x.-/ bte?jia toSfo®neria®”poiveré Francia siiirEgitto (73-62) - La J iigoslavia Sconfitta da Israclc 

/A 1/ "a \ ^ Coppi !... La rampicata a Campo _ * _ 

* * >. Carlo Magno è nervosa, confu- 

I |]\ ^ ^ sa; Coppi fa uno sforzo: acchiap- MOSCA. 28 — l campionati tà dalla Finlandia che ha rea» Margherltinl. Rubini a Posar. 

V\\ \ \" \ ^ pa Koblet, che ora cammino con europei di pallacanestro sono uzzato 65 punti contro «‘2 deiia (.‘Italia aveva inizialmente schie- 

V A / 1 J Oe Santi, e poi — con Koblet e entrati oggi nella loro fase deci- Svezia. Subito dopo sono en- rato In campo la seguente for- 

W /\ \ Vi ^ .fiatai — —De Santi — si aggancia alle siva con la disputa del girone tratc in campo le nazionali di mazione: cerionl. Bonglovanni, 

1\ , / \ ^ I— S ruote di Bobet e Roma. Arriva finale per 11 quale sono state Bolglo e quella del Libano. Do- Rubini, Margheritlni, caiebotta. 

I \ / \ ^ C C.^ anche Fornara. qualificate otto squadre: Italia, po una partita piuttosto com» li principio della partita ere 

■^'■1 ■ J _ 4 WAB -Siei uomini soli sulla monta- URSS. Cecoslovacchia. Unghe- i^ttuta 1 belgi hanno vinto con però sfavorevole agli azzurri che 

- I «y. . ^ ^*''’**-*^ ^ ana: e Bartall inseane con De- ^1®- Francie. Egitto. Jugoslavia otto punti al differenza e cioè dopo 16‘ di gioco si trovavano In 

^è U 1 fitippis Schaer e Volpi a 15”. * Israele e non la Bulgaria co- per 74 a 66. Con minore scarto svantaggio di 10 punti (24 a 14). 

-T-, ^ y g 3 Seguono Magni e Geminiani a erroneannentc fu annunzia- si è risolta n favore della Svtz- a questo punto però gli ItaUa- 

- ^ a ^ i I l’OS” Koblet fa il passo e De primo tempo ieri. zem la iiartlta seguente che op- ni avevano una efficace reazlo- 

— GyC.. e \ ò Santi non molla Coovì L’azione Qn«*te otto squadre aggrup- poneva gli elvetici al tedeschi ne e riuscivano a colmare par- 

^ • é tranquilla e pervio anche un’unico girone si con- (61-44). La Bulgaria invece sur- zlalmente lo svantaggio ed arrl- 

^ Bgl / X\- ■ ^ Bartali DefiHppis e Schaer e -®r'‘ieranno dal primo airotta- classava di cesti la modesta Da- vare alla fino del primo tempo 

. . . . ... 1, k » • I. I* I Ilio Volnl arrivano ruoto deoli posto mentre le oltre nove nlmarco 96-26 ponendo fin dal con solo sci punti di differenza. 

magni *:nn. ««mudi palrola. Ieri aveva-aeUo; a Vuol scommettere che domani batto tutti?» ^otot .ornuaiw fUUe ivote awi eumlnate divJec in due primo incontro le sua candida* Nella ripresa gli ungheresL so- 

J « « • 1 W II V IIJ ..1 ' miiiina.-» Pn«»ina« rT..A«ha>.J Cho Jlirt Brasala »i auufcfnn Bbronl, al disputeranno 1 posti tura al nono posto In classifica, no partiti (li gran carrieraeau- 

detto;-Domani batto tutti; vuoi prMtó W^rtòte del pt^Iì^ mlhiom a Pontogna. Dirà bl^euè Che ^lio sras^^^^ didassetteeimo. l scendevano in campo dopo mentoto li ritmo di gioco, so- 

fare una scommessa ? ». Oh !..^ La corsa, oggi, non si pausa e, poi, volata, per il tra- gironi risultano cosi com- l’Ungheria e ruaiia per la pri- pratutto ad opera di Zslros, il 

Pareva che, oggi, il -Giro- regge dritta: ecco, infatti, una p««^do « di Ponte dt avvicinano poeti: Girone A; Bulgaria. Oer- ma partita del girone finale. Gli migliore del magiari, rlpoitav*. 

dolesse fare fuoco e fiamme; altra caduta che travolge Oc- legno: 50 mila br^ Vince Cor- Conterno, e poi Gt^ia, Magni, mania. Svizzera. Danimarca; Gl- azzurri Italiani, come era nelle no il vanteggio ad II puntL 
parewa che, oggi, ali uomini si kers, BaronU, Roma, Asstrf li, neri, su Frostni e Cemmant. Van Est, Ruiz, Bme^ g. Romania. Belgio, Sve- previsioni, sono stati battuti dal Domani ITtolla incontorà n- 

douessero dare battaglia senza Benedetti. Negnt, B>mini e Vtn- Più su la strada e bianca di drom, Baro^zt e Vittorio Ros- Finlandia. Libano. più forti ungheresi 40 a 38 siaele che oggi ha vinto proprio 

esclusione di colpi. Invece, on- cenzo Rossctlo. Mn per Jorlnno, polvere; scatto Viuier, scatto seno. ^ jo partite di queaU (primo tempo 24-18). nella partita successiva a quella 

che in montagna, il rGiro» ha questa volta, nessun danno ne Wagtmans; poi, Fornara e Ko- Non c’è lotta; oggi, anche in due gironi che ha avuto inizio Lo stesso puhtegglo Indica degli azzurri sulla Jugoslavia 

conosciuto la stonco musica del agli uomini, né aVe biciclette, blet mettono la corsa al passo e montagna, il -Giro» tira fuori la giornata odierna, i primi a però quanto gli italiani abbia” con uno scarto pluttoeto net- 

tran-tran: rutti in gruppo (o Ora, la strada vi incassa fra le tirano la fila. Una spruzzata di fi disco del tran-tran: due doz- scendere in campo soho stati no contrastata la vittoria al to: 40 a 29 

quasi„.) a Campo Carlo Magno, montagne e, con dolcezza, co- acqua porta via un po' di poi- zine di uomini passano in fila — finlandesi e svedesi. La vitto- magiari. Particolarmente brìi- NeU’altro incontro del girone 

Se non fosse stato per De iSan-lmincio a salire; gii si annuncia vere; a metà della rampicata, Koblet in testa—a Campo Car- ria è «tata ottenuta con facili- lantl fra gli azzurri sono stati finale una groaa sorpresa: la 


e-.r*’ 


^1^11 ^ Il A' A uj . rkouiec la 11 pasjo c t/e ' ^ . —----- 

-—É i \ y I Santi non molla Coppi. L'azione aggrup- pmey.s sn m 

.Z5VKX'W^.L> ^ y/ c tranquilla e. pereto, anche un’unico girone si con- (61-44). La Bulgaria in 

^ _/, .Xt.., .. . ^ Bartali. Defilippis e Schaer e ‘-®nderanno da» primo all’otta- classava di cesti la mo 

. -, , t t II I Ilio Vntni nVrio/inn «fila tienìi posto mentre le altre nove nlmarca 96-26 ponend( 

MAOOT è;àn .,p, dl.w«l.. l.r. .Vu;! bitto wm. «■■ ■”■"«« »■» > " ' - <'"« P'»?» ■"<”"^,0 I. .u, 

Itflo: .DomB.1 bilto ifuilS: TdoI|pre«a>n» «al. d.rorujiilA'|mn.lMf » Poinapna. 0„4;b»bd gil'.fIS nino il «SlSS?»imS“l ‘ Smo.^SÓ IS cn, 


ti, che ha giurato di dorè fasti¬ 
dio e battaglia a Coppi sin sul- 
l’ultimo traguardo, forse il - GL 
rom, a Riva del Garda, avrebbe 
fatto la volata con tutti gli uo¬ 
mini in corsa. Come a Bordighe- 
ra. Senza commento. 

Ecco, perciò, la cronaca: aria 
fredda, tempo grigio e strade 
bagnate; la pioggia della nette 
ha portato via l'arsura. X/erba 
è ancora umida è scintillante, 
come se ogni filo avesse il suo 
cappuccetto di Strass. Og0, il 
-róiro» ha già un appuntamen¬ 
to con Volta montagna: il Passo 
del Tonale. Battaglia grossa. Del 
Passo del Tonale, Boreali ha un- 
brutto ricordo: mi 193% fu bat. 


lo Magno. Un’altra discesa bian- 
' ca, diritta, su Madonna di Cam. 

STASERA SI RIUNISCE IL CJ). BIANCOAZZURRO 

Bobet e Volpi spaccano le gom- 

A a H • • ^ Magni viene giù sparato. 

una svolta decisiva Lo un’altra gomma. °*’***«’®® 

Pinzalo sul piano, sulTasfalto; 

m *«888 T * a 30250 l’ora, Pas- 

I A ^8«8 C8 /8 AI I ^ I O *78 Koblet, Bartali, De Santi, 

Ma vllol UCIlCl MjajLlMM OefiUppts, Ma¬ 

gni, Pedrom, Benedetti, Giudici, 

-- Contemo, Brasala, Zampini, 

11--11 -iix'. Vrtn Est, Ruiz, in fuga; aU’insc- 

L allenamento dei giallorossi al « 1 orino ». gmmento — con zs” di ritardo 

__— passano Coppi, Schaer, Alba. 

~~~ ni, Ockers e poi — più staccati 

La Sezione calcio della Lazio .direttamente interessato con la — Padovan e Barozzi, Pasotti, 


Francia battuta Ieri nei turni 
eliminatori dallTigltto si pren- 

MUTIIE SI raiMRAVl FER II « TOORIST TROOFHY » 

- » tlta c stata molto combattuta 

00 ^ m 0 • ■ avvincente e sf è deetss nei ss- 

Ruffo gravemente ferito 

a# (33-26). 1 cestiti francesi opèra- 

■ - ' _ vano però una btiuantissima ri- 

durante un allenamento» 

-- nel tiro a canestro. 

Il umpioae ha r^rUto U fratto» di aaa gi^u*'nttoTii°°^MMi “dì* 
lambì, della elaricola e di alcoae coitole f «SS! 

■ vacchi che sono riusciti a con- 

DOUGLAS (Isola di Man),i Ecco | migliori tempi segna- t®”**® to svantaggio In modeste 
28. — L’asso del motodcJismo L* stamane nelle varie cilin- proporzioni (40-41). 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA;* 
A4rlSBO, AstrSi Auista, Albaas- 
bra, Centocelle, Corso, Delle Ma¬ 
schere, Due Allori, Bxcelilor, Gal¬ 
leria, ionio, Maiuoni, Medemli- 
•imo, Odescalchl, Olimpia, Orfeo, 
Principe, Planetario, Rubino, Ro¬ 
ma, Sala Umberto, Tuscolo, Trie- 
ale. VittorU. TEATRI: Rossini, 
Sistina, VaUe. , 

»? ' ^ TEATRI ^ ^ 

ARTI: Domani, ore >1,15: « Gli al¬ 
legri bugiardi » di Roussln ' e 
« L,a notte degli uomini > di Lue. 
CIRCO TOGNl: Ore 21.20: Nuovo 
programma. 

BL18EO: Ore 21; Stagione lirica 
di primavera « Bohima > di O. 
Puccini. « ' 

GOLDONI (P. ZanardelU): Ltm«- 
di 1, ore 21: « Giornale romano * 
LA BARACCA (Via Sannio): Ri¬ 
poso, Domani C.la Girola-Fra- 
schi. ore 21: < La moglie del 
dottore di Glanbaldi. , 
OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Walter Chiari < TTitto fa Broad- 
way ». 

PIRANDELLO: Tn allestimento; 

« Essere », novità di Chiarelli, 
QUIRINO: Riposo. 

ROSSINI: Ore 21,15; C.la Checco 
Durante <... E chi vive si da 
pace! ». 

VALLE: Ore 21; II Mago Bustelll 
nel SUD grandioso spettacolo di 
illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Albantbra: Viva Zapata e rivista 
Altieri: Sogni proibiti e rivista 
Ambra-IovlnelU: Siamo tutti in¬ 
quilini e rivista 

La Fenice: Siamo tutti inquilini 
e rivista 

Manzoni: Giuramento di sangue 
e rivista 

Principe: Il segreto del lago e rlv. 
Ventnn Aprile: Trafficanti di uo¬ 
mini e rivista 

Volturno: Stazione Termini e riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Divertiamoci stanotte " 
Acquario: Cantando sotto la piog- 
■ già ’e doc. ' 

Adriaclne: O.K. Nerone 
Adriano: La carica degli apaches 
Alba: Sangue bianco 
Aleyone: Ispettore generale 
Ambasciatori; Vite vendute 
Aniène: Sangue bianco 
Apollo: I dannati non piangono 
Appio: Quebec 

Aquila: La donna che inventò 
l'amore 

Arcobaleno; Return of thè Texas 
Arenula: Tradimento 
Ariiton: Da quando sei mia 
Asteria: 11 sergente e la signora 
Astra: Molok il dio della vendetta 
Atlante: I figli della gloria 
Attualità: Il giuramento dei Sioux 
Augustus: Vite vendute 
Aurora; La spia dei lancieri 
Ausonia: Stazione Termini 
Barberini: Da quando sei mia 
Bellarmino: L’isola sulla montagna 
Bette Arti; Riposo 
Bemtnl: Modelle di lusso 
Bologna: L’importanza di Chia¬ 
marsi Enfesto 

Brancaccio: L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto 
Capannelle: Riposo 
Capltol; L’uomo neli’ombra (film 
tridimensionale) 

Capranica: Dan il terribile 
Capranichetta: Il pirata yankee 
Castello; Totò cerca casa 
Centocelle: Ivanhoe 
Centrale: Frutto proibito 
Centrale CUunplno: Il marchio del 
rinnegato 

CIne-Stac: La croce di Lorena • 
Ciodlo: Luci delia ribalta. Aper¬ 
tura ore 15 

Cola di Rienzo; Stazione Termini 
Colombo; n gatto milionario 
Colonna: li marchio del rinnegato 
Colosseo: Èva contro Èva 
CoraUo: Barriere invisibili 
Corso: Me 11 mangio vivi 
Cristallo: Scaramouche 
Delle Maschere: Siamo tutti in¬ 
quilini 

Delle Terrazze: La città è salva 
Del Vascello: Cani e gatti 
Diana: Cantando sotto la phiggla 
Doria: II figlio di All Babà 
Eden: Vite vendute 
Espero: 1 predoni della città 
Europa; Dan il terribile 
Exealsloi: vite vendute 
Faiaese: Luna rossa r 

Faro: La giostra umana g. 
Fiamma: Manto per forza 
Fiammetta; Toughest man in Ari- 
zona 

Flaminio: Cantando sotto Ja piog¬ 
gia e doc. 

Fogitano: Quebec 
Fontana: Nagasaki 
Galleria: Da quando sei mia 
Giallo Ceure: Vite vendute 
Golden: Piccola principessa 
Imperiale: Le memorie di un Don 
Giovanni 


Impero. Duello fi®Uà foresta 
laAiiao: La oroca di Lozana .. 
Ionio: La conquistatrice 
Iris; II grande gaucho 
ItaDa: Allettami stasera 
Lnxi Bandiera gialla 
Massimo: Butterfly americana 
Mazzini: Siamo tutti inquilini 
Metropolitan: L’uomo neU’omhra 
(film tee dlmeaàkmi) , ' 

modsmSt Le memerie <tt tm Dee 
^oiefgna) £ t 
Mederso SaMtin: li glurameqto 
dai Sioux - ' 

Modèrnissimo: Sala A; Africa sot¬ 
to a mari; Sala B: Dieci anni 
dèiia nostra vita 
Nuevf I 10 atinl della nostra vlU 
KoVeetne: L'amo nella manica 
Odeon: thtd imperatore di Capri 
Oddècelcld 1 ^a col. vento. Bi¬ 
glietti dalle 10-12, apert. 15. 
uU. spett. 20,30. 

Olympia: Slamo tutti inquilini 
Orfeo: Tre storie proibite 
Orione: 11 figlio del delitto 
Ottaviano: Quebec 
Palazzo: La più grande avventura 
e Anema a core 

Palestrina: 11 talismano delia Cina 
Pmriolt: Vite vendute 
Planetario: Luci della ribalta 
Plaza: I pescatori alati e Negli 
abissi del Mar Bosso 
PItnius: li brigante di.Tacca del 
Lupo 

Preneste: I miserabili 
Primavalle: Gabbia dt ferro ’ 
Quattro Fontane; Il boia di Lilla 
Qnirfnale; Stazione Termini 
Qnlrinetta: Tovarich. Ap. ore 16.30 
Reale: Le avventure del capitano 
Hornblower 

Rex: Stazione Termini 
Rialto: La provinciale 
Rivoli: Tovarich. Apert. ore 16.30 
Roma: I vendicatori 
Rubino: Ivgnhoe - - 

Salarlo: Ultimatum alla terra ' 
Sala Umberto: Telefonata a tre 
mogli 

Salone Margherita: t ragni della 
metropoli 

Sala Traspontina: Riposo 
Savoia: Quebec • ’ ’ 

Smeraldo: II figlio di All Babà 
Splendore: Prigioniera della torre 
di fuoco , 

stadlmn: L’autista pazzo e Metro- 
Scoplx (film rilievo) 
snperelaema: Bwana Devii (film 
a tre dlmenBlonl a colori) ‘ 
Tirreno; Preferisco la vacca ^ , 
Trevi: La maschera di fango ' 
’Trlanon: Ragazae alla finestra 
Trieste: La eau del corvo 
Tnscole: Viaggio Indimentlcabrie 
Verbano: Rommel la volpe del 
deserto 

vittoria: L'ultimo fuorilegge 
Vittoria c;iampIno; I falchi ‘ di 
Rangoon 


(mODMMO fONDHIEU 

Questa sera alle en90.48. riu¬ 
nione come Levrieri a pandale 
beneficio della O.B.1 


OGGI eoeedottale «Prima» all’ 

Adriano 







Bai 


CARICA 
AMOESf 

(IL NETICCtO) 


OGGI eccezionale «Prima» al Ciacma 

METROPOirrilN e CAPfiOl 


tuto da Valetti. il qiuxl;» cosi * aperumente in crisi: ne TOestma nella lotta per la sai- Bobet, B'iagioni e Vincenzo Ros- DOUGLAS (Isola di Man), Ecco 1 migliori tempi sema- 

,-nnm,;cfA f/» mji/t’in « In h® dato Conferma ieri U com- vezza avrebbe elevato ieri sera sgn„ n„ n «»««/> lunnn Cntmì- “» "* '*/» i uuauux icuigi se^iid 

fn-^er to«»‘*®tore Annunziato in una in- una energica protesto dlchiaran- 28. — L’asso del motodcJismo stamane nelle vane cilin- 

tervista concessa al « Corriere do che lo strapazzo dei viaggio ® italiane. Bruno Buffo, è rima- drate: 500 ccz Duke (Gilera) 

eh: ncordt; eppure Bartait, del- aeilo Spòrte, dichiarando espi!- da Roma ad Acquino (km. 240) «Ile ruote della jmttuglia di j gravemente ferito in un miglia orarie 88 62- Amn (Nor¬ 
ie corse, é ancora e s^pre prò- citamente che egli resterà pre- '.Hclderà notevolmente sul tendi- P“"to, dove De Santi sta pren- ™>e*to orane W.W. Amn (Not- 

tagonista! CoPha nelle gambe? ridente dellA Sezione calcio bian- mento dei bianco-azzurri com- dendo fiato: De Santi ha fatto nmu» di velrviUi miglia orane 87,26, Gra- 

Ctttuhe di ferro e lingua che co-azzurra solo a condizione che promettendo le loro possibilità di mangiare la polvere a Coppi. ^ haoo (Gran Bretagna (M.V. 

punge; Bartali sa un mucchio vengano allontonaU tutti i con- vittoria e danneggiando quindi E’ felice come se avesse vinto II? Preparazione nei « luurm 
di cose del*Giro,, che lai chia- »Wii^ rlbeUl al Moj^grarama, indirettamente il Como. Un’aura lo tappa/.,, Trophy». 

di M/t «on * poi quello dJ costlttilre un accusa mossa ad Annunziata e da „ __j • , , j La sua motocicletta una 

ma *01 ruictneiuim. ma non -, ___a II traauardo e lontano: due „ . »_ . . 


GU MPUTATI^miOia A CONGRESSO 


di P,>r/.,’ti 0 ifn' Afn «nn * P*>I quello dJ costlttilre un accusa mossa ad Annunziata e da „ __j • , , j La sua motocicletta una 

ente finanziarlo da affiancare al- Ieri energicamente respinta è » «J®"tono; due . " 250 cc urUvreo^O 

n-w-v'^****^**-*® sezione calcio che si assuma quella di volere demolire la squa- ore di strado all incirca, tutta y lerraDieno basso mentre 
Bartali, i panni Sporchi del ^Gt- .tutti gli impegni bancari, ga- dra cedendo alcuni buoni elemen- o quasi in leggera discesa. Nes- ixn km aiiWa 

ro* si lavano In famiglia. E. ai rantendori, nello stesso tempo, ti della retroguardia, come Senti- suno si lancia. Perchè? I cam- a cirea jju jun. a.i ora, 

giornalisti. Bartali dice: «Per- sul patrimonio giocatori. menti V Futa. ecc. pioni, di lonciarsi non hanno ® 

chè non camminate con noi, nel D che i come dire che I glo- in merito a tale questione An- coglia e gli uomini di buona Bruno Buffo ha riportato la 
gruppo? Degli a rcoroL degli im- calori divroterebbero « patrùno- nuiuiata ha ricordato come ria ^ sono stoncati nelle frattura delle costole, della 

; “££ SSo'SSIJS. «^«k” Si ■>““ * „ 

grup- qygjia tu Annunziato i gio- samento di 30 milioni avanzata Defiltppis e Schaer, un allungo Nelle prove odierne l’asso 
po. Via, via.... calori diverrebbero «patrimonio* da Sentimenti Ve come egli nel- di Padovan, }in guizzo di Ma- inglese Geoff Duke ha regi- 

Via anche da San Pellegrino ; del Oceano in prestito alla La- ^intento non già di demolire, ma gni, poi, la volata di due doz- strato il migliore tempo tra 

sono le ore S,45. Non parte Bof. sio, naturataiente, wn, U diritto di rafforzare la squa^ abbia zfng uomini sul traguardo di gli 83 concorrenti che hanno 

Anche Canard© è tornato al * ^ /“vwitus W milioni Gante; due dozzine di provato il drenilo. Ei9i ha 

paesello per le nozze deira fgba “**,^Sta^la’te^to m Mr- «o^*"*» P«rel»é Pasotti si scon- pilotato tre «GOeiB 500. e 

tanto ta squadra di Spagna e ^ del SLlgito SrtrSlSi^Stey^he^VivoIo.^se tra con Van Est in pista e tutti con una di esse ha battuto >] 

modesta; può ftre a meno del direttivo bianco-azzurro. Tale le- anche fosse venuto alla Lazio e <*«« <«aano per terra. Magni suo ex compagno di squadra 

direttore, della guida. E Vitto- vau di scudi, che ha portato og- non avrebbe mai firmato per il tira la fila, per tutto il giro; Al- alla • Norton il sudafricano 

rio Rossello è in corsa malgrado gl al « via io o via loro * del Ceccano. beni segue Magni, All largo, olla W.R. Amn. QuesfultliBo si è 

la fébhre.e un grosso ascesso •re dei sapone*, ^n e ce^ Come si vede la differenza di curva, viene fuori intanto Bar- allenato, ma non in aella alla 

che gli è cresciuto s* «n« coscia estra n ea a^ u na- s erie di gatte vedi^ è tooItosCTto ed esclude ^ porta quasi all’altez- macchina con la quale parte- 

per colpa di uno iniezione mal- .“totmwe f, AlbanL Allora, Magni fa cìpetà alla corsa, dato che 

fatta, n ^Ciro . fa àiet^n^U wotu^5?onuJS5to^I STS^JultetaSlia ^mpr^esso «» altro scatto e si avvantaggia; essa non * ancora giunta, 

toma o Bet^mo su, truwaw mento della sua pres en ta zio ne ai Qualcuno quindi dovrà cedere le 

pezzo dt strado dove AsslsellL giocatori (« D prossimo anno ormi: se a farlo sarà Annunziato 

Vaìtro giorno, si i bruciato nei avrete un grande allenatore») al- <> saranno 1 consigUeTt lo sapre- g'if IlgMITàTI /*nfmd A CAMCPP*ITA 

fuochi alterni détto dizpotuzume la soppressione del big liett i no solo al termine della riutao- AsLl IMa UI All*AslUIIlvl A v-UWàs nE Jflgy 

delTentusiasmo. Oggi, la strada omaggio per conriglieii. alla prò- ne del consiglio direttivo che si - - 

tenta Vioier che scappa. Ma va di alcuni elementi senza che terrà questo sera, . _ 

Oggi SI riunisce a Bo oona 

ruote sino a Bergamo. kJti.<3fiuO inaugurare quel campo contro fl Tessarolo; 11 quale accantonereb- RPi ■ ■•••■■RPugog R» 

a 35J025 l’ora. Ceccano im b as t e nd o un a cetimo- gli attuali 200 mliloni <*lde-^ . * j 

la Commissione dei “cinque^ 

rSff f- catari blanco-azzurri che ^ d^ taveSeT^cura che il nuovo ^ _- - - ^ ton) r 

nella nebbia, ut sem^n vranno ilmet t e r ri In viàggio al- ridente sarà nientemeno che Va- leman 

che sopporti eon /attea questa „ rii Trieste dove dovranno «m, impresario delU Nette» j- ■ «jiU il 15 ràvM miglia 

cappa di piombo, che le pese affrontare la Triestina Urbana, già presidente della HIR IR pnMR fRiUMM gara pi€$€Biaia •••• H 

odttosso. n «Siro» va iueontro Anzi, a tale proporito. fl Como Bonva. . . s» ly?' 

_— Al «Torino» si è svolto 

r—■ - ■ i’annuncUto pomeriggio giallo- MILANO, ag — Nella sede del- Ungheria per quanto attiene alla 

I # 9 té rosso nel corso dd quale la Lega Nazionale si è riunito aquadra n a zion al e . 83,4; 

%J0 éémSwWéM^ squadra ragazzi della Roma ha oggi il Cooriglio di presidenza Intanto per il 10 giugno è stata 

! mW H. mJmmm Ww»m mmm WJmWm NA incontrato la compagine tedesca della fTGC col presidente inge- fissata uniy mmtoiM fra i pve- 

i ^ CP " V ■ del Ballspleld Club. Sconfigge».- gnere Barami, 1 vice presldenU ridenti di tutte le soeieté di serie 

doto ner 4 a 0 e la squadra del Mauro e Novo e fl segretario dot- « A ». che molto ptu b a Wh nente Da 
“ ' ■ ■ . _ titolari ha fneontrato In allena- tot VahmttnL avrà luogo a àlijano. 

». ». ■ a« . - tatu cei T»^e v M MagnL Stae- mentoli Chinotto Neri. Esaminate le più importanti Q CoosigUo di Presidenza ha si- f C/l 

I» OCTlHMi a mXWlWO ^ alem NT*™** nn grappo Nel corvo della partftella sono questioni di carattere generale, è cevuto in giornata Dsig. ETei chù 

1) XCAGm nIII ■use fr~r*-f. m ana naf^ di anttk. state marcate sei reti: hanno se- stato deciso che domani 29 mag- rappiescntonte della leteaztOM 

rito aimPURectteM - - , gnato Paadolflnl. GalU. Merlin, gio si riuniranno a Botogna l si- Austriaca. U aig- Rosa Piato rap- 

IU^Xì%sM «VrnTtett* La dMRlficB SdrazmH «le blorgls. gnor! Bastai. PoU. BSteSTcwe- presentante della Pede ntetaoe FÉ 

^temadta di cMNbw«s 1 ii koBUR (molla rasa e ma- Dall'aUenamanto è emersa la sa e Bidelli. oomponenU la eoo- ^rtogheae. e ><> svteam atew |i/| 

r>yn . *1 Albani' >1 BastaH; 4) »«» «cidel in *) C eppi buoim tanna di Cardarelli, che missione dì atodio iroenteraente CsTnsnn, sey eterio dsOalV^ IJla 


Rignltati 
(Girone Finale) 

Unghesla-ltalta ( 

fsraolo.«liiaaalavia * 

Franeia-Egitle 1 

OWaaOsoooiovaoc hia 4 


COl^^BIA 

ceiIad 


L’UOMO 

mu’OMBRA 


(Girone di connolaziooe) 



Flnlandla-Rvezia SC SB 

BofgfoAJbaiM TMt 

eriszor a Oer in ania SV44 

■ulgaria-Oanffnarca 99-39 

Gli incontri odierni 

Isracle-Italia; /agestavfa-Ccco- 
■loTacclUa; Unghcrta-E g i 11 o ; 
URSS-Fraacia. 


IERI ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Lana II 
nel Premio Signorino 



Guidato con grande accortezza 
da Vittorio Rosa. Lama n è ve¬ 
nuto a battere nél finale del Pr^ 

PI I lUIIIUUU U WUIWUIiU (della riimime' m ieri alle Ca- 

» ^ oranei nene pannelle, il favorito Youngstoern 

_ ?_g__ J^2 ®**® toi trovato eccessiva la di- 

imissione dei cinque» ■” “* *" ■’“* 

- ton) miglia orarie 82,29; R, Co- Nel Premio Allevamento. Sa- 

leman’ (N. Zelanda - AJS.Ì lenttao ha preceduto Gregory e 

lelsEMm xnrn BroeRiRtn ide il 15 ffÌRERe nùslìa orane 82,14; A. Davey Vaimucci che non ha confermato 
IteMgMRC gara prEacwnm wuwm ■ « gi^nv _ Nrirroni mi vita la buona impressione lasciata al 


Oggi si riunisce a Boiogna 

la Commissione dei "cinque» 


31 **QirOn In cifre 


1) MAGNI Ploi 
che ceaple la ■■ 
Riva del Gesda di 


d’airivo ^ 
irauan. (Gamma). « 


(G3. - Norton) migha orarie 
81,07. 250 ccz W. Haas (Ger¬ 
mania - N.SU.) mì^ia orarie 


Da iunadi laggete ga/. 
rVnitm la notira in* 
chietia oa: 


m te 


La daggificR 


szAlà; lì Albeal; 3) 


raccogliere una r^e- eoi quali seno stati discoasl al- 
spoer e pane eim a m ante cual pcobleml riguardanti legate 


n.BféfHi sToAeH' n r^—: 1»»' » ne tatel n rri-; 4> Per- saTi sicuramente In campo con- creata, per nceogUcre una rtìe- eoi quali setta ata tt .men tew «- 

RriMe^g) saml^ Sm» n l-Mr; «Coaitefie (ie^e tr» la Spai e dt RenoOo- Perla- zione da capocra pcueeimanMnte cual proMenU riguardanti legate 

let llZta' nFiìì stootto ha accasato un dolore al al Consiglio Federale che si ria- di qoalltoriw pw te «Coppe 

lv_ ~ ^ RafteU 02^; 9) ginocchio. Buona anche la piova nlrà a Fireitoe fl 15 giugno. La del mondo* E* stato Oeriro cte 

I? -P* Ti> bK vW; d^WOTTs. ra ragaso della « Ca- relazione riguarderà I prtoclpall U confronto Austrta-Periofi^ 

?i?VÌ2J^-^Srtteh?l?r5St ST»ÌI^»Cir^Rteit Sri SSIate. per*fl5wl* la aoa rroblemf c2eiattei d’iaporta^ 

?!?.- • * 1 ) te a. Tur- in Martha a TTt^; società avrebbe richiesto eette nazionale, e la aituarionc venuta- tem^ e ta gara di riteTO, Po^ 

g^,y?y*5!- L-?2, 141 AlSri a Rotaelta miUoni. si • determinare dopo I oonfronU togaUo-Au^a. a Ltebona fi 

SSteT^ mSpS v\nr; U) Pedreal a usr. I LTNFOItttATOR* Icecoslovàcchta-ltaUa e iu)ta-is »oiambra. 


IHBISI 

del ealeio ilialiano 


n Lisbona 


la buona impressione lasciata al 
debutto. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Marmore: 1) Glavera, 3) Sbigola. 
Tot. V. 46. p. 31. »4. acc. P3 - 
Premio AUeuumeato; i) Salcnti- 
no. 2) Gregory. Tot. v. 30. p. lE 
1», aec. 97. dup. IM - Premio St- 
gaortao; 1 ) Lama n. 2 ) Young- 
stown. Tot. V. tu, p. 11. IL aoc. 63. 
dap. 109 - Premio Velino; l) ttea- 
na, 3) Zea, 3) Mistato. v. 47. 
p. 14. It. M, ace. M. dup. 506 - 
Premio Tore; 1) Mtdriols. 3) Ai- 
sazia. TbL V. 17, n. 14. 2E aee. 63. 
dup. 66 - P r ea U o Verbene: 1> Re^ 
tera; 3) Domai la; 3) KanaMa 
ToL V. IL a. 16. 19. ace. IIE 
dup. 146 - numto Vevegne: 1) 
Kandarine D; 3) Aatatta; 3) Sebo- 
man. TOL v. 4L P. lÈ 13. 13. 
aec. 63. dito, in - Proteo Magra: 
1) Boon; n Djaxtràlc. Tot. v. 34., 
p. U. 66. ace. 163. dup. 146. I 


L'UOMO 

neu’OMBRR 

O'BRIEN.. TOTTER 


/7 - r • 


per i primi s giorni di programmailesie è eoapam la valM 
tessere e del biglietti omaggio a qnristasi tiuio ritasc 

AVVCRTBNZR DfPORTANTI PIR IL PUROUCO 


Gli ooehtall « Polarcid » (di catare scuro, stealli 
tadtapenaabOl per eeaietrw alla |a nliTlsni 
alta Cassa del claema al pre m o di U 166 
portazione dalTaatero al dt eaan 

potranno aaaere uaaU per tutti i tttai tei 
lombla» e dt altre Case di 

«ritrruniMiMUswttWMWw m si MWm s Hn u 
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>•«. • ^ «LnjNITA*» 


ULTIME 


1 


PALAZZO CHIGI CONTINUA A CHIUDERSI IN UN COMPLETO SILENZIO 


NOTIZIE 


UN MESSAGGIO RADIO A KATHMANDU 


Le proposte titiste preparano lo strada 9™” ' f””***^ 

ni CQndOniiniO ltCllO*IU(IOSlCIVO su TnOStG sinserverMe di 

m ■ ■ b^f^fv^f compiere un nuovo tentativo in autunno 


Venerdì 29 m«ffSo 1983 ’ 

/ » i ♦ 

Il discorso di Cuneo 

* r —..■■■..- ■-, - ... ■■ .. 

(CoattanulaM tfaiU ». mlM> mento che guida i lavoratori 

. j a 17“ all'emancipazione dallo sfrut- 

periodo di aoritura economica tamento del capit^de. 

perìodo di rapporti norm^i ^aU capitolarono di fronte al 
tra 1 fascismo furono i socialisti 

seppcTo esercitare la fun- 
tro. Scoppiò la guma,vea-dinega ^jgua legalità 

u®«Ìnf«5uLft® «tav^d**tn costituzionale che spettava ai 
il a^edi^o, stavi^te to va liberali di esercire. Può 

**® anche oggi tocchi a 
noi di adempiere a funzioni 

li iSa m »on nostre. Noi sappiamo che 
scinta, ecco la guerra di il jg bandiera della libertà, del- 

r^l' nndlpendenza e del rinAova- 
mfictn"'ia «^cnto delle strutture sodali 
iueria^^rfi uLilr^nno tfpnie è Stata gettata nel fango da- 

Sii csponentl delle vecchie 

mento Mrchl^i volle ^Stfò- dirigenti. Noi oggi sol- 

Mne"«‘rt,e“neì 


Uagenzia americana United Press lascia intendere il reale obiettivo della cricca di Bel¬ 
grado - Il governa^ italiano sarebbe favorevole - Un commento dell*organo titista di Trieste 


HI iiharavinna ara ctofa fi- RUBsta bandiera, ma se voi 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Bazaar dice semplicemente 5,^1 liberali foste veramente libe- 

oo T ‘'he la spedizione inglese si ^ le forze cerchereste almeno di fa- 

Kl^TMANDU, 28. ■— La prepara alla via del ritorno 5j^*®Ye*n'Ìnn ro qualcosa anche voi in di¬ 
notila che e giunta da Nam- e che un nuovo tentativo Sara berare' e rinnova!^ l’Italia f®sa dell’indipendenza nazio- 

che Bazaar quest oggi a, Khat- fatto eventualmente dopo la Que-.® raefone “^1® ® ^®1 progresso sociale, 

mandu ha riempito tutti gli stagione dei monsoni. ragione che 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .cessitd (per la Jugoslavia -i Intanto, può servire a in-lnio cassato mai e non cesse-|te del leone sarebbe ancora 9^1 residenti di u^a yj 

■ N.D.R.) di costituire un se- dicare il vero senso della in- remo di credere nella vitto- una volta la cricca di Bel- stupefazione: e poiché 

TRIESTE, 28. — La prò- condo e costoso porto nella formazione deU'f/nited Press ria finale del diritto». Il gior- grado. M. K. f® ^?® arriverà 

posta avanzata da Popovlc, stessa zona. L'idea è stata la posizione assunta daU’agen- naie titista prosegue affer- - solitamente wne informata ^JJg qyj 

Segretario ^li esteri del go- discussa in passato e alcuni zia titista di 'Trieste sul suo mando che intanto, nelle at- ReoHca sovietica Ih mi 

verno di Tito, secondo la ambienti ritengono che Vat- organo ufficiale. Il giornale tuali condizioni, la migliore WVieiiCtt suddeti^o, affidato ad un mi- dalle st 

soluzione sarebbe quella prò- sul trattato austriaco cL no. P es.qere Rmenffia so- 


“r “ , .. j. *• aci iiiuiwuui. j-t ia-n_o Se non IO laie vuoi o 

Jl leone sarebbe ancora ** Vi sono alcuni punti oscuri vimento liberale^de^l^ Risorsi- ®‘®*® ^‘her 

volta la cricca di Bel- stupefazione: e poiché nella notizia. Il monsone non mento al movim^ntn^ hi *^^1 Però, vi è in Italia 

). M. K. ®®®® proviene da una fonte arriverà all’Everest che fra bSone ^ qualcuno in cui sia 

- soli amente ^ne informa a quindicina di giorni, ciò iSo !a hS?ra?ionp l’.mi tradizione liberale. U 

polirà «nvictica del villagg o seguita ad essere confermato tà nSoriali f.f rn/l» tó ®h® ®®PPi® i*'®"’'® 

epi a sovietica suddetto, affidato ad un mi- dalle stazioni meteorologiche rotta Kuenza di queste mie 


Semola e Zaule, dovrebbero le da poter nuovamente es- un editoriale sotto il titolo posta da Tito, cioè un con- 

andare aUa Jugoslavia ed sere presa in esame». «La tnipHore soluzione», seri-dominio italo - jugoslavo a londra 98 _ t’ amha- 

essere imiti con un corridoio La notizia dell’Vnited Press ve testualmente: * Ribadiamo Trieste, mentre la zona B ri- sciatore SviSco a ^ndra 
al territorio propriamente non è del tutto nuova. Già che la nostra cittò (Trieste, morrebbe naturalmente jnkoh Maliìc ha trasmesso 

lUgoslavlo, ha, a qumtp pa- n defunto conte Sforza, quan- _ n.d.r.) e tutto il territorio a Tito. S al Foreipn O/K una 

re. nuovi svllunnl. LJIJnitfid Hn nrnnnce nor In nrlmn voi- i.. _i_j_iii_ j-i a» r ureiyn una 


ouuucin/, u.. .... agile stazioni meteoroiogicne rotta Ha nimiir 7ÌW772 rr.^Z 

litare nepalese — le speranze indiane rotia aa quelle stesse forze 

nS'So feS “■ , “ SÌ“"S ‘>'■‘*^'“'■4? r “■ «“"Snto'S'nlJar chli- 

"ìeiuuv?''della spedirlo- M?, ‘ stala la 


rione di un corridoio ». 


rtfti hfin. niù amnie di auelle t T A j- m 7 -T.. .. neiie aiiuaii circosian- ai giorno in giorno con suo- .{--nn Halii^l e nprnlessi gima ai periuoio 

«Se l'Italia e la Jugoslavia suSiSte dallS?alt? S del a proposito di 'Trieste, che andrebbe unito ad una ze, è più conveniente esami- disfacente precisione la ve- ff gitiSfma Sena *^domaS P®^ Religione quando noi . . all’offensivà dei san- 

— continua l’aeenzia —notes- tlattato di naie e Più an- ®“r«hbe del resto la soluzione <c soluzione etnica» in base nare problema per vie di- locità del vento sulla cima danffi ouile raSS U avanziamo rivendicazioni di fertfsH e di iSmeSla 
.era Ser? 1? coaK .tabife £- ® Pl«n.allcha II dispaccia da Namcha ciirHunt sia atóla ca^ .“l'S; PafUt» ?apaÌe di Snde™ 

vrebbe essere concordato "■ -v- ■ = = ■ ■ 5s=^^g5==eBa=aasa===g5saaaB5a^=aaa5aa s■ j— i ■ - - ■ = — stretto a rinunciare ad una [ j ® “ ^®”® gli interessi vostri e in pari 

CONFERENZA SEGRETA CON I GENERALI DI CIANG KAl-SCEK &a elfi co^s^t^^l^Trà z£ dllìa^rcrdiiit^^^^^^ 

insomma circa tutta una s/e- - finale. SnfidTs^T n^rS^i h^Ann^f emazia, votate per 11 Partito 

ra di vita che conta ben piu m m ^ prima che arrivasse Comunista, 

di poche vallate». A A °SSi te deludente notizia si Il Partito comunista — con- 

ta^'x-aifs/ PI3II1 ui 3&8r6SSionG contro io uno “S*™ 

c’è ben poca differenza. An- « MMM W|3^A V«9tVM WBMV WSIKB V AH VAAAM sulla maniera in cui si era ® ^ mostrato di sapere porre al 

che recentemente, del resto. svolta la marcia decisiva di f®*'® ,|® P®®^®®® dì sopra di tutto la causa 

da fonti vicine a R^tezzo A 91A ^ 9 9l 99 I R A 999 AmS A 99 S A V^AMBBBAMA avvicinamento al colosso, dal {H questa situazione. Oggi i proprio la- 

“?ibi‘ pr 6 p 9 r 8 ii uPsii PMicricani a Foraiosa « pHìììSp^"s® 

vare una soluzione per cm lata finale. Il ventottenne h®5* P®®~ del socialismo' 

Belgrado si trovasse del tut- ■ ■ .. , , , - -- — - . - Westmacott, Presidente del salo. Nel 1853, quando Cavour . 


‘ del Risorsi- ®®® ®‘®*® liberali. Se, 

Liti» H? n- però, vi è in Italia ancora 
memo ai Ji qualcuno in cui sia viva te 
?!,;««« I*...,» tradizione liberale, io spero 
ef*® sappia trarre te conse- , 
guenza di queste mie parole. 

^ stesse forze gj vuole essere liberali 

oggi non è possibile votare 
mivano chia- p^j. ^ pj^j 

li cenfoH^fin voi, che appartenete alle 
classi diseredate, a voi che 
dibattete nelle angustie e 
orze popolari difficoltà, a voi che dovete 

., 1 » difendervi dalla pressione 

rè al SSJI Urile Imposte, a 

. voi intellettuali che sentite il 

hpericolo che corre te cultura 
italiana, io dico: se volete che 
fi rfoHo^io Vi Sia nel Parlamento e nel 
1 « 1.1 Paese una forza capace di re- 


k r; ' i /M >8É J) A.J 
ri ns iritBB 


4rétmÈm 
f BMMll 





vrebbe essere concordato 

circa ferrovie, tariffe, scuole, CONFERENZA SEGRETA CON I GENERALI DI CIANG KAl-SCEK 

insomma circa tutta una 8fe~ -—- 

ra di vita che conta ben più ^ « w 4 » « « m 

>£»£€ Piani di aggressione coni 

che recentemente, del resto, « ^ 

preparati dagli amerlcaal 

vare una soluzione per cui 

Belgrado si trovasse del tut- ~*' * u . ■■ . -, , - - - - . 

Trieste.”'’ *** Pearson ammonisce Washington a non aggravare il pericc 

po?tf ® pef hower tenta invano di arginare la crisi - S i Man Ri boicotta I 

dimostrano, d’altro canto, " ' " ■ - . 

nostro servizio particolare iTaft si era posto al centro dii che facciano considerare 


uuiuiiiiciiu xiuui. pia aiaiw tu' ** *1 "1^ a — trai niu capate ui uiicuuciu 

stretto a rinunciare ad una \\^\c^^^°anoTltes^^- ® “ P®" 

parte del suo programma, JJ®^.® {® tempo gli interessi della li- 

quella che costituiva la prova ^unlel» rnmp bertà, della pace, della demo- 

fl®®!®- 2n?Ìd?K^r n?rri^i h»AHn^f c^azià, votate Per 11 Partito 

Già prima che arrivasse | noòninH^^fM^ trnvfamlf Comunista, 
oggi te deludente notizia si SSaue anlS?à uia*?olt?^i’ Partito comunista — con- 

a5ÌSÌ?o fronde alte rSciTdersLft Togliatti fra applausi 

particolari di cattivo augurio entusiastici — ha sempre di- 

sulla maniera in cui si era gir?^a®«3i|®|® mostrato di sapere porre al 

svolta la marcia decisiva di sopra di tutto la causa 


Pearson ammoniscè Washington a non aggravare il pericolo dì guerra - Eisen- 
hower tenta invano di arginare la crisi - Si Man Ri boicotta la conferenza di tregua 




sta perfezionando. Pare, anzi, - 

che negli ambienti governa- WASHINGTO 
tivi romani si accetta la tesi ,, j. 

secondo te quale te sparti- fg^te nel corso d 
zione potrebbe essere reallz- fetenza stampa 
zata dopo le elezioni del 7 jj presidente I 
giugno. _ intervenuto oei 


Club alpinìstico deU’Univer- temette che nelle elezioni po- 
sita di Oxford e il ventiquat- litiche potessero prevalere i | 031)6111^1 (0011311 
trenne G. C. Band, Presidente sanfedisti, dichiarò che li .j 
del Club alpinistico di Cam- avrebbe combattuti con tutti 3113 (lllllSUrB 0011)61)1(316 
bridge, avevano subito un ì mezzi. Siamo dovuti arri- - ■ 

crollo ed avevano dovuto es- vare ai Villabruna, ai Ba- La Meritarla dalla FILIA a la 
re messi a riposo. dini per vedere i liberali al- Commlaalona taonica naxionala 

Anche le condizioni di altri leali coi clericali! E questa dal panattiarl, si sono riunita 


” tutti i commenti, ha dichia- tale incontro opportuno 

WASHINGTON, 28. — Con rato di non condividere la Occupandosi del voto 
una serie di dichiarazioni, tesi di Taft. Gli Stati Uniti, Commissione del Senati 


-j. a«i: vruiio ca avevctiiu aovuiu es* » *«01,** ai 

re un pressioni di Taft perche gl ^ riposo. dini per vedere i liberali al 

». Stati Uniti abbandonino i a—;..,-. i_ Ipatl «ni Planìpalìl W mipctj 


Sterno^ omiai, 5 ®me si vede, jg g^jgj 


contro più gravi sviluppi 


ADRIENNE FARRELL 


talia concedendo alla Jugo~ questo proposito circola te scorso di Taft sulla necessita ha suggerito mezzi idonei ad cano oppoggerebbe proposte «««ha «^«=5 *tea estera, quale politica in- «oi, l pansttisri hanno doeiso 

slavUx l'tiso a lunga scadere- voce — trapelata, a quanto di agire in Estremo Oriente attenuare il dissidio, ed ha per un armistizio In Corea j®5,"® f ®”®»?,® terna, quale politica sociale di opporti con I* massima dsei- 

za — diciomo 99 anni — sembra, negli ambienti della al di fuori delle Nazioni ribadito tesi che non trova- non gradite a Si Man Ri. As^mblea dm- aveva intr^otto nel Pro- perseguono i liberali. I libe- •lon* a qualsiasi altro tantali- 

deÒii inràlanH portuatt ' di cosiddetta intemazionale so- Unite e nel voto dèlia Com- ranno certo buona accoglien- Eisenhower * ha ridato che } ,^5F®£,”-r® ®®te® ®®® gramma della spedizione. ràli accettano la politica oste- possa wonir fatto in Italia 

Triatte vara e propria, *e cialisia r- che da parte delle missione degli stanziamenti za presso gli alleati europei. « qtMtteiasi accordo dourdren- te parole di Taft sono ^prc- Egli deve tuttavia aveie casperi. la quale è P?^ oostrin»srii a lavorar# il itep- 

una coiSewtone diri genere tre potenze fimaterie della del Senato che preclude ogni Così, egli ha ripetuto che la der giustizia alla Corea del smtf Unm'd^i- forff^?S- ispirata esclusivamente dal 

anche ralla linea ferropia- dichiarazione del 20 marzo finanziamento americano alle conferenza tripartita delle rad». ««e pii Sfati uniti aect te. interessanti e forse deci .. «residente del ^!® f*/ dlfandsra la loro 

ria che unisce^ Trieste e Er- 1948 , sarebbe prossima una Nazioni Unite se la Cina sarà Bermuda «non dovrà neces- La tesi di Si Man Ri, ché dessero di andare uu®n*t da sive esperienze in quanto il consiglio, un sanfedista nato tetsqnta Raloa, ma anoha par 
MU^-CoriSTin territorto ju- sconfessione ufficiale e for- ammessa nell’organizzazione, sanamente essere seguita da Eisenhower sembra avei^ vo- «o*» Corea sarebbe una dispaccio parla chiaramente ;^®^»e“®’nato, pana fra*» .li. 

aoàUmo vero e proprio Que- male della dichiarazione stes- Eisenhower, le cui dichia- un incontro con la Unione luto accreditare, è notoria- cosa deplorevole, che aggra- della sua intenzione di nten- gjano^ paesi nei ouali il no- P®'*f*®na nell» aiornota di do- 

Sn!S,JS^S.T,Mo^t- SlderinHa è™.- decaduta c razioni erano’ yiva^menle at- Sooieeieo, o nre^o che non mente oatUe a •qualzia.l ao- ° ?e«è°m\’Stoa d?Sl“5rt1^ri ?eS è S mam del laSI- """'t_ 

to .SSente. eteterebbe I. «e-inattuale. lese dato che .1,dtarao d; tnteruenoaao ao.lupp. nuoul. Uizion^ne^ata.ftomo«e- f•»» 5SSS1 ?NeTÀrTSI «!?rt- . . . 

- ' - - - . Radio Rosea 

FI lUltttirlM F**AW<*A««Sr UN SOTTUFFICIALE AMERICANO a^m'y^T^rè: 

incorico o ivienues r rance 

di Ann il fciiiimento di Rn vnfiud SI fa tagliare 5 lillà M«soinè«^^^^ 

appo II lammenio ai Rey naug ;d...bg,^^par^ ». . « 

~ U ùfienxUmi del nuovo candidato gono ancora ignote - le profonde radici delle crisi perio^ ®|£«®rvt 

d^he che. scuotono la Francia • Si sviluppa il movimento per V unione delle forze popolari Quanto aUe dìcfaiàrazionl BOim, 28 -n Tribunale citare una mutilazione, ma il 

_11_1_ . di Eisenhower sulla Cina, americano di Stoccarda ha medico si era sempre rifiu- ®f“"® te ^ ^31^5 40-» 3B.6 

• ' -- ^ che hanno ribadite la pomi- emessa stamane una straordi- tato di aderire alle sue ri- ^ jj ^ ^ 

-DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .sino alle porte dei circoli pp-| ^ distensione internazio-lostile. maggioranza che oggi ca aggressiva americana nei na^a sentenza con la quale chieste. Il ventotto aprile, il gg^vo dei s-mte- «•AAot*! vi .= aoav ai 4 i 


Incaricò a Mendes Trance 

dopo il follimento di Reynaud 

I » 

Le irftenàind dd nuovo candidato sono ancora ignote - Le profonde radici delle crisi perio¬ 
dici^ che. scuotono la Francia • Si sviluppa il movimento per Vunione delle forze popolari 


UN SOTTU FFICIALE A MERICANO 

SI fa tagliare S itila 

per non andare in Corea 


Per poter condurre te guer- Kadio IMosoa 
ra contro il mondo socialista, . ■• • t- 

De Gasperi si è asservito al- lingua ttaltana 

Timperialismo americano. - 

Nessim liberale, il quale sa Orario d«ll« tranùsuoai ia Kb. 
che la politica estera liberale gu jfliaM a.} 24 anfi» 1953: 

® ^^® ^® ■.25,9^31.75.25,47 

Italia ha bisogno dmdipen-j 2 , 3 ^ 13,90 ■.25,96, 25.47 

dcnzdf può acc 6 ttdr 6 la poli* ic *19 17 mh _ 2 Sor 41 

fica estera del sanfedista De **-“-»7,90 ^ 39,61, Z5,4l 

Gasperi. Come è possibile, 

chiamare liberale una politica **«av-*»ivv .■* «.ae, 3V,ei, 

interna che ha dato aùo Sta- 19,3i.29,99 ■. 49,43, 30,61, 31,95 


dicì^ che scuotono la Francia • Si sviluppa il movimento per Vunione delle forze popolari Quanto alle dìcfaiàrazionl B01«IN, 28. — n Tribunale citare una mutilazione, ma il «« 

^ _ r _ f- gyUg gmericano di Stoccarda ha medico si era sempre rifiu- Chi acuita la ^p^^ 

• ' -- ^ che hanno ribadite la poUti- emessa stamane una straordi- tato di aderire alle sue ri- 

-DAL NOSTEO a«RI5P0NDEKTB sino alle porte dei circoli po- La distensione internalo- ostile, maggioranza che oggi ca aggressiva americana nei «aria sentenza con la quale chieste. Il ventotto aprile, il « .. « 4 *,. *- 

— litici più retrivi. Dopo i net- naie offre alla Francia pos- indubbiamente esiste in seno confronti dì auovtn • Papse condannato un tedesco di tedesco cedette alle preghie- j, . a.,pi,tionp HpiIh H- 

PARIGI 28 _ Paul R«F- tissimi successi comunisti, e sibìlità di larga iniziativa di- alla Camera francese. «innffnnn m-nnr^ o «nm ’ venticinque anni a otto mesi re deU’americano e, in un bo- fg-J- soc^li è ’i^nunto niu 

na^aMrerantavria soffi- deUe sinistre in genere, nelle plomatica, che le restituireb- GIUSEPPE BOFFA nT ^ Pri8i®“® P®^ «vere, con un sco vicino a Stoccarda, mu- deltelto Perchè io so die a 2139-22.99 

^ Ia?tSffa^te » e reaSo^ Stime elezioni, sono venuti be la dignità di grande po- _ - "®" colpo di ascia, amputato un tilò te mano sinistra del sot- °®*^fj®- ^S® ®°j^® g 

della crisi francese* il ali scioperi unitari e i primitenza: nessuno perdonerebbe p|-_|- i—dellAFP da Taipeh, sotVufficiale americano delle l’ufficiale. uomini che**ri richiamano al- zzAanaaa 

suo^tenteHvo^è iffiSSmrate imputanti accordi Irai sin- a cohd che lacerasse questa CISlIC ImpISgd secondo te quali generali «d dita della mano sinistra. Questi venne subit^opo le ^adi^ni lib?r^i fanno 

fallito stanotte, dopo un ani- dacati (è di oggi il patto n- possibilità. = ||j|« acficcijlllti «nimteagli amencani stanro Lo strano crimine è dato ^affer^arivn^oìip ^®^® riserve. Io credo che 

mato dibattito d'investttdra vendicativo comune «mriu» Non vi sono, tuttavia, sin- ■ 8«D 051199191111 esaminando insieme a quelb commesso dal tedesco dopo aove i due affermarono che ^ggj gj sbaglino: come già av- 

ed una battaglia pàrlamesta- fra i metallurgici della C.G.T. tomi chiari che indichino, ne- ' ■ - . di Ciang Kaì-scek a le possi- che il sotPufficiale ^erica- te mutilazione era do\mta'ad nel 1860, quando Ca- 23,99.24,99 

re rimasia a lungo incerta e quelli della Confederazione gu attuali gruppi dirigenti TOKIO, 28. — Le truppe bilifà di Tore di Formosa iliuo lo aveva per mesi e mesi una disgrazia avvenuta nel yq^j. seppe stringere la mano 


-a. * aiuerjuauu ucxic l iAAnt.ia»c. urimini cHa «i rìrhiamann il- 999 A 99 aaa 

te qutì generali ed dita della mano sinistra. ^?,P? le tradi^ni liberali fanno 


ammiragli americani stanno 
esaminando insieme a quelli 
di Ciang Kaì-scek a la possi- 


i stan^ Lo strano crii^e è riato deUe^^^Sera^ Io c“r^o che 

a quelb commesso dal tedesco dopo dove i due affermarono che gggj gj sbaglino; come già av- 
la possi- che il sotPufficiale america- te mutilazione era dovmta ad yenne nel 1860, quando Ca- 

.• —^ —__ __ ^ urta rflCCTnfaTir» ^«rtrAAtlfei «sai «W *wvy, V— 


TOKIO, 28. —. Le truppe bilifà di Sare di Formosa il|pa.la aveva ^r mesi e mesi una disgrazia avvenuta nel yQ^j. seppe stringere la maiiO' 
nericane hanno nuovamen- punto di partenza di opera- Insistentemente pregato di i ' """ ' .“ “1 c, Garibaldi; come già awen- 


23,99.24,M 


Prence_il deputa- Cristiana nella regione pari- della borghesia francese, la americane hanno nuovamen- punto di partenza di opera- insistentemente pregato di 

lo radicale invitato oggi da lina). ^ ^ volontà di mutare rotta. Nel- te impiegato proiettUi con ^ioni di guerriglia contro il ^rlo alte scopo di non esse- 

Auriol a formare U nuovo go- Uri. per la J®V®. I® ^®®tre e viva te nostalgia gas tonici sul fronte ^auo continente cinese ». rorJTtf” ® Hi 

verno ootrebbe raoDresenta-due ami, il brillante inter-di una soluzione dittatonaie. Ne dà l’annuncio PaRenzia . j. ^ u Corea, e di poter ritornare 

re invece, se la risposta che vento del progressista Pierre periodicamente tentata con Nuova Cina precisando che * . ^ intervento di Eisenhcnver m America da sua moglie. 

porterà domattina al Ca- Cot a Palazzo Borbone è sta- diversi provvedimenti antì- proiettili sono stati lanciati è dunque ben lontano dal- L’americano si era anche 

’ DO stato saA positiva, to applaudito insieme da co- democratici, prospettata alla da obici americani da 155 il Taver sanato la crisi: da ima recato più volte da un medico 

' il primo passo verso p tì. re- munisti e socialdemocratici, narione ancora ieri da Rey- 22 maggio scorso alle ore 19 parte, egli ha respinto' le tedesco di Heilbronn a solle- 

irfnMLm 4i*iia nniìfira Mt«ra *H ha raccolto, in Certi pun- naud ma decisamente osta- ——— - . — .- ■■■■ , - —. 


- francese: egli infatti s’è oro- ti saUenti. i consensi di una colata dalla vigilanza delle 

«rwrWatn più voItc contio U ootevole maggioranza. Non vi masse dirette dal Partito co- 

praMOimcnto della guerra è esponente o propagandista munista. Altri gruppi, più 
dlndocina e contro le esor- delle destre che non vada sensibili all’evoluzione politi- 

M tBTìf i B tef * miUtari. ammonendo da qualche set- ca del paese, pensano invece 

GanL il nnovo candidato U»»»***-*** ®"® nuova coalizione di 
ha mantenuto il massi- PcrdiA se QUi tion corriamo ai « centro-sinistra », in cui i 

.circa le sue in- ripoT». ci troceremo ben pre- socialdemocratici tornerebbe- 

iriudiziorerio sto di fronte a un nuovo ro col compito di rendere im- 
doSk eSSJ Fronte popolare -. possibUe la ricostituzione del- 

n . rjA rteviato a domani Su questa analisi della cri- Tunità popolare; ma questo 

si concordano in Francia gli tentativo ha. almeno oggi. 

-ta?S^SLteSiL^^S- osservatori politici di diverse scarsissime probabiUtà di riu- 
.tali di qinata cr^ ra^ teniienze. scita ed ancor minori possi- 

Itel dibattito parlamentare bilità di vita durevole, 
di ieri. Le Monde trae ire- , - « -rn 

i goenti insegnamenti: « Non L ojfacolo della CED 

aenUmento. prerente anche *bisow "troSurrc ripiega allora su un en- 

I ' sui hanchi Arila- Camera, die V®"”* • . *2"® j. nesimo rimpasto, con la for- 
"■ cori non si può andare avan- Non. bSSta ofù niazione di uno dei soliti go- 

t U e che qualcosa di nuovo X destinato a prolungare 

rdeve «srere tentato; ritri-®”® prossima crisi la 

. SSt -'*- ÌSSw wii™ Ultore fi'" f«« ■»««'“ d’imiHrtnua 

' vaiim tai A m a oa un largo e «CTIrt- niaiTnffTTr iniziatico che il popolo condanna aper- 
i poteaeo movimento di Po- tamente. T.’inevitabite insuc- 


KR lAIEM 


ESSERZMLE ALU eAIPAOIA QinilALE KL P.C.I. 


ioiNlM agli “Mniei. e al compagai 
aar a amasima straardiMria aur una 


; V"?» ^ “f*" ® Fyaaeta maggiore iniziatico, cne n popolo condanna aper- 

Qaeto cnTh paese sembra tamente. L’inevitabile bisuc- 
Rv fe amgmrarsi è usto spirito c4 cesso, a brevissima scadenza, 

r fttto*^ra*n«Sno*ReT- “**a iwiOtn nella polifica H; r”<’-1a Eo'iizione è scritto 

? j^rsxno aej in», fotti 


r atto tera p^noBv- “**® iwiotn nella poIificalH; r”<’-la Eo'iizione è scritto 

S " Bàsu\.c„,d,rne uno. c1»' 

i^ItllSS * è decisivo: quello delTeserci- 

' J . VeaIo a wmità fSÌÌS52SrS?Si Sraor- J® ^ 

dinaria acutezza. battuto, oltre che per la sua 

fUlimattto della politica Primo atto ufficiale del pretesa di governare 18 mesi 
dertwamla dai Patio AtlanOeo «novo Presidente del Conri- senza dire neppure cosa a- 
f aaa d plt aapDiFa ,diacana: idio sari la sua partena per vrebbe fatto in quell’anno e 
I vi è wm eriri aeoppiata da le Bermude: e, ae si riseffia mezzo, proprio per l’appoggio 

I Ussme mA 99 991 ri al to poU- iMora di arare alla te^ dd ^ «jato aUa CJLD, anc&e 

I V.°™® se aveva promesso di rmviar- 

I briacfeN^ eoe) • ** qoriio allinearsi sulle posizioni ne- . ratifiea alVautunnn. 
aaito peBtiea toopomico-so- gativ« di Eisenhower. è certo ®“ i, 

tìSa {S^ipailPttc. abMa- die Popintene pubbUca fran- s«® successe troverà di 
ztesLritaaranao ai MOmUtor-lcaar quasi unanime desidere- fronte a sè te stesso ostacolo: 
i di ari inflariant. «c- rabbie taveee dal suo nuovo ogni suo gesto tre^po favo- 

M catara). Dtoltra •parte, un ran-rappearentante un appoggio revole al nefaste trattato di 
d tonogvq riunito popriara aof-totole alle più costruttive Parigi lo farebbe rov^ciarc 
fra aol 'parsa rialto officiaa, proposte À Churchill. IdaUa maggioraiM ad esso 




maggioranza ad essol 


Amici deiTUnità, pochi giorni ci sepa¬ 
rano dalla data del 7.gmgno, nella quale 
il popolo iiaUano dovrà esprimere la sua 
omontà e decidere se al nostro Paese potrà 
aprirsi un aooenire di concordia e di pro¬ 
gresso sodale o un aooenire oscuro nel 
quale preoarranno le forse della corrusio- 
ne, deuosenrantìsmo e detta guerra. 

Miai come ora la oostru opera è stata cori 
importante, mai come ora la vostra respon¬ 
sabilità è diventata cod grande. Oggi, co¬ 
me non mai, siete impegruM a raddoppiare 
i vostri sforzi per fare giungere il nostro 
giornale a tutti gli strati dola popolaxio- 
ne, a tutti i laDoratori,n tutti gli onesti. 

Voi siete gli amici del Ornale che in 
questi uliind mesi ha dato un così grande 
contributo alla causa della verità, denun¬ 
ciando i falsi ddia propaganda clericale e 
fascista, gli imbrogli della « Mostra delFal 
di là >, i finanziamenti illeciti dei giornali 
cosìdeiti indipendenti, documentando la 
politica fallimentare e guerrafondda del 
governo e iUustrando il pro^amma del 
P.CJ. per lo soilnppo dma nostra econo¬ 
mia, per la rinascita dltalia, per la pace 
e la libertà. 

Amiti deUTJaìtà, dàiri ri 7 gtogno .narrò 
organisstda la settimana di granda diffu¬ 
sione deirUnità. Par foie periodo dovete 
assumere U selenme impcpo di orientare, 
attraverso rUaitò, mmoni di cittoMnl, di 
fare conoscere il vero vallo della D.C,, dei 
suoi alleati a del fascismo. 


Ogni giorno, in questa settimana che 
pre^e le eiezioni, tutti i compajpii, tutti 
gli Amici deirVnìtà, dovranno diffondere 
almeno una o due copie. Ogni giorno i 
compagni, gli Amici dettUnità e tutte le 
organizzazioni di Partito, dovranno mobi¬ 
litarsi compatti per superare i risultati ot¬ 
tenuti in questi ultimi mesi e portare co» 
nn grande aiuto edla lotta che rUnità e il 
P.CJ. conducono per rawenire dltalia, la 
disfensione intemazionale, la pace e la con¬ 
cordia nazionale. 

Amici drirUnità. con la vostra azione, 
fate cadére la maschera ai hugivdi, a co¬ 
loro che calpaiano la Costiiuziane e vo¬ 
gliano fare trionfare il fascismo, a coloro 
che aggrediscono, feriscono e arrestano i 
mutiUdi e i grandi invalidi di guerra. 

Fate trionfare la verità, date imovm for¬ 
za a coloro che combattono con noi la bat¬ 
taglia per la salvezza dltalia; allargate il 
frante di coloro che si schiereranno a fian¬ 
co dette forze del progresso e della pace 
e voteranno contro i partiti deUa truffa 
elettorale e dei loro compHci fascisti e mo- 
nardùci. 

Amici drirUaitò date tutta la vostra caì- 
l abo r az k me affinchè le f orze «M popolo, le 
forze detta oetttà e detta pace, faedmo un 
altro passo in a vant i sulla strada aie con¬ 
durrà ri trionfo detta giasriaia sodaie, del 
p ro g r esa v e detta ttbaià. 

n Comitato Nazìoaale' 

MTAssociaaiaaa Amici drirUaìtà 


La « missione 
delTAmerica 

« ... per la maggioranza 
del Partito repubblicano e 
soprattutto per i suoi ca¬ 
pi che appartengono lutti 
all’ala più conservatrice r 
imperialista, gli Stati Uni 
ti hanno la missione di 
distruggere i regimi co¬ 
munisti giacché essi costi- 
taiiseono l'unico ostacolo 
al raggiungimento del so¬ 
gno centenario degli e- 
spansionisti americani: il 
controllo eco nemico e 
strategico del l'immenso 
bacino del Pacifico. Cam¬ 
pito e modo della attuale 
politica americana verso 
la Ifusna ed i comunisti 
è quindi quello della in¬ 
transigenza assòluta». 

OklUi coTTisponOenza da 
Wmahington di Gino To- 
majuoli sul Tempo. 


■.25,99, 25,47 
■. 25,96, 39,61, 25.41 
25,99 

■. 25,06, 30,61, 31,92 
■. A,43. A,61, 31,95 
42,13 399,6 
■. 31,95 A.43 399,6 
240 233 243 397 
397.4 

■. 31,95 A.43 41.41 
256g 

■. A,43 42.28 31,96 
2A 243,5 3293 
«. A33 A.65 3135 
3132 249 256,6 

1963 2433 

(CaacBrti U laaeJì 
riarrii, nteta) 

■. A,43 1968 A35 
31.65 5932 


ne all’inizio di questo secolo, 31.65 5932 

quando Giolitti seppe asricu- — ' - 

SgT°] i!«rifne «'«da 

troviamo di fronte a una svol - ^ «t GqqÌ {|| )> 

♦a. Oggi si pone, infatti, te .T-_ 

questione di fondo: quale po- Radio «Osci in itali.> in¬ 
sto deve avere nello st^to il forma l snol ascolUtorl che a 
movimento dei lavoratori? Al- S*?*'® **»5£5*,.** trasinis^ne 
l’inizio del secolo, Giolitti fece 2!’^** ^ 3 .***^?; 

pruno passo abolendo le _ 31 ^ _ 35 ^ _ 4139 , La traamis- 
mìsure di polizìa contro il siane delie ore Z2-ZZ,3S sarà ePet. 
movimento socialista. tnata svile onde medie di m. 23^3. 

Da allora il movimento or- ;.? *• lì*** ** altre trasmissioni 
ganizzato dei lavoratori è an- »"*•»««• wiaaionL 
dato avan” si è educato, è 

diventato adulto e oggi è ar- ^ patente onda ai m. 233,39. 

rirato ri punto in cui non p,rrRo Ìngrao direttore 
basta piu dire, come faceva — 

Giolitti, che il movimento or- Olataia d a mi • vice giiat. rasp. 
gMiIzzato dei lavoratori^deve stauumanto Tipac> OXAIaX 


eiBTUO INGRAO «ircttara 


politica americana verso essere Ubero. No, oggi è ve- via iv Novembre im 
ia Russia ed i comunisti ramente Uberale soltanto chi ■niiinisiiKMiiiitiiiiiiiiiiifiruit 

è quindi quello della in- jmole aprire ^e forae del IgfiRlà tjÉÉBRfafiga f 1 

franeioenro nsaoluta » lavoro la Via dtìla direzione rawviR Mgpmgnf g 1 . i. 

Oaiui coTTisponoenna da deUo Stato. Il problema che fjwttl Ìbtf6Ì 

Washington èi Gino To- si poneva nel 1860 era quello VACO* PWIIDl JfRMWi 

majuoii sul Tempo. di unire^ le forze nazitmaU Per n sterno u giugno 1933 aUc 

. ■ — 1 . P per reriìzzare l'unità dTta- ore g in prima convocazlotic ed 

tagliare i rami di una quer- alle ore » in aeoonda 4 convocate 

eia abbattuta. S&teri t^ricSSeTTuiS^ l'Aseemble. Generale StxmHdi- 

Un altro soldato america- narìa dei sod per deliberare sul 

no denunciò, però il fatto ai seguente ordine del gtenio: 

suoi superiori, che fecero ar- JF®.^^. g. a°Smde ” Dichiarazteni del Presidente, 

restare i due. 11 tribunale mi- oiganta^dei *> Approvazione B^o al 3i d^ 

litare non ha condannato il ratorì itaUani possa parteci- “®i«« 1952. 3> Nomina cariche 
tedesco all’ergastoio perchè i pare aUa direzione della vita *>eiaU. 4) Eventuale m od i fica dei- 
periti medici hanno consta- nazionale. Questo è oggi il lo Statuto, si Varie eventuaU. 
tato che è debole di mente, ptobleroa vostro, o Uber:^! u Ptcaidcnte 

l’americano, che si trova an- Su questo problema io invito iDott. Ginseppe Pavoni) 

cora all’ospedale, verrà appe- a riflettefe rii uomini in cui 

na guarito processato da un riviva ancora qualcosa delte ntniMmmmttniiiiiiiiMiiiimif 
Tribunale militare. spirito clre animava Giovanni maaUMa g TCmiJfllTA’ 


«.«•■■»■« lisi.* 


Tribunale militare. spirito che animava Giovanni 

- GioUttì; i VOIabruna non ve- 

I WloA il Tnni«i questo problema |. «.«•■■»■« lai.. 

UCCISO a tuiUSi perchè sono diventati dei pie- * . n ■ ■ ' ■ ■ ■ — 

__ Ms1]mliAPRvÌA9iSG#R ®®fi Sagrestani del sanfedi- a. RRgUjiiRwi ca am ■v mmio L 
nn COllaDOraZlOlUSta non mvtendo — eoo- I i m » . F— ® 

^ ~ ;r __ ttnua TofUatti tra la vivis- St idinmaat- 

gaBis. 2* — ,^*'***^ rima attenzione dèlia folla mteSS! ""fSi 

noniste dei ftmnctei, eletto nella non pretendo., come mi < ■■ ■ . . ™ ■ ■■— 

reoenti eiemoni-farm tmuRne. rimprovera YUlahruna di di- a» rwtm cm m seuRs t. ». 
uomammea Ben Naoew, è sta- r^ riie Ofri 1 veri 'liberali a. PATBCTB Diesel •etmlteltTv! 
to uectio questa notte nelle eoe siamo noi; no, noi riamo CO- Vlstteteein! «Autostrsno» Ema- 
osoa a Saefeeo. prmeo Gebee. minifti, noi siamo il movi- naia fmbetto 90. Bah caia. 8M6S3 


GABIS. 


— Un eollahora- 


RUTW-CM M BI'irRl 
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